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^frlncomlndanoalchuni fingutari trattati di Vgho 
Panciera da Prato dellordine de Frati minori : nuoua 
mete r icorrepto dipoi che fu ftàpato laprima uolta. 
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iTTneomlnciano alcuni fingulari Tramati di Vghe 
Ratiera da Prato dellordine de Frati minori : nuoua' 
mete ricorrepto dipoi che fu ftàpato laprima uolta. 
In quetto primo Capitolo tratta di certi fuoi Itati in' 

CCap. -I. generale. 
Li ftati nequali cóuerfano leuirtuofc crea 
l ture fono molti. Ma g potere breuemete p 
1 lare tutti glintcndo a cinque riducere . t 
I CElpnniofi eattiuo corpale. f cc ° 
-Ido actiuo mctale . CElterso e/eiferc in/ 
ficme attiuo corpale & mctale-CEl ^ no contcplati 
uo (TElQnto/e'dYcrc infiemc corpale aétiuo/& conte 
plàtino. C La gratia laquale giuftif ica lhuomo neldmi 
no cófpectorueftc nelhnima laltimmo idio p fua mite 
ricordia/no p alcuno noftro merito &c ucirela in quelti 
ouatro tcpi-CPrimo nelbapcefimo-CSecondo/nclla 
cótritione de peccati. CTertio nelmartyrio.GQuar 
to in uno exceflfiuo amore nellania infufo da dio.Oe 
dita gratia fi donane, per alcuna noftra operationc/no 
farebbe gratia : ma farebbe ilpagamento del debito . 
ITQuefta gratia non mancha eilentialmcte per lipec/ 
catiueniali : ma mancha ilferuore/per lo quale & nel' 
quale firiduce in atto.Se quefta gratia manchafle eflen 
t ialmente per lipcccati ueniali/potrebbono eflerc tan/ 
ti epeccati ueniali/che della gratia niente rimarrebbe 
& harebbono quelli effetti epcccati ueniah/ che hanno 
cpeccati mortali : laqual cofa e'falfa. CNó c/cofa pof 
fibile con quefta gratia allo inferno andare : ne dalla/ 
nima fpogliarla 'fe non per lo mortai peccato di colui 
che lapoilìede. Nella infufione di quefta gratia fiuefto 
no ncllanima tutti elihabiti delle uirtu : poche lachari 
ta e /uirtu uniuer fate : de e /uirtu particulare . CO 1 */ 
de in quanto e/uniuerfale/e/dogni uirtu forma . Et pe 
to non cpoflìbile che quanto chea numero/ ficnopiu 
uirtu nelluno che nellaltro : ma peroche fono più per/ 
lette fecondo la excellentia della gratia della prima 
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infufionc : o fecondo elproFixo tcmpo/clgf ande feru* 
re/nclquale le uirtu fono in atto exercitate- CJNon fo 
no glihabiti delle uirtu di loro natura fufFieicnti a pò/ 
ter fi in afte riducere. Onde fe la fufficientia degli atti 
dcpendelfe da glialti habiti : chi più tempo fufie co la/ 
gratia uilfuto /quello farebbe più perfetto : laqual cofa 
c/falfa.Anzi dico che no fono del no peccare neceffa 
ria cagione: ma fono al no peccare grande aiuto : dcz 
uirtuòfì atttoperare per niifuna gratia/gli habiti \ ac/ 
ti firiducono : de del no peccare elpeccatore e/confer/ 
uato.CTNulla uirtu può luna laltra generare : Et nul> 
la uirtu ne in atto ne in habito da alcuna altra uirtu p 
cede propriamete parlando : pcrochc la charita fubita 
mete tutte le forma. (£ Efancti dottori dicono cB una 
uirtu genera laltra : de luna dallaltra procede. Et cofi e 
largamente parlàdo con alcune debito ri fpetto i quo* 
fto modo.i(£Quando la gratia incomincia a riducers 
glihabiti ne gliatti : firiduce più tofto de più perfetta* 
niente quelli habiti/a quali la creatura e/ in anima de l 
corpo meglio difpofta.Sonado quegli habiti alloro uir 
tuaii atti/glihabiti crefeono in perfettione/& laptitu 
dine a peccare in mente de in corpo in parte fadormé 
ta.Per laqual cofa doue erano imprima penofi/ fi dile 
ttano.Onde li loro uicini fidcftano/& in atto firidu/ 
cono : de pero più tofto Se più perfettamente/ de con me 
no pena glihabiti negliacti firiducono. CConchiudo 
adunche luna uirtu genera laltra/& luna procede dal 
laltra/per ladifpofitione che ad operare la uirtu fi fe/ 
guita in mente de in corpo/per laoiirtu dinanzi exerci 
tatainacto-CTAlcunegratieinfundeidio nellanima 
che e/in peccato mortale. Et fe f infondono quando c/ 
in gratia : per lo mortai peccato no fitollono- Et le ra/ 
gioni fononiolte : dellequaii quattro naflegnero in que 
fto fecondo capitulo-CAlcuni per diuina rnfufioe fta 
do in peccato mortale prophetano di Chrifto belliffi/ 
me cofe. Alcune gratic finfondono infcnfibilmente: 
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alcune fcnfibilmcntcITGli hablci delle uirtu merita 
no per lado della uolonta no potendofi ncloro pprn * 
€ti riducere.CEt di ciò pongo exéplo dellhabito del/ 
la pariétia & di quello dellabftinentia.Onde clcorpo 1 
fermo nò" può digiunare. Et fenza alcùa cofa dcllaaua 
le lhuomo fipona o fenfualmcte o rationalmétc dole' 
re paticntia no fipuo in atto riduccrc . Et cofi aduiene 
di molte altre uirtudi.Glihabiti delle uirtu in appare* 
tia no fono uirtuofi fc no procedono da uirtudiofi ha/ 
biti : & non fono a falute meritori!. CEt fe ghacri uir 
ruofi procedono da uirtuofi habiti nó fono pero uirtu 
di ma fono uirtuofi aclri propriamete parlando . Parla 
do largamente tx mccali 6c corporali uirtuofi aéti/pof 
fono cflerc uirtudi appellati per due ragioni. C Prima 
per laparticipatione de glihabiti delle uirtu.C Sccon 
do per labro gloriofa rètributione-CEt pero chiamo 
molte uoltc & mentali 6c corporali uirtuofi atti cilere 
uirtu.CAl cfiauolca lhuomohaueralhabito delle uir 
tu/&ematto contrario dellhabito : ma no farà tata la 
contrarietà che fpogli lhabito delle uirtu . Euitii fono 
cótrarii de uirtuofi habiti cV de uirtuofi acTri : ma no fa 
no habiti fc non per priuationc delle uirtu : de fono fra 
loroalcuni cótrarii.COndecxeplohauemo dellaua/ 
ritia ix della prodigalitade.Nelle comuni uocatioi del 
le creature in falute nelprimo tepo che le uirtu firidu/ 
cono in acto : la gratia p laquale glihabiti ncgliatti Of 
•riducono parlado p fimilitudinc intra glihabiti cV gli 
atti : nelprimo tepo e remota : nelfecudo e/contigua r 
ncltertio ^continua. Et pero nelprimo tepo glihabiti 
nó firiducono cofi torto ne cofi pfectamente negliacti 
Mei fecondo & nel terzo tepo glihabiti firiducono più 
tofto de più per fectaméte de con meno pena tx co più di 
lecto negliaCti.CAlcuno per fuo difetto torna del ter 
so tempo nel fecondo/òr del fecondo nel primo. (£ìn 
patria la gratia per laquale glihabiti ncgliatti firiduco 
no non e intra glihabiti & gliatti ne rimota/ne conti/ 

a iii 




gua ne continua : ansi e/neglihabiti de negliatti cocrt 
ra.{£Glihabiti infufi de fi acquifiti fono conofoiutiSc 
di ftintti per gliatti : de gliatti per liconcepti :aucngha 
cB nullo huomo può per nulla huniana fufficienria ne 
in fe ne in altrui conofeere fe exin gratia di fupna glo/ 
ria degno. Et pero ciafeheduo rimane deglihabiti dcU 
le uirtu infufi incerto. 




<£Della uirtu in gener ale/ de della gratia Iaquale e par 
re delpremio Óc della uirtu in uia- 

^Capitolo, JI. 

O'He/e/uirtu/Refpon.La uirtu epura forma nella 
nima : la cui quantità uirtuofa c/imi furabile/& c 
la uolonta della creatura fatta una cofa con la uolonta 
di Dio fe la uirtu e perfetta -Interro- Q uanto eia uir/ 
cu per fetta /Refpon « {[^Quanto c/fufFiciente a potere 
amare elcreatore de debitamete le creature fe uirtuofa/ 
mente odiando : de quanto può co gaudio/dolore ' de pe 
ne foftenere. Interro. (£Chc fa la uirtu / R cfpo. <£Me/ 
ri ta in uia grande ftato : & in patria fuperna gloria- In 
ferro. ^Perche merita la uirtu in mente de in corpo ex 
ercitata/Rcfpon-CTP^cheeleggedclladiuina iufti/ 
eia inftituta- Interro. ^Perche e data la uirtu alle crea 
rure/Refpon- (£Vcr fare la creatura degna del diuino 
idio'degna delfuo amore: p loquale de nelquale& cob 
quale polla eflere gloriofa.lfcOgni uirtu e uirtu de gra/ 
ria : ma ogni gratia non e gratia &* uirtu. Onde fpirito 
di prophetia/reuclationi/uifioni/rapti/iubih/ &cfta 
fi fono gratie : ma non fono uirtu : Tutte le uirtu ri fpo 
dono in patria alprcmio pricipalc : de ciafeuna ha fuo 
premio particulare- Vnde dicitur : Non eli: muentus fi 
milis illi : qui confcruarct legem excel fi -Tutte leuirtu 
/aiutano infieme : de ciafeheduna fabrica la per fottio/ 
he di tutte- <£Xa gratia aiuta lauirtu a riduccrc in atto 
penofo.La uirtu merita lagratia & cafcruala.Luna gsa 
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tf a aiuta laltra.Le gr arie che non fono uirtu/non fono 
di loro natura meritorie : ma merita la creatura nelle/ 
gratie/per lo buono ufo humile nella perfetta gratitu/ 
d ine.Le gratie che no fono uirtudi fono dalle uirtuofe 
creature a falute pdcftinate/fi tolto dalle uirtu uirtuo/ 
famete fonate che la gratia e quafi fempre gratia cV uir 
tu.<C Alcune gratie fono che fempre fono gratie de uir 
tu: come fono glihabiti delle uirtudi /&gliftati della 
mente cV gliftati della contemplatione. CNmuno fi/ 
clorii dalto conofeimcnto di Dio/ne delle fue crcatu/ 
rene dclli fpirituali fentimcnti tperocheio fono cer/ 
to che quelli doni fidanno molte uolte ftando la crea/ 
tura in peccato mortale. Et leragioni fono quattro . 
fTLa prima fi eper chiamare la creatura delfuo male 
flato a perfetta falute-CSeconda per ritrarre la creatu 
ta che fa già pfetta cV e fatta grande peccatrice. Ci cr 
tia fa laltilVimo idio che alchuna creatura che ha fatte 
cV fa per effo idio grandi cofe no fidebbe faluare : & pc 
ro la paglia in uia degli fpirituali fentimcti. CQ" ar/ 
tacV ultima ragione fi e/peroche alchuna creatura ri/ 
ccue da Dio inconfidcrabili gratie de fabricala in mi/ 
rabile perfettione perfetta. Et poi quello cotale per o/ 
pria mal ìtia pecca nello fpirito fantto : cV dmenta he/ 
1-etica-dhorribili hcrefie. COde a quella creatura fi/ 
dannò glifpirituah fentimctiper torgli clteftimonio 
della fua danipnationc-Clo ho detto di fopra chomc 
le uirtu ex le gratie che non fono di loro natura merito 
rie faiutano mfieme. CHora dico che la uirtu impedì 
fee la uirtu : cV la gratia impedifce la gratia : de la uir/ 
tu impedifce la gradai la gratia i mpedifee lauirtu. 
fiT Gli habiti delle fue uirtudi : ufano quafi infra loro 
razione : & negli loro atti ciafeheduno eludei fuo 
ictofollecito che degli altri. CDiccel habitodclla 
poucrtade :m quella terra ncltaqualc doue uale tre da/ 
nari ci cappone : & due danari ci fagiano : Io uoglp 
mangiare la mattina uno Cappone ^ la fera uno fa r 
D a ini 



1 




giano peroche uogtio poucro cibo. CDice la caditi!* l 
Quefto cibo non e buono per me : perocfS iìmio corpfr 
di quello cibo pafeiuto non farebbe alla mia fignòria 
obbediente. Onde io uoglio dellherbe erude & del pa/ 
ne: perche e honefto cibo, Dice lapouerta relpanc & le 
herbe fono fi care in quella terra che uarrebbe uno tor 
nefe elpafto : 6c pero quefto cibo nome lecito. Et in que 
Ilo modo glihabiti de gliafti delle uirtu fi contradico/' 
no : 6c luno laltro impedifee. C[X)ic e 1* gratia dellalto 
conofeimento di Dio : Io-uoglio la niagnificentia di ' 
Dio manifellare predicandolo alle fue creature. f£Di 
ce la gratia del iubilo : Et io uoglio Ilare in fohtudine 
doue io pofla elmio fignore con iubilo riceuere 6c iubi 
landò po/Tcdere. Et in quefto modo luna gratia e dallal 
tra impedita. (£Dice Iauirtu della pietade : Io uoglio 
andare uifitando glinfermi & feruirgli- (£Dicc la gra 
tia del rapto : Io mi uoglio apparecchiare almio diìcs 
éto per fohtaria couerfatione-CDicc labftinentia : Io 
uoglio femprc bere acqua : de mangiare tre once di pa' 
nceldi.CDicela gratia dalcuno flato di contcplatioe 
Jo non poflb eflere có quefto cibo a pofTcdcre elmio fta 
ro fufficientc. Et cofi per molti modi impedifee la gra 
ria Iauirtu : & Iauirtu impedifee la gratia . ^Infinite 
&quafi contrarie operationi fa la gratia nella creatu' 
ra :dellcquali alquante porro in termine. Cioè arrecha 
Pena dolore: Diletto allcgreza: Debilita/ foi tesa: 
Obfcurita4umc: Pianto rifo :Silentio/canto : Stato 
di folitudinc: Stato di compagnia : Timore' fecunta 
Pcnofoferuorequafi glorio foVipofo : Parlare di Dio 
breuementefensa ordine: & prolixo : 6V ordinato . 
Clnfmiti quafi fono gli flati della mente & quelli del 
la contcplationc : cV glifpirituali fentimcnti delle uir * 
tuofc&exccllenti creature. Vndcdicitur. Stella a ftcl 
la differt in claritate. Et ideo dicitur. Stelle dedaut lu 
menincuftodiisfuis. 
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|TDella uica attiua corporale. CapJII. 

X A uita attiua corporale fi diulde in due parti : ri# 
fono quelle. Fuggire ediletti : Et foftenere pene. 
Tutti ediletti fono o fecondo natura o fopra natura : 
Equali fipoffbno in quattro diffcrentie diftinguere.Pri 
ma fenfuali.Secódo naturali.Tertio rationali.Quar' 
to fpir ituali.ICNe diletti fenfuali e laragione alla fcn 
fualita fubiugata : nequali cpeccatori fcguitano eldif/ 
ordin ato appetito de fentimcti : non reggédofi la crea 
tura fecondoelgiudicio della ragione : peroche ella e' 
fatta ferua della difordinata fenfualita . CNe diletti 
naturali la ragione e con lafenfualita accompagnata: 
ftpero ne laragione ne lafenfualita fignoreggiano tue 
to : onde efentimenti fidilettano fpefle uolte fopra el> 
debito modo-CTNe dilecti rationah lafenfualita e dal 
laragioneimprigionata : & pero ifentimenti fono de 
debiti diletti contenti. CNe diletti fpirituali la natu 
ra fpirituale 6c corporale^ fopra natura dilectata.La/ 
penofauirtu diletta la creatura per gaudio : Aucngha 
che quel diletto e alchuna uolta fenfualc / alchuna uol 
ta ranonalc : Le più uolte e parte fenfualc * & parte ra' 
rionale : ma nelle creature eccellenti e quafi fempre ra 
rionale. f£ECentimenti fipoiTono debitamente negli 
loro oggetti dilettare : quando la creatura delle creata 
re fa fcala : p laquale fale alcreatore. Ediletti fpirituali 
non debbono cfTcre dalle nuoue creature cacciati : pe' 
roche fono molto utili alle non perfette & fperte crea' 
ture.Potrebbe elfcr tanta laperfettione della creatura 
che di tutti quelli diletti defidcrerebe uiuere nuda : & 
accio darebe fenza peccato opera.Nullo diletto perefr 
fia diletto e/uirtu ne peccato . Elpeccatocncl diletto 
in prenderlo da colui che no lodebbe prendere : 6c nel/ 
luogo : de neltempo : de nel modo : òc nel quanto. CLa/ 
feconda parte della uita attiua fta in pene corporali/& 
nelle faticofe opationi/& in diuerfi tormenti & morte 
p Chrilto foftenerc:,auenghachenulla pena/pche fta 



péna è/ ufcio ne uirtu. La uita a&iua ha non tanto ifeii 
timenti corporali per inftrumento : ma ella ha turco el 
corpo in exercitio : alcuna uolta in pene : alcuna uolta 
in dilccti: Cioè: cantare: fonare: ballare : predicare^ 
fare & far fare eleni ofy ne 2 6c molti altri adii fono dilo 
ro natura delegabili & uirtuofi con lecircuftantie che 
alle uirtu fi rifpondono. C^Laparola non cadrò di fen 
rimento : ma e uno de più principali inftrumenti che 
habbia la uita actiua. f£ Alcuni exercitii uirtuofi fo^ 
no penofi nella mente dinanzi ailacto. Alcuni nel ac/ 
to.Alchunidoppolacto-Alchunauirtucpcnofaneldi 
Iccto del fuo uitio oppofito. Et di ciò porro alcuni ex/ 
empii. Dinanzi allacto e penofa labltmctia in penfar/ 
la. Nel acto e penofa lobbedicntia in fareqllo chclhuo 
ino fa contra fua uolonta. Doppo latto e penofa la pa' 
-.ticntia-Onde dinanzi alla parientia ua fenipre la rag! 
onc. Nei diletto del fuo uit 10 óppofito e penofa la calli 
ca. Alchuni adoperano la uirtu parte per diuinoamo' 
re : & parte per alchuni altri r ifpetti : per 1 i qualila uir 
cu mancha la fua perfettione,(£El corporale exercitio 
e meritorio piti & meno fecondo la pcrfectioe delle cir 
.-condanne che fabricano la per fcttionc della uirtu dei 
lequali alquante in termine naflegnero* CEXa prima fi 
e/folo per lo diurno amore operare.La feconda fie/cl> 
gran feruore nel acto. CD Latcrcia fi c/cxcelTi ua pena fo 
itcncre.CXa quarta fi clhumiledifprezata opctatio/ 
ne. CX a quinta fi cucderfi fempre allopcrationein^ 
degno.(j[Xafextac:hauerc nelli corporali atti diucr/ 
fi luminofi rifpefti. CTOnde due donne lequali fono 
per ogni eofa fimili fanno abftincntia in equalc mifu/ 
ra.Luna la fa folo per lo diuino aniore«Lalcra agiugne 
al diuino amore quelli rifpctti. Prima confiderà eh ha 
offefo per troppo mangiare. Secondo confiderà che la 
intera a tenere perfettamente caltita < Tertio defìdera 
clfuo bello corpo di formare per non clTere ad alchun» 
creatura di peccato cagipnc, Quanto intoidef 1 del le 



creature debitrice di rifplenderè in lumino fa uita. * 
Quando lauirtu in fua perfezione c/pcruenuta nella 
cagione delle pene fenza peccato fidilecta lamcntc. 
iho; tniutbi ■ - ; 

H^Dclla pfcéfcione della corporaleuita actiua : &c come 
excede la contcmplatiua. CTCap. 1 1 1 1._ 

E Lia corporale uita actiua e dato per inftrumcto la 
predicationc della falute humana cV tutta la fan/ 
era fcr iptura p ledtione : 6c tutto cldiuino officio p ora-? 
tionet&tutcie facraméti della chiefa cquali fono per 
diurna legge principio/mezzo cV fine deihumana fai/ 
uationc. AÌprincipio fi rifponde ìlbaptefimo. Alla fi/ 
ne la comunione cV lextrema untióe . Almeso tutti gli 
altri facramenti fecondo la diuerfita delle uocationi. 
Adunche la uita actiua e alla falute neccflaria.C Infra 
tutti ecorporah uirtuofi acri la uocale oratione e nobi/ 
liiììmo cV e/a nuoui operatori nccciTario con quelle cir 
conftantieCLe parole rade cV dittincte.Et lo infelice/- 
to della parola. Et rcucrentc clcorpo. Et deuota la mcn 
te non legandofi troppo ne alla quantità ne allordine 
delle paroìe.Coloro che non fono coftrecti per uoto di 
religione o per ordine facro a dire alcuno officio fuleb 
bono ordinare alle fepte horcdel di naturale ad altro 
debito officio di uocale orationc.CM oltl uirtuofi acri 
in mente de in corpo fono di neceflìta a coloro che defi 
dcrano nella prefente uita a grande fpirituale flato p' 
ucnirr : cquali non fono uccellarli alle communi noe» 
rioni delle creature : dequali alquanti in termine bixv 
uiiTimamente aflegnero . f£Prima profumlilTima hu' 
milita : fe inutile ex uiliffimo peccatore riputando con 
perfetta patientia nelladuerfita-CSecondo defiderio 
di pouerta tenendo la mete fpogliata delle cofe polle/ 
dute. CT ertio gratitudine de beneficii r iceuuti de ex/ 
fpectati co uirtuofo odio di fe medefimo. CQ " art0 a 
mare fobriamete le uirtuofc creature &c fpctialmte W 
fancl:e done fe e/huo /& fe e felina ami piti fobnamese 



cfandlTiuominf i tcdochc laniere n3 fìnfrafchl f nfr* 
J le fpine; guardandofi da ogni iudicio . CQuinco la/ 

6 ; mente pura & ileorpo cafto & gli occhi honefti • <£Sc* 

to/lectione con diuotione della diuina fcriptura /o di 

7 fpirituali cofe. CJSeptimo abftinetia in qualità & qua 
* tita dado alcorpo fpeffo forti discipline * CTOttauo di 
9 fprezato & afpro ueftimcto &c auftero led-o.^Nono fi 
x lccio dogni materia de cotinua folitudine-ICDecimo/ 

obbedire no difputàdo della obbedientia fe/e/religio 
fo ; & maximamete doue no n appare elpeccato morta 
le manifefto. La molta penofa corporale actioc no lati 
do ! & fpetialmcnte quella che doma da mentale folle/ 
citudine o fottile fpeculationc. <£Comcndo e fcruitii 
neceflariihumili Arabhomineuolio molto deuoti. 
<CLa molta prouidentia delle cofe temporali uitupc/ 
ro affai : la difer elione in ogni ftato lacommendo. Di/ 
codifputandoche lapuracorporaleuitaaftiua e/piu 
nobile che la pura uita contemplatiua : & le ragioni fo 
no molte: del Iequali cinque in termine naffegnero. 

I CLa prima ragione fi c che quella uirtu e più nobile/ 
laquafe e più meritoria . CTQ. ue H a uirtu e più merito/ 
ria laquaieepiu continuala uirtu contemplatiua non 
può femprc eflerc in adto : almeno firipofa 6c uaca qua 
do la creatura dorme. La corporale uirtu a<ftiua e feni/ 
prc in aito uigilando & dormendo. Onde dorme qua/ 
fi nuda 6< infu la terra con uno forte cerchio di ferro al 
corpo cinto & con penofa panciera alnudo corpo ucfti 
ta-Àdunche fee più cotinua e più meritoria^ fe e più 
meritoria c più nobile & meritoria lactiua che la con' 

^ tfemplatiua . {^Secondo quello aéto e meno nobile el/ 
quale fi debbe per alchuno altro lafciare.{CQuello ac 
to fi debbe per alchuno altro abbadonarcelqualec più 
alla falute neceffario.Se io ho elmio fratello Ifermo di 
pericolofa infermità in modo che tutto in mente & in 
corpo mi domada : dico che debbo p lui feruirc la mia 
contcplatione abbàdonarc«Quia Ioanncs ait.Qui ùi 



derit fratrem fuum neccflìtacé patienteVcVclaufcrit ul 
fccra fua ab co : quomodo chancas deimanct in co i 
{£Tertio/ quello acro e/piu pfecto/ delquale maggior ' 
bene ne feguita.CCH q uclI ° afto ^guita maggiore be 
ne : per loquale più creature f ìfaluano.Ondc fe uno po 
polo herctico domanda a uno concéplatiuo chel predi 
chi e* conucrca : cV còucrtito elconferui cV bapcezzi : &. 
proucghalo di cucci glialcri facraméci alfuo ccpo : dico 
che dee per quefto acto cofi necctfano e* falucifero la/, 
confolacione della fua concepiamone abbandonare. 
Quia charitas no queric que fua fùc : fed q Iefu Chri/ 
i.^Quarco/ quella uircu e/piu perfecta/che famag 
gior 1 cofe per idio : quella uircu fa maggior cofe p dio : 
che da ciò che poffiedc/cV fa ciò che può fare. C La cor 
porale accione da p marcyrio ciò che poffxedc/cV fa.cio 
che può fare : & pero excedela conccplaciua in pfectio. 
ne; CT<>uinto/qlla uircu e/piu nobile nel fedele^chri^ 
Ariano ! taquale fu più nobile in chrifto/inquaco fu huO 
mo. CQuella uircu fu più nobile in chrifto/ inquanto 
huomo; laquale egli uolfecbfufTe alfuo padre fumcic 
te. Ec lamorofo chrifto non uolfe che lafua concempla 
tione fune futficicre prezzo del debico dellhumanana 
tura ì ma la fua pcnofilfinia niorce cVpaffione, £Le lo 
©radette ragioni conchiudonò/chc lauitaacriuac/pm 
nobile più mericoria cV più perfetta che laconcempla* 
tiua.CLamorolb Giefu hó poteua in configli cV 1 do* 
carina errare. Onde egli infcgnoagliapoftolielpacet 
noltró/alla croce confortandogli dicendo : Chi uuole 
doppo me uenire/anneghi fe-medefimo/cV tolga lafua 
croce/Se feguici me.Peroche chi no mi fegue/none/di 
me degno. Et chi fegue me non ua in tenebre : mahauc 
raellume della uita, 

{^Della mentale attione. Cap.y. 

XA mentale actione/e/chianiata da molti medi/ 
tatione cV contéplatione . A leuna differenza e/ 
dalla mentale anione alla medicatone, Grandiffima 



Ut 
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differentU c/dalla mentale anione alla contemplati 0 
ne. La mentale perfetta attionee/la ina dandarc alla j? 
fetta meditationc a contcplationc/quando ha leci* 
cuftantie/che alla fua perfezione firifpodono collex^ 
crcitio delia imaginaciua : elquale dee eflere fiforte/cli 
continuamele reuerberi elfuo obietto ne corporali feti 
timenti accio (ufficienti/fecondo cpefieri di quel tem 
po-CJQuando l a mente e p proli xo interuallodi tenx 
po i Chriftoexercitata/Chrifto nella imagmatiua por 
tando:Chriftonofilafcia dalla corporale uirtu atti/ 
ùa della mente fpogliare.{£NeIprimo tepo che lame/ 
ce incomincia con leinfra fcripte circondane di Chri 
fko a penfare: Chrifto pare nella mete òc nella imagi/ 
natiua (cripto. Nel fecondo pare difegnato. Nel terzo 
pare difegnato de aombrato . Nel quarto pare colorato 
& incarnaco-Nel quinto pare incarnato & rileuato ; ti 
to ha la metale uirtu actiua di pfectione : qua co può col 
lacorporale uirtu actiua regnare. CCQueft oliato della 
mentale uirtu attiua colla corporale uirtuofa attiene 
inerita per diuina iuftitiaildono della meditatone 6c 
delia contcplatione.CL a metale uirtu actiua no e ''fuo 
ri deglioggecti de fentimcti in exercitio « Adunche e/ 
fecondo lafenfualita/& fenfualmente exercitata f puri 
ca & menata la mete dalla uirtuofa ragioe/infra kerea 
Cure uirtuofamece elfuo exercitio uariando«Sele crea/ 
Cure fono di quefto (lato oggetto/quanto e / più nobile 
la creatura'tanco fenepuo maggiori cofe penfare • On 
de fi feguita/che e/piu nobile loggctto che latto • 
4CChrifto e/la più nobile creatura che fipofla intende 
re/inquàtoe^huomoràdicui maggiori cofe de più ut i 
li a noi & più necefl'arie fipoflbno penfare 'con lecirco 
ftantie infrafcriptc/a quefto ftato neceflarie : lequali fo 
no fepte cori la prima de principale. I^Lapri ma fi e 'de 
bito inftrumeto.ICSecòdo, laudabile modo iri fonare 
CJTcrtio/no multìpiicare diuer fé danze. ^Quarto/ 
Xonarclungamcnte.CQ.umto cocinuarc eifonarc* 



( 





ICSexto' fonare co amore, |£Septimo/fe alfonare in ' 
degno de infufficiente ucdere-CJ Quefte fepte circofti 
eie che firichieghono allalta perfezione della menta/ 
le uirtu uogiio breuemete declarare. CPrima debito 1 
ftrumcto cioè in mente de in corpo portare la paffibilc 
humanita del amorofo figluolo di Dio : quefta doario 
na dellapoftolo obferuàclo ilquaie dice-Hoc eni fenti' 
«e in uobis quod de in Chrifto lefu.fiJSecodo /laudabi 
le modo in fonare : cioè confiderare de pefare egra do/ 
lori die erano nella fua aia adoiorata'ft le mirabili pe 
ne che foftenne elcorpo uiuédo : de nella fua horr ibilif 
lima morte : dcllequale leremia i fua pfona parla noi a 
«naeftrado dìce-O uos oes qui tràfitis p uià 'attedi' 
ce de uidete fi é dolor fimilis ficut dolor meus«<£Ter/ 
r io 'no moltiplicare diuerfe daseiciocnouariare epe 
fieri'fe no folamcte nella fua palTioe p fepte daze eldi 
naturale nelqualc morte fofténe fccodo Icfepte hore ca 
tioniche/diuidedo coeeuàgeliftilapaffioe narrano or 
dinata dalla copieta nellaquale fece la cena comincia/ 
'do.Delleqli fette hore uogiio in feruigio dalcuno fero 
-'pilce-c-he potrebbe quefta materia uedere de non intede 
re alena notitia breuiflimaméte dare.|EOnde alla co/ 
pietà fece elfignore a fuoi difcepoli la cena/di fe mede 
fimo prima comuni cadogli. (CU A matutino fu prefo. 
f£A prima battuto. CA tersa fententiato-CA fcxta 
crucififfo. A nona fofténe morte. A uefpro fu fez 
polto co laltre debite circoftantie penofe di qfto peno/ 
fiffimo di ordinataméte penfando.CJEt fempre in q> 
Hi péf ieri lanima no pocho adolorata ritenere : fichel 
la polla di fe medefima eoe dice leremia certamente af 
fermare, Onde dice.Pofuit me defolatam tota die me/ 
rore confectam.{CQuarto' fonare lungamente : cioè 
la paffione penfare' fe dolendo quanto tempo la crea/ 
tura nella prefente uita dimora : accio chella poITa di' 
buona confeientia delia fua anima dire / chome el Si' 
gnoie ci rende tcftiiuoiiio della fua/ Dicendo i 
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Tr iftis eft anima mca ùfgj ad morte. CQuinto/còntf 
jiuare elfonare : cioè/ tenere la niente fenza alcuno in/ 
tcruailo continuamele della paffione di chrifto ^dolo 
rata - fi che fia a ciafcuno lecito fe comédarc come lo 
apoftolo fe cómenda : elquale dice. Triftitia e mihi ma 
gna/' & cótinuus dolor cordi meo- <£Sexto t fonare con 
amore a colui' di cui la niente fi duole femprc cardi al 
mente amando : cpme Salomone lo amore perfetto ne 
prouerbii cidifepiadicend^Omm^ 
amicus eft. (£Scptimo Sb ultimo/ fe àlfoiiare infuflìci 
ente óc indegno uedere: cioè i conofeerfi indégni^ d* 
coli alto dono cornee 4a memoria della paifione delv 
fuo amorofo creatore : de infulFicicntc ad inteuder la : 
& ad ogni fpintuale pcnfiero 6c uirtuofa operatione x t 
Intcnucdo in le cifuo faluàtore in fua falute maeftratl 
mente operare alia euangehca dottrina crededo fen/ 
tta alcuno dubìoilaquale dice : Omiaper ipfumfacta 
funt : & fine ipfo factum eft nihiLEt lo apoftolo dice : 
Non q> fufficietes fimus cogitare aliquid a nobis ' qu&r 
fi ex nobis : fed fufficientia noftra ex deò eft. (CGU ifl\ 
pedimcnti p gliquaii molti che penfàno di Dio &c nfefi 
peruenghono ad exceliente mctale ftaro,: fono gliop' 
pofiti delie fepte fopraferipte circuftantie : delinquali 
fepte oppofiteuoglio breuemete parlare*C!Primo/al' 
cuno non ha Ihumanita di Chrifto paffibile nella mai 
te per mftrumeto rriia penfa altri fpirituali pcnficri. 
^Secondo 'penfa dei lhumanita di Chnfto : ma non 
porta della fua paffione/ 6c della fua anima adolorata 
dolore. <£TfertKvalchuno uaria della paffione tanti de 
fi diuerfi penfieri'che impedifeono la dolorofa men' 
cale dcuotioncóe delti occhi le lachryme. (^Quauo' 
alcuno penfa della paffione breue tepo 'a fuapofta laP 
fandoia- noneffendoda Dio p fingulare prerogatiua 
& per farsa ad alcuna contcplatione tracco. Quin < 
to 'alchuno fe penfa lungamcte/noncótinua epenfie^ 
ri ; ma penfa alcuno tépo del di,(CSexto alcuno penfo 
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della paffione di Chrifto non amando colui di cui pcn 
fa : ma ifuoi penfieri fono aridi come penfieri philofo 
phici quando penfanodel corfode corpi celeftiali& 
delle loro influentic.C"Septimo &c ultimo alcuno pen 
fa della paflfione cV uedefi fufficicntc ad intenderla ' 6c 
di penfarla degno. CVno di quelli impedimenti e fuf 
ficiente ad impedire la mentale perfetta aétione haué 
do la creatura da fe tutti glialtri partiti. Confideràdo 
chel noftro dilecriifimo Redemptore uefti lafua amo/ 
rofa anima per noftro amore per (ufficiente conditioe 
diuerfi horribili de quafi infiniti dolori de noftri hor/ 
ribiti & quafi infiniti peccati : quanto cidouemo diluì 
dolere uedendolo per noftro amore cofi adolorato { 
De quali dolori lafciaua nelfuo proprio corpo diuerfif 
f ime & quafi inconfiderabili pene ri foluere : come le/ 
remia & Ifaia propheti cirendono di loro teftimonii/ 
dicendo Ieremia non de fuoi ma de noftri peccati. Ma 
gnaeft enim uelut mare contritio tua. Et Ifaia dice. 
Vere dolores noftros i§ e tulit/& ianguores noftros ip 
fe portauit.lTAi come 6c quanto fipuo di noi lamoro/ 
folefudegnamcte turbare: eflendofi fatto per noftro 
amore a tutti e noftri fentimenti palpabile^ fe nelno 
ftro intelletto non trouando. Onde fifeguita che non 
cipuodordinata potentiacomedefidera promuoucre 
di ciafchuno di noi quafi Dio faccendcvóV fuoi altiffi' 
mi figliuoli generando : dequali Io Euagelifta parla di 
cendo : Quotquot autem receperunt eum : dedit eis po 
teftatem filios Dei fieri. El propheta dice. Ego dixi dii 
eftis /&r filii excelfi omnes. {£ Hora dico per diffinitio 
ne che la mentale per fetta attione e penofiflìma quafi 
continua confideratione nella imaginatiua ueftita per 
uirtude laquale non e continuamente p untione di gra 
tia proueduta : ilcui oggetto e femprc corporal e con al 
cunareuerbcratione ne glicorporali fentimenti funda 
ca in commune ragione. 

b 
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H~Dclla contemplatone. CXap" VI« 

XA mente e cofa laqualc refulta della compofitio/ 
ne delianima de del corpo. Et ueftefi fecondo na/ 
tura de fopra natura- Secondo natura la ueftono ecorpo 
rali fentimenti di loro oggecti. Sopra natura fi uefte |> 
fantaftiche in cerebro reprefentationi : de per diurne il 
luftrationi : de per alciflìme reuelationi : & per experié 
tia di fpirituali cv fuperne delectationi CXa contem 
platione fi cementale aftionc no per humana fufficien 
eia exercitata : ma per fingulare de triupbaliiìnno do/ 
no per fingularilTima prerogatiua allanima donato. 
Et quello aduienequadolamorofo idiohaueduto per 

f>rolixointeruallo di tempo elcorpoinpcnitentia : ce 
a mente in croce colfuo dileftiflimo figliuolo crucift 
xo in breue tempo con inconfiderabile femore fi fide 
gna premiare la creatura in parte guidardonare di pre 
mio che fia per fe mirabile : & di mirabile premio ca' 
gione- Ilquale premio no rifponde alla noftra iuilitia : 
ma alla fua inconfiderabile mifericordia cioè il dono 
della fuperna contemplatione . (£La contemplatone 
ha quafi infiniti oggecti : de diuerfi atti de molti gradi 
liquali breuementein due parte fipuo diuidcre.^La/ 
prima parte e/meditat ione. CTLa feconda econtcpla/ 
tione-Quando parlo della contemplatione in genera/ 
le nò diftinguendo dalla prima alla feconda parte : in 
tendendo di quelle due parte parlare, <£La contempla 
tione per acquifit ione catto mentale : elqualc no deb/ 
be effere chiamato per fua natura contemplatione prò 
priamente parlando. Et pero quando parlo della conte 
platione non intendo di quello flato parlare, C~La co/ , 
tcmplationc no ha proprii uocaboli : fi< pero ciafeuno 
che ne parla/ufa quelli uocaboli parladonechc glipai/ 
ono a quella materia più proprii. CLacontcmplatioe 
non tiene quello ordine nelluno che nellaltro : ne ne/ 
gliacti:neneglioggeai:ncinpcifccì:ionc , Onde tale 
ftato di contemplatione farà in alchuno piccholo che 



fn alchuno altro farà molto grande . Alchuna uoltala 
mentale attione dalcuno farà in alchuno altro flato di 
meditationc de in alchuno altro farà dulciflìma conte 
platione. (£La contemplatione e 'alchuna uolta fonda 
ta in ragione illuminata* Alchuna uolta é/ fond atain 
lume fopra ragione. Alchuna uolta clfuo atto de logge 
fto e fecondo ragione . CX a contemplatione alchuna 
uolta ha inficine alcuna uolta diletto de pena : alchuna 
uolta diletto fenza pena.Senza diletto no e 'mai : fe e' 
lultima parte della contemplatione. Auengha che al/ 
chuna uolta noe/tanto ildilctto che fi faccia notabile 
mente fencirc <£L a contemplatione ha alcuna uolta g 
fuo fubgetto principale lintclletto. Alchuna uolta la 
memoria : alchuna uolta la uolonta • (CPct lo intelle/ 
cto lanima fiuefte intendedo. (£Pet la memoria foni' 
ma fincorda del ueftimeco : delquale ficonofee da dio 
cflTereueftita.CJPer la uolontade lanima fpira in Dio 
amore. Più nobile fubgetto di cotemplatione/e/ lauo 
lonta che nulla altra potentia dellanima : de lara^ione 
fi e/perche lanima può in uia più amare che intederc* 
Onde lamorcrifoluc lanima &»pafccla di diletto i luo 
go doue lontelletto de la memoria uenghono meno. 
HJLacotcpIationeinalcutcpoemolto dallauita atti 
ua impedita : de in alcu topo pocho : de in alcu topo nic 
te. CC T Sto ha lacocemplacioe di pfettione quàto e fuf ' 
ficiente a potere con la uita attiua corporale in faticha 
de in tormenti dimorare : no eflendo dalle paffioni del 
lanima impeditale palTioni dellanima fono atto me 
tale : alchuna uolta con uirtu : de alcuna uolta co uitio. 
4£Noa mi uoglio dilatare a dcclarare le par cicularica 
delle meditationi de delle contemplationi z ma breue' 
mente diftinguero luna dallaltra : & di ciafchuna bre 
uiflìmamente parlero.CJLe meditatiói fono alcua uol 
radi piccoli fpiiali diletti puedute > de fono dalla cor/ 
porale uita attiua de dalle paiììòi dellama quafi femp 
impedicc.£t poilbno effere chiamate elcugtioni : pero/ 



che (anima fileua a fua polla per la uhtu che glie dona 
ta da dio : de a fua porta torna fpeflc uolcc dormendo in 
atto, Nelle meditatioi lani ma e fonatrice : de ha i lcrea 
tore de le creature per inftrumento - CJHora diffinifeo 
in breue la meditatione ■ La perfetta meditatone fi e/ 
mentale attione nel creatore/^: nelle creature p nuouo 
lume in exercitio.Et alchune l uolte continuo fpiritua/ 
le ghufto trahedo elcreatore delle creature per ogni de 
levabile oggetto: intendendolo cof i miracolofo opiu 
nelle operationi fecondo natura' come in quelle cb fo 
no fopra natura : riportando nella fapientia increata 
tutti glioggetti che fono della fua meditatione inftru 
mento fecondo la excellentia del perfetto razzo chel/ 
Io illumina in ragione illuminata/fondata de fopra ra 
gione fpeflc uolte exercita. CX a fecoda parte della co/ 
templatione fi e/pura/& uera '& alta contemplati onc 
Et ha due parte. CLa prima fi e/Abftrattione-CTLafe 
conda fi e/Refolutione.^CNello ftato della meditati/ 
one dixi che lanima e fonatrice : de idio e -lo inftrumc 
to-CDNelIo ftato della contemplatane dico che lani/ 
ma e/lo inftrumento :& idio e ilfonatore. La fuffìcicn 
ria del ben fonare non e allo inftrumento appropriata 
ma alfonatore : per oche alfonarore bifognano quattro 
cofe.Cio fono lo inftrumento/ lamano/larte'& la uo/ 
lonta- Di quefte quatro elfonatorc nha tre^Quando 
lamorofo idio fidegna di farfi dellama follatore fuo 
na quafi con fommo diletto dello inftrumento/& con 
tinua ilfonare/pcroche lo inftrumento non fipuo nel/ 
le fue mani (temperare : de la fua mano non fi ftancha 
mai. Et pero quefta contemplatone e/ fempre quafi in 
atto : de molte uolte dormendo lo inftrumento . CT Di 
quefto ftato d i contemplati one fono tutte de tre le po/ 
tentie dellanima fuo fondamento : aucngha chcjalchu 
na uolta e più principale luna potentia che talcrauGM* 
oggetti di quefta contemplatone fono in diuer fi rem/ 
pi diuer fi : de fempre mirabili fopra ragione* Alchun a 



uolta glioggecti fono puri fpiricuali. Alchuna uolta fo 
no infieme fpirituali Òc corporali : ccjuali laragione no 
fa diftinguere fc fono corporali o fpirituali o conipofi 
ti.Quefto (lato della contemplatione fipuo chiamare 
Abftra&ione : peroche lanima ua quando e menata : òc 
Ha quado e tenuta. Elfuo tornare e rade uolte : de pocho 
dimora quando corna. CTLulr imo ftaco della conccm/ 
placionc fi cuna amorofa quafi concinua ciafformaci 
onc in dio per mirabile refolutionc : laquale c fi mira/ 
bile de manifefta che lanima ("intende quafi tutta i dio 
refoluta-CTQ. ucfto ftato na P cr namto & per oggetto a 
more : de per atto amare : 67 no amando fempre lanima 
fintcndcdamore.incbriata.<nGlioggeeT:i della conte/ 
placionc fono quafi infiniti ve quali alquanti in cernii 
ne naflegncro.Lanima tt cratta in diuerfi cempi nella 
fuperna corte in diuerfe cofe. Alchuna uolta nella bel/ 
lessa de glorificati corpi. Alchuna uolta alfuono di ql 
li inftrumcnti-'cV a quelli canti. Alchuna uolta alla fub 
ftanciale gloria de fantti. Alchuna uolta nclli loro mi 
rabili Òc amorofi rraftulli. A.lchuna uolta nellamirabi 
le fapicntia di Dio. Alchuna uolta alla fua infinita po 
lentia. Alchuna uolta in uedere Inumana uiltade . Al/ 
cuna uolta in uedere la fua propria malitia . Noncm! 
nore irato quello della perfetta humiltade / che quello 
della perfetta comtemplationc. Ec la ragione fi e- che 
dallhumilicade alla contemplatione none/differentia 
ne ncllatto ne nello oggetto : fe no che la conccmplaci 
one fi uede idio/& non fe : cV nella humilica di quefto 
ftaco fiucdc lanima in domenedio : onde uededomcne 
dio/& fe.Ec ifantti òc fperti òe illuminati dottori affer 
mano che le creature fono macftro/pncipio/fchala& 

meso dandare alcreatorcper contemplacioe.<CIo co/ 
fiderò che lamorofo Chrifto cdogni perfectione fom 
mo macftro òc fecuro principio * òc forciflfima fcala / òc 
brcuilTimo meso òc perfectiiTimo fine. Ec la ragione fi 
e/pcr la per fettione delle fue diuerfe nacurc. Onde in 
r b iii 



i lui furono tre le più perfetfe nature che Soffiamo inte/ 
* dere-I^La prima fu corporale. CXa fccoda fpirituale 
S 4EX a tenia fu celeftiale. No e angelo ne fantto in para 
difo che intédefle ne inteda mai tifine della perfettio 
ne della più minima uirtu di Chrifto i corpo exercita' 
ca.De dolori della fua anima no dico in quanta altera 
furono de fono nella increata fapictia. Della diuinita/ 
de tengho fi Ictio : peroche no fo che dire fenepofla tan 
to excede clnoftro defectuofo intelletto. Onde da chri 
Ho lamctale attiene de la meditatione de la contemplati 
onericeuono (omnia pfettionein equalc (lato nel debi 
ro tempOàCHora dico che e la : perfetta contcplatioc p 
di finitione.La perfetta contemplatione fi cuna per / 
fetta de pura continua metale attione fenza alcuno og 
getto intelligibile oparticulare femprcquafilaninia 
con fpirituale gufto amore in Diofpiradono effóndo 
da nulla corporale o metale attione/o fpirituale palli 
one impedita : in ragione fopra ragione fondata & ex ' 
«citata. ICNo e poffibile la metale attiene de la medi/ 
tationc de la conteplatione ciafeuna per una difinitio 
ne difinirc per le loro diuerfitadi : de perche ficomuni 
cano molto inficme. Ma notifico parte della natura di 
ciafeuna uolcdola difinire « Nel quarto capitolo della 
perfettionc efla corporale uita actiua monftrai & pruo 
uai per cinque argumcti come la uita attiua corporale 
excede in perfettionc la uita contcplatiua* (t Hora uo 
plio monftrare come la uita contcplatiua excede in p' 
fettione la uita actiua corporale. Et quella uerita crede 
rei per molte ragioni pruouarc . Ma per pafìare breue/ 
» niente folo per cinque ragioni lo prouerro. CP ri nio fi 
c/chc quella uirtu e/piu nobile laquale e/di più nobile 
(frumento. ^Quello finimento e più nobile ci quale e 
da più nobile materiata contemplationce atto della 
nima de lattiua corporale e atto del corpo , Onde tan/ 
to c più nobile la contemplatione della anima corpo/ 
rale attionc/quanto c più nobile lamina chcl corpo* 
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{^Secondo quella irittu e meno perfetta laquale ha pia 
aile oggetto.Quello oggetto e più uile ilquale meno g 
ticipa del diuino efferente creature fono oggetto della 
corporale attione. El creatore e oggetto della contem 
piattone. Le creature participano el diuino edere i par 
te* El creatore participa el diuino cflere tutto.& cctera* 
CTTcrtio quella uirtu e più exccllente laquale c più fi/ 
nule al gloriofo fine del paradifo. Quella uirtu e più 
fimile al gloriofo fine di paradifo/ laquale e più dele/ 
ttabile : La contemplatone e quafi fommo diletto in 
uia : 6c la corporale attione e/in uia quafi in fommo pe 
no fa- ([^Quarto quello atto e 'più nobile : del quale ma 
gior bene ne feguita. Di quello atto fi feguita maggior 
bene per lo quale meglio in Dio lanima fitranffornia« 
<£La contemplatone e atto di perfetto amore . Et la/ 
more tranfforma la mente nello amato : perfettamen 
te amando più che corporali operationi operàdo de ce/ 
tera. CCQuinto impoflìbil cofa e/che lo fpirito fantto 
crri.Seimpoflìbilcofae^chelofpiritofanctoerritql/ 
lo atto e ' più perfetto elquale e più dallui commcndaA 
to.Laltiflìmo figliuolo di dio & tutei glialcri illumina 
ti fantti affermano che la uita contemplala excede 1 
perfectione la corporale uita actiua & cctera « CTHora 
conchiudo quale e più nobile uita fra la uita attina cor 
porale : o la uita concemplatiua . Per rifpetto delle pe/ 
ne Se del premio pare più nobile la uita actiua . Per ri' 
fpetto del dilettabile atto& del nobile oggetto pare 
più nobile la contemplatiua.Con diuer fi rifpctti òc in 
diuerfi tempi :5c per diuerferagioi luna excede laltra 
in perfectione : fecondo la diuer fita de gliatti & di te/ 
pi de delle uocationijdelle creature. 

CDcl premio della meritoria uirtude in falute. 
(E Et prima del premio confubftantiale. 

HJCapitolo. VII» 
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/*VL premio della meritoria uirtu in falute in uia & 
in patria e grande/maggiore/ de maxime/ fecon/ 
do la perfezione delie uirtude . Ilqualc premio 1 uia de 
i in patria fipuo in tre differcntie d iftingucre. Elpri/ 
1 mo & maggiore fi e/fubftantiale. <£Elfecondo co ^ 
5 ftantiale. CJEt iltertio accidentale. j£El primo fubfta 
Ciak della fopradedra uirtu in uia fi e/ la pfedtione del 
habito : laquale continuamcte'crefce per lo uirtuofo ac 
co.CJEl confubftantiale fi e/la dormentatione che ne 
fentimenti che fifeguita della mala uita de acqui fita £ 
li uitii operati per difpofitione di peccare, <£Laccidc/ 
tale fi e li fpirituali fentimenti nellanima : de alchuna 
uolta nellanima de nel corpo in uia dati. (£ln patria ci 

{>remio fubftantiale fi e/ilperfecto guidardone che al/ 
e tre uirtu diuinefirilponde : cioè fono Fede/Speran/ 
za/& Charita.Elquale guidardone fi e 'idio de in Dio. 
dJOnde alla fede fi rifpondeilconofcimcto di cono/ 
feere idio in fua natura de quato e/da dio amato-<£Per 
la fperanza firiceue idio in pofTelTione. ICPer la chari 
ta uiatica firiceue in dio imperfetta charita cofumata 
<£Di quello premio fubftatiale parlerò nella fine di a 
fta diftindfcioe parlato del premio confubftà tiale de dei 
accidétale-ICElpremio confubftatiale in gloria fono 
le quattro dote delcorpo glorificato : de le quatro uirtu 
cardinali plinfrafcripto ordine rifpodcdo co altre cir 
cullane : lequali a qfto premio fi feguitano, f£Lc qua t/ 
tro uirtu cardinali fono qfte/ ludi tia/Forteza' Prude/ 
1 tia/& Tempantia.<£La pfetta iuftitia rcdcalcrcatore 
de 2L fe medefi mo de a tutte le creature eioche c / loro di 
ragione. A duche nòritcnedofi lhuo alcuna cofa inde/ 
bica : nulla cofa clpuo debitamete granare. Et po a qfta 
uirtu fomnia corporale leggereza firifpode: laquale e 
» Agiiitas chiamata. CTLa fecoda fi e /forteza-La pfefta 
forteza fi exercita in uolota & I acto di uolcrc pene p' 
lo diuino amore foftcncrc.Ondc degnamete alfuo cor 
po eterna de imortal Cortese in paradifo fe glidona : la 
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quale cimpaflìbilitas appellata . CXa tertla fi e/pru/ 
dccia.La prudécia a tutti tre tòpi fottilmente fidilata/ 
del preterito fe dolcdo : elprcfente ordinado : elfuturo 
difponcdo.La prudentia aiTottiglia lhuomo nelle cofe 
téporali/donado le preferiti p lefuture. Aflbttiglia e 
membri corporali :elfuo corpo caftigadocVad extre 
ma neceflìta conftringcdolo. Aflbttiglia epefieri me/ 
tali p li bcneficii riccuuti della diuina iuftitia temedo 
cV della fua mifericordia fpcrado.Onde la prudetia fa 
lilmcte exercitata c/alfuo corpo perpetua fottilita fen 
sa nulla groiTcza in patria acquiftata'laqualc e'fottitj 
tas nominata.CX 3 quarta fi e/tempanza . La tempan 
za manifeita tutto Ledere humano perfettaméte lumi-» 
nofo in uia uirtuofamcte r ifplcdendo. Pero e degna co 
fa che fia di luce proueduta. Onde elcorpo p quefta uir 
tu in fomna luce e tranfformato : laquale e/ chiamata 
claritas.CCQ. ueirc quatro gloriofe dote co le loro cir/ 
cultantie infraferipte dipendono dalla glorificatione 
dellanima delfuo fubftàtiale premio. Elcorpo cofi glo 
riofo uede co gliocchi corporali cofi pcrfcctamcte la/ 
cofa dentro come di fuori : dilunge come daprelìb : di/ 
fotto come di fopra : drieto come dinanzi : no abaflan 
do ne alzando gliocchi : ne per drieto uedere fe uolgcn 
do.Et e^raggi diuerfi & quafi infiniti infieme congiu 
ti : cV ciafeun per fe illuftrato di notte come di di doue 
uuole può accedere. El gloriofo udire ode dilunge cho 
medapreflb.CTuttiifiemc gliodori fentecome uno 
nó eflendo luno dallaltro impcdito.Ilgloriofoodora/ 
to odora inficine tutti gliodori come fe fune in uno de 
ogni uno per fe.diftinctamcte nó efTendo luno dallal/ 
irò ipedito cofi da lunge eòe dapreflb. Aucgha cb nul/ 
la corpale creatura corruptibile puoeileregloriofa co 
li corporali fentiméti p fua natura di dilettabile ogge 
tto. Elghulto de iltatto in uia fono fimili : peroche el' 
cufto e tatto pticulare. Et iltatto c/in tutti e fubgetti 
de fentimenti : & nelleparti fenfitiue ghufto o fenwre 



unlu erfale-Ondé pfendédo ci gufto de iltatfó ! per gu * 
fto duniucrfale fentire ad uno lentimento riducendo/ 
gli fopra tutti glialtri fentimenti fono in pte guidare 
donati : auengha che illoro premio e/in tutti efubgcca'i 
de fentimenti : de nelle parti fenfiti ue cocreto : elquale 
premio breuemete notifico. Lanima gloriofa e/ in pa/ 
tria in tutto clfuo gloriofo corpo : de la fua gloria a tue 
to el corpo comunica per uno ghufto duno gloriofo fc 
tire : che io credo che fia imponìbile acredere a tutti co 
loro che qui o in patria p fingulare prerogatiua no heb 
bono mai in tutto elcorpo alcuno exceflìuo diuino di/ 
letto p fpiritualefcntimcto.|£Tutti ccorpi glorifica/ 
ti hano le quatro gloriofc dote ; de intra loro e/ inconfi 
derabile uarietade p la loro gloria diuerfificata : de gli 
loro oggetti fono cofi dilungi eoe dapreflb : p tutto el/ 
paradifo proportionati a gloriofi fentimcti. CCCiafcu 
no corpo gitta p tutto clparadifo di fc fingulare odore 
6c cata in propria fingulare uoce : de fuona fuo fingula 
reinftrumcto : de refplcndc più che humano intelletto 
no può in uia intendere in fuo proprio fmgulare colo/ 
re de raszo tutto el paradifo irradiado : dee nclfuo prò' 
prio corpo di fingulare bcllcsa dotato, f£l n paradi fo 
hano cfantti corporali exercitii nequah fono fecondo 
lordine della loro difpofitionc fciupre in atto : dequa/ 
li tutti fono perfetti maeftri in cantare : ballare : fona/ 
re. CAI bene cantare bifognano quattro cofe.{£Lauo 
ce buona : bella : alta : de balla : quanto alla fuperna har 
monia firichiede.CTAlbene fonare nebifognano altre 
quactro.Lamano forte 'lieue 'lo inftrumcto fino/ & p/ 
fedamente tempato.CAlben ballare nebifognano al 
tre quattro cofe. El corpo belio ^forte/leggiero/^: orna 
tamcceucftito,Et inficme co tutte bifogna lartc. Coe 
quelle tredici cofe fono in paradifo pfette : cioè 'lane 
colaltrcdodicicofechefcguitano4afcioagli ìllumi/ 
nati belletti cofiderare-CIn paradifo fono molti fan 

m equali in gloria /infra liquali fono cfanciulli : che 



muoiono colbaptefi mo auSti che portano peccare : Ma 
no feguica che la loro gloria no fia infra loro diuerfa. 
Onde e diuerfa fecodo cldiuino ordine 'de fecodo la di 
uer fita della naturale difpoficione : aucgha che i ama/ 1 
re de in conofecre no e/diuerfita di gloria p fe : ma p le 
circiìftantie lequali fono a noi in quello modo occulte 
fe laltiflìmo idio p fingulare prerogatiua no cciereue/ 
la.JCLe quatro dote del corpo glorificato fono più per 
fectamentcnelluno che nellaltro/ fecondo lafuafub/ 
ftantiale gloria : auengha che i uia no fi pofla intedere 
delie tre come fieno più perfeétameteneliuno che nel ' 
laltro corpo : cioe/fono impaffibiiitas : fubtilitas de a> 
gilitas. Onde fe luno pefafle più che laltro/fi feguitere 
be che luno de laltro peferebbe alcuna cofa.Et fimiglia 
ce harebbe delle due altre dote. Delia clarita no e/ cofi 
peroche pche uno fia piti luminofo che laltro : no fife/ 
guita nclìuno ne neilaltro ofeurita . Le dote delcorpo 
glorificato óc iloro gloriofi fentimenti fono allanima 
premio cofubftatiale : de alcorpo fono premio fubftan 
tiale-CTElpmioaccidctaledcl corpo gloriofo fi e/ nel 
la uarieta degli oggetti de fentimcti/nclia creata cor/ 
porale natura gloriofa : fecodo che difopra moftrato/ 
eoe eglor iofi corpi uar iano nclli odori : nelle uoci : nel 
li fplcdori : nelii inftrumcti de l corporali belleze: de i 
molte altre cofclequale io no dico p breuemctcpafTa/ 
re. Tutto elpremio di patria che c accidetale al corpo e 
accidentale allanima. 

|£Dei premio accidentale. CTCap. Vili- 

L premio accidetale de fan&i in paradifo fi e/ il' 
gaudio che e del proprio de comune cioè aétiuo de 
paffiuo amore infra ifanfti parturito fi genera per que 
fte quattro ragioni. (£^ imo catione difpofitionis. 
{^Secondo ratione actionis. ICTcrtio ratione dilata' 
tionis* CjQuarto ratione multiplicationis . CJPrimo 
ratione difpofitionis.CCCiafcuno fanéto in paradifo 
intende in fe una quafi innata & infeparabile difpo/ 



firione di potere elcorpo Se Ianima gloriofamenf e in' 
eterno ufare^Secodo ratione aétionis . CQafchun 
gloriofo fancto ama fe medefimo quanto intende fe a 
fe frudtuofo de ama ciafeun altro più & meno fecondo 
la gloriofa perfezione actiua & paflìua dclfanéto. 
<£Tertio ratione dilatationis,<nEf ancì:i fidi latano p 
gloriofo conofeimento alla infinita del numero 'nel' 
quale debbono la loro gloria multiplicare : de alla per' 
petuita del tempo nelquale debbono gloriofi uiuere, 
{£Q uarto ratione multiplicationis,<£Lo inconfide/ 
rabife amore infra lifantfri partorito multipl ica quafi 
in infinito numero : de e/ilgaudio del la loro bcatitudi 
ne fecondo la perfezione del amante o del amato co' 
me nello infraferipto ordine monfterro- Efanéti cB fo 
no equali in gloria/fi radoppiano ifra loro la loro glo 
ria da ogni parte per ciafeuno per amore : perche fama 
no & conofeonfi amare in equalc mi fura. CX* mag/ 
giorifanZi radoppiano la loro gloria per ciafeuno di 
fc minore : no per uederfi amare quanto amano : ma g 
edere allegri della loro gloria / pcr ciafcheduno come 
della loro propria : uedendo ciafcheduno quanto e xa 
pace di gloria gloriofo.^Eminori radoppiano la lo/ 
ro gloria tante uoltc quante uolte coloro che laloro glo 
ria radoppiano per loro amore cono feono più di loro 
gloriofi. CEminori fanéti ueghono alchuno fanZo 
dicci cotanti gloriofo più di loro- Alchuno cento cota 
'ti- Alchuno mille cotanti* Alcuno cento nulia cotanti 
Alchuno mille milia cotanti. Et qucfti fanZi fono qua 
fi infinite migliaia : de per ciafcheduno auante uoltc u 
redono ilfanéto più gloriofo di loro/lo loro gaudio ra 
doppiano conofeedo loro effer amati tato da loro mag 
giori /che a ciafetìo la loro gloria radoppiano, MettiaV 
nio tutto ificme lamore cB fiportao ifei i ficme da una 
pte de lamore cB porta ilmior feo dipadifo alla madre 
di dio folo da unaltra ntc : ddicci huo qlc e maggiore! 
Dico che lamore che porta ilnuorc fantto di pàradifo 



alla madre di dio e maggiore che tutto laltro di para/ 
difo dcllangelica de humana natura non dico in lei o t 
Chrifto inquato e/huomo : o in dio fpirato.CJEt lera' 
gioni fono molte : ma per palTar breuemente diro fola 
mente di quatro-CTLa prima ragione fi ccB la madre 
di Dio paiTa in gloria tutta langelica de humana natu ' 
ra beata infieme coniuncta come lacircuferentia del' 
fermamento excede elfuo centro in gradeza : uedendo 
fe nelfuo figliuolo unaltro fe medefimo di diuinita ue 
ftita. (CSecódo conofee che fra tutte laltre creature no 
hanno tato meiTo afeocto ndmetterepotrebbono i fua 
falute quanto fola la madre di Dio: lexcellentiadel' 
fuo dilecìiflimo figliuolo confiderando. CTertio ue 
de claramente che fra tutte laltre'creature no portoro/ 
no ne portare potrebbono tanto dolore di pena delfuo 
redemptorequato porto fola la'madre di Dio : lamo/ 
re dellaquale ilfuo figliuolo amaua ripenfando. Ilqua/ 
le dolore fu tanto nella morte di Chrifto che fe fi fune 
in tutte le creature che fipoifono dolere di uifo : tutte 
lharebbe fubitamente della uita priuate . Elqual dolo/ 
re ella teneua nellanima ferrato : ficB no lafciaua anul 
la parte delcorpo fenfitiua participare : non uolcndofi 
auanti eldebito tempo della uita fpogliare.C Quarto 
tutto lamore che porta in patria langelica de humana 
natura ad alchuna creatura beata : per rifpecro di quel 
1 ojche porta la madre di Dio alminor fanfto di paradi 
fo/ccofi poco o meno come la fopradeéta dimonftra 
rione del centro alla fua circuferentia manifefta. (£La. 
fonte della charita onde cofi facTro amor procede con/ 
fiderando : per loquale amore intcdendolo quàto e ca/ 
pace di gloria gloriofo: tutto ilfuo incófiderabilegau 
dio radoppia in fe : & in quello modo : 6c p quefto amo 
re per ciafeuno fancto ilfuo gloriofo gaudio fi multi/ 
plica. Vcdendofi ilminor fàncto di paradifo tanto a/ 
mare che e/cagione di cofi fatta gloria multiplicarez 
tato della madre di Dio fmamora de della fua gloria fi 



rallegra che quate uolce intede lei più di fe gloriofa ti 
re uokepiu della fua gloria che della fua propria firab 
legra,Sc ìlminor fanfto diparadifo e tato dalla madre 
di dio amato : de lui di lei inamorato come le fòpradc/ 
éte ragioni manifeftano : fifeguita che tutti glialtri fa 
Oli di lui maggiori fono più di lui dalei amati : e più di 
lui di lei innamorati- Onde la gloria in lei p tutti &c in 
tutei per lei p lo dedto modo fimultiplica* Ancora met 
riamo da una pte tutto lamore che fi portano inficine 
in patria legloriofe creature de qllo della madre di dio 
actiuo de pafliuo cioè i tutte le creature de da tutte Iccre 
aturcfpirato frdaunaltra pteqllo che porta ìlminor 
f aneto di paradifo a x(5o inquato chuomo^dico cB tue 
ro laltro p rifpecto di q Ilo e meno che no c ilcctro del/ 
cicl criftallino prifpearo della fua circùferctia. Et lcra 
gioni fono molte : ma p breuemete pafl are'dico che fo 
no quattro p ogni modo fimik a qllc della fua madre' 
palfando \ pfc&ione ogni mifura da noiùcfa* Aduchc 
fcl minor feo di paradifo e tato di xpo inamorato : ccr 
ri douiamo eflerc che fensa alcuna compatioee più da 
x{5o amato.Sei minor feo e tato di xpo innamorato/<5c 
da xpo amato : fifeguita che maggiori fono più di xpo 
innamorati de da chrifto amati, 

4£Dc\h gloria fubftantialc. CTCap. JX< 

XA gloria fubftantiale fi c/ilperfeéto gloriofo adto 
damarc/cotinuamctc in dio fpirato : de nel cono/ 
ferimento pfecto della nobile «Scdiuina cxcelictia l fua 
natura conofeiuta al limonio incterno p gloriofo mo/ 
do coicata, Laqual gloria in qfta diftinctionc più .plixa 
mete notifico :declarado alquate delle ragioi a noftei 
intelletti in patria p gloriofo conofeimcto rcuelate. 
Lequali manifeftano lo incofiderabilc amore che lai/ 
ridano idio ciportoab eterno/ & porterà incterno. On 
de mettiamo da una pte tutto lamore di xpo inquanto 
e huonio : de qllo della fua madre de di tutta iaitra cica 



M gloriofa natura infra loro fpiràto/& qllo del riiino/ 
re fanrto di paradifo fpiraco i dio da unaltra pte : dico 
che tutto laltro p rifpettokli'qfto e meno chel cctro del 
cielo empyrio prifpefto della fua circuferctia : poche 
c uno degliaéti prlcipaii della fubftàtiale gloria. (£ Le 
ragioni pche ifanfti amano tato idio fono molte de ne 
ceflarie de più & meno maggiori de minori fccodo lalo 
ro uocationc co fomma admiratioe in patria contcpla 
te : delicquali uoglio breuemete aiquate in termine aflfc 
gnare a coloro i n cui qfte ragioni hanno luogo : equali 
ciafeheduno co intellettuale grida qfte ragioni aman 
do firaflegna : lcquali fono pte preterite : pie prefetti/ 
de pte future. CXa prima fi e/che egli dice aliai tilTimo 
Dio. CTTu fc ilmio creatore/me alla tua imagine de fi 
miiitudie crcàdo.{£Secoda«Tu mio ^curatore me nu 
tricado-CTertia.Tu mio guar datore 'me coferuàdo* 
<£Q_uarta*Tu mio fklicatore me amaeftrado. (£ Qui 
ta,Tu mio opatore in mia fallite te opando.|£Sexta. 
Tu mio illuminatore me fpùalmctc irradiàdo, Scp 
rima. Tu mio inamor atore me di te T namorado. (£Oc 
taua.Tu mio dilettatore me l te trafformado. CTNona 
Tu mio redeptore te pme p £zopagado/tagh;uio p di 
uina mifericordia lacartadcldcbito alla diuina iufti/ 
tia. CCDecia. Tu mio glorificatorccóe pruouo me l te 
glor ificàdo. CT X h Dimorado tu in qfta altera difeen 
delti in mia bafleza p me a qfta alteza menare. (j£X Ih 
Dimorado tu inqfta luce'predefti la mia obfcurita uo 
lendo me di luce ueftire. CTertiadccima . Dimorado 
tu co qfta copagnia tinchinafti alla mia folitudi ne per 
me a quefta copagnia menare. CQuartadecima* Di' 
morado tu in qfte richezzc prcdefti la mia pouerta/dc 
fiderado me di qfte riccheze arrichirà CTQui tadeci a 
Dimorado tu in qfto honore 'pticipafti meco mia uer/ 
gogna uolcdo me co teco honorare. (£Scxtadecima. 
Dimorado tu in quefti gloriofi diletti 'ti ueftifti delle 
mie pene per me inipaflìbile fare ♦ 4£Decimafeptima< 
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inEffcndo tu indice in me condonare ti facefti mio ad 
uocato per me liberare . CDccimzoaam* C Eflendo 
io tuo inimico tifacefti mio fratello corporale per far/ 
mi tuo fratello celeftiale. CDecimanona . CEffcndo 
tu mio fignore tifacefti mio feruo per me ad alta figno 
ria fublimare.CVigefima.CEiTendo tu mio creato/ 
re/tifacefti mio figliuolo uolendo me fare di cofialto 
figliuolo padre-C Vigefimaprima. (£Tu gloriofo en 
trafti per mio amore nella mia natura 1 prigione/ te di 
uinitade della mia humanita ueftito : uolcdo la miahu 
manita con la tua diuinita unire. 4£Vigefinia fecóda 
4£Tu paradifo nella mia natura la tua prigione dupli 
calli nelcorpo duna femina/el prigione de laprigione 1 
prigionando : uolendo me in te di uergine nafeedo cer 
tificare come lhuomo era fatto idio. CVigefima ter/ 
tia-CTu ripartirti da mepenofo per me glorificare de 
nel facramento del altare miracolofamcte co meco ri 
manefti gloriofo : de in tutti glialtri facrameti per po/ 
tentia de miracolofo«C£Quefte due ultime ragioni cB 
incotincte affegnero per lequaii idio debbe effere ama 
to/fono in patria in tutte legloriofe creature / quafdin 
fommo excellctidime : de pero non neuoglio più mul' 
tiplicare.(^La prima fi e/che la diuina excellentia fi/ 
rende degna di debito deffere da ogni creatura amata/ 
quanto lafua uirtu fipuo ad amare diftedere : de più cB 
no può intendcre<|CLa feconda fi e/che ciafeuna crea 
tura fintende più da Dio elfer amata che no e tutto lai 
tro amore delle creature infra le creature fpirato.Non 
uoglio del fubftàtiale gloriofo premio più in mia pfo' 
na parlare : perche credo che non mi farebbe creduto : 
folo monftrero la noftra tra fformat ione in Dio excel' 
lcntiflìma<Et pero parlerò in per fona del amoro fo Te 
fu : ilquale no può fe dalla uerita ne molto ne poco allù 
gare. (£Ondc co riucrentia ftolta lhumilc dilccto chri 
fto alla fuperna gloria dclnoftro fubftàtiale £mio min 
iiita de dice. CCNon uoglio che tu creda eltuo paradifo 
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tropo da telótano.OndecI tuo padifo nella tua natura 
gloriofamcte troucrrai : poche Tatua natura me padifo 
circonda & e da me paradifo circondata. Di tata & ta/ 
le exeellentia tho dotato che ui ucdo in corpo defedtuo 
fo 6c mortale eflendo tu delle uirtu che ri fpondono in 
falute da me ueftito fé tutte le creature fuflfeno infieme 
congiunte in toglierti uita eterna noi potrebbono con 
tro al tuo uolere fare|£ Certa uerita e nella fapietia in 
creata che tutto iltempo che tu l mia gratla fenza mot 
tal peccato dimori/el paradifo e per molte 6c alte & q> 
fi incredibili ragiói tuo.Dellcquali ti noglio breuemc 
te cinque in palpabile Itile riducere per fartele lucida/ 
mente intcdere.Lequali ragioni fono tutte caufate dal 
la danza che io paradifo incarnado<'& incarnato nel/ 
lo initrumento della tua natura fonai/tanto feci lo in/ 
(frumento fonando alparadi fo gloriofo . CL* prima g 
ragione fi e quella. CTu mi trouerrai paradifo in tua 
natura corporale 6c fpirituale/legittimo amorofo & iu 
ftnTimo fratello.Onde mi farebbe impolTibile te della 
tua heredita pr iuare : peroche a fratelli la heredica e co 
mune.Onde Matheo nel euangelio duTe . Quicun^p fc 
cerit uoluntaté patr is mei qui injcelis efl: 'Ipfe meus fra 
ter/foror &r mater eft.CSeconda.Tu mi trouerrai pa/ t ** 
raclifo uedcdomi in tua natura mc&me tuo principi* 
le padre conofcendo : peroche io tho alla mia imaginc 
& fimilitudine formato . Onde tutto ciò che io pofle/ 
gho puoi òc e tuo come mio intcdcre de póiTedere/ te di 
me paradifo intédendo'figluolo . Ioannes in euagelio 
ait.i.cap.Quotquot autér eceperunt eu dedit eis potè/ 
Iratem filios dei fieri his quicredunt in nomineeius. 
CTenia-CTu mi trouerai paradifo in "tua naturai j 
da tua natura tuo f ightolo parturito.Onde farai da me 
di paterno di uenerabile honore in eterno honorato co 
meacòfi faelro figliuolo fìconuicricctfuo padrehono/ 
rare. Et no eifendo ilf pinolo dal padre diuifo' ciafeu/ 
no c/di tutto inponelfkmc.Onde Matheo nellcuangc 
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liodixe, Venite benedirti patrismeipoflìdete parati 
uobis regnu a co(htutionemudi-CT Quarta turni tro 
uerrai paradifo in tua natura tuomateriale de celcftia/ 
le fpofo nella fecrcta fuperna camera con teco glorio/ 
fo matrimonio infinitaméte cofumando : pticipando 
lakiflìma excellctia delle mie incofiderabiìi dignità : 
come de più pfedtamcte che materiali ragioni aìla fpo 
fa le dignità dello fpofo no concede. Vndc in cantica 
canticoru ait. Veni in ort» meu foror mea fpofa mea 
4TQ.uinta tu mi trouerrai paradifo 1 tua natura unal 
tro te medefinio : fe io fono unaltro te medefimo tu fe 
unaltro mc.Onde elmo no può efler tuo : de no mio : de 
ilmio no può cfTere mio/& no tuo, Aduchc fe io fono 
mio /de tu fei mio tde fe tu fe tuo/& io fono tuo/ de fa/ 
ro p infinita fecula feculoru. Vnde Ioannes in cuage/ 
ho air. Vos auté uidebiris me: quia ego uiuo :& uos ui 
uetisjn ilio die uos cognofectis :quia ego! patre meo 
Ce uos i mc/& ego in uobis. Et propheta ait • Ego dix* 
dii eflis de fihiexcelfi ocs-CAnchora dice lamorofo 
Iefu.Io fono una delle pfonc della beatiflìma trinità t 
dellequali ciafeuna e idio : 6c tutti tre fono uno idio. 
Adunche ciafeuna e paradifo : de tutte tre fono uno pa 
radifo : Ciafeuna di quefte perfone hano di loro de di 
tutto luniuerfo mondo una libera infinita de eterna fi 
gnoria.Et tutte tr£ hano una libera infinita de eterna 
fignoria.Àdunche ciafeunaha dei paradifo figuoria 
Ce tutte tre hano del paradifo una fignoria & duno pa 
radifo fignoria, Sicut dicitur in Symbolo catholice fr 
dei.Itadeu5pat!eridcus filiuszdeus fpiritus fanftusr 
Ce tamen no tres dii : fed unus e deus. Ita dominus pa 
ler/dominusfilius: dominus fpiritus fanétus : de ta/ 
men no tres domini/fed unus eli dominus . Sunilitet 
cmnipotens pater romnipotens filius roninipotes fpi 
ritus lanttus ide tamen no tres omnipotcntes'f> unua 
omlpotcs.El creatore de le creature glorificate di tìuìa 
acofapoflònQhauere maggiore fignoxia che di loto* 



medefimi. CTLa creatura e pe* pia ragf Si meglio mia 
the fua : ma nulla cofa può cflere de&a per nulla ragio 
tie meglio mia -che io medefimo.Se io fono mio de fo 
no paradifo : elparadifo e mio : Se io t i dico chel para/ 
difo e tuo come le fopradcéte cinque ragioni manife/ 
ftano* lequali conchiudono in quelli modi. |£La pria 
& la feconda conchiudono chef mio e 'mio de tuo:pc 
roche fei mio fratello de figluolo.{£La tenia concnia 
de che io fono tuo de mio : pcroche fono tuo figluolo. 
|£La quarta de la quinta cochiudono chel tuo de tu fei 
nrio'& ilmio de io fono tuo : peroche fono tuo fpofo : 
Ce unaltro te medefimo . Se ilparadifo e mio/&: io fo/ 
rio tuo/elparadifo e tuo. Vndc Lucas in euangelio ait 
Fiii'tu femper mecum cs: & oia mea tua funt*|£ Tut 
te le creature folio più perfeétamete in me de mie' che 
in loro medefime/& loro: peroche dréto da me c^tut/ 
to luniuerfo niodo/fensa pena co gloria t fu* diflferc/ 
ria-Gioe/Infenfibile: Scfibile/Rationalc Spirituale 
Penofo de gloriofo«Et fuori di me no e^poifibile alcu/ 
na cofa trouarcEt cria meà tua fut«Hora tiuoglio notì 
Ficare quafi p difinitioe eoe elparadifo e tuo- El para/ 
difo e tuo'fecoio chela mia infinita iuftitia de incrca 
fa fapictia puede ab eterno: & in fuo honore / dei tuo 
hoaore de gloria & p mifericordia te iftrumcto fabri' 
care di me gloriofa beatitudine tri pte capace ruededo 
me \ tede me idio'& i dio huo unito a gloriofo matu 
tino conofeimcto ckuo itelleAo fublimato I me p a/ 
moro fo atfccto traf formàdo.Qucfte fopradecte ragio 
ni cochi ridono cB hai p gf a nclparadtfo ragióe. Io ho 
difopra alcua cofa decfta dcllacjle molti fipotrebbono 
nwauigliare'o dubicarc.Ciocchelamore deiminore 
fqo di paradifo l dio fpiraco'paflfa turco lamore fpira 
CQ. dalla gloriofa creata natura infra le creature/còfi/ 
dètadolamorc che porca xpo inqiiàco huomo alla fua 
gloriofa madre^ de a tutte ialcre creature gloriofe :Et 
quello che porta cofi amorofa madre a elio fi glorio > 
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fo figliuolo inquanto e huomo de a tutte Ialtre cf catufe 

gloriofe. A quello dubio deciarare ri fpondo^CSe tut/ 
to lamore delle creature gloriofe infra loro fpi rato fui 
fe in una anima : no farebbe pero quellanima beata. Ec 
fe lamore della minor anima di paradifo in dio fpira/ 
to fi diuidefle in tutte le creature di patria : ctiam Dio 
fe non fuflTeno creato tutte farebbono per quello amore 
gloriofe : pcroche quello amore ha unaltra natura che 
quello che fpira dalia creatura nelle creature. 

HJDclla uiaticaperfeétione della noftra donna. 

^Capitolo. «X. 

Ì Amore che Chrifto fpira inuerfo dellataiadre fua 
e degnamente mirabile lafua uiatica perfezione 
& inconfidcrabile gloria confiderado rdellaquale uo/ 
glio breuemente alcuna cofa plare.<(L Nella prima fan 
ttificatione che hebbe la madre di Dio/nel corpo deb 
la fua madre riceuette tutte qfte gratie pfeftaniente, 
CPrima fu dalla colpa liberata. (TSecóda fu la difpof 
fitione del peccare adormetata.<£Tcrtia f u delle uir t 
tu habituata.<CQuarta f u P gtatia fattifìcata.CTQ u * 
ta fu nella uolonta manierata* |£Sexta fu nello intellc 
éto illuminata : p lo quale lume hebbe pfeéto conofei/ 
mento della natura creata irrationale : & della natura 
creata rationale 6c della natura creata fpirituale & del 
la natura increata ccleftiale. CTQuefta diftinttionc c5 
prèhendeconofcimcto deljcreatore co tutte le creature 
Adunche fifeguita che la madre di Dio hebbe nelcor/ 
po della fua madre ufo di perfecta ragione : per laquai 
cofa fu più pfeétamete cotcplatiua in qllo tepo cB mai 
fuflej alcuna creatura in pfc£ta ctade. Et più eccellente 
mete fu contcplatiua dormendo che mai fuflealchuna 
creatura uigilado . f£ Onde nel corpo della fua madf e 
pfeétamete ad aéto riduceua le corporali penepaticte/ 
mente porcàdo. Et fe nella fua mete pfe&amcte humi/ 
liando : & nella altiflìmaiucte contentando : laqualeg 
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nulla aéWone dcbilitaua.Niuno fimarauigli fc la ma/ 
dre di dio hcbbe auati alla debita età ufo di pfetta ra' 
gionc : per oche noi trouianio che molti fantti hebbo' 
no nella loro pucritia auanti la debita cta/fopra natii 
ra/uirtu'gratia de lume-COndc di ciò hauiamoexé/ 
pio di uirtudc in fantto Nicolo/elquale non prendeua 
cluernardi fe nó una-uolta latte dalla fua nutrice . Et 
di fantto Benedetto in gratia/elquale comincio nella 
fua pueritia a fare miracoli : fecódo che le loro lcgeen 
de ci manifeftano.CEt di fantto Ioanni baptiftaha' 
uiamo cxemplo in lume:elquale fuggi elmódo/& an/ 
do al diferto ne fepce anni. Et niuno creda che egli per 
più anni dinasi nó penfafTi doue de come/& quado do 
uea andare <-& in che modo douea uiuere. La madre di 
dio auanti chel fignore incarnaffi : non poteua in cor/ 
po troppo penofe uirtu riducere: perche la fua natura 
no Iharebbe foftenute : Se le fantte dóne che la guarda 
tiano neltempio doue ella fu offerta nó Iharebbono in 
corpo lafciato guaftare.Et ragioneuole cofa fu eh aua 
ci che idio incarnaffi ella haueffe fe p proprie uirtudi 
allaltiffimoidio apparecchiata. Aduche fu quafi dine 
ceflfita che ella fapparechiaffi p contcplatione.Et pero 
incomincio dalla fua prima fanttificatióe a contepla 
re :cV alla pfetta contcplatione de pfetto ufo diragioe 
neceffario.CNella fua fecóda fanttificatióe quado el 
fignore incarno/fu lattitudine a peccare in lei morti/ 
ficata : de riceuete molti altiffimi nuoui de incofidera/ 
bili doni 'dequali alquàti in tcrmle affegnero-C: P"o 
nuouo&uirtuofohabito.CSecódoincófiderabileco 

paffione a ogni creatura penofa de di pena degna man 
ca.CTertio uirtuofa ipaffibilita in alchuna pte della 
mcccCQ. uarto mctale quafi gloriofa pace, 
ro altiflìnn fonali fentimcti. <U Sexto fuma mirabile 
contc'plattoncCScptìo incófidcrabili dolori/ equali 
nó uoglio qui i termine dcclarare. C Ottauo muam/ 
bile amore CNono Spirito di pphetia delle cofe paf 



XI 

xiii 
xiiii 

XV. 



fate §fenti : de di qlle che debbono uenirc IT Decimo 
potetia di fare miracoli, CU Vndccimo intedere a fua 
pofta de piare tacce lelingue,C,T>uodecimo hauer tue/ 
Ce lefcictie in potefta«(£Tcrtio decimo cofumata uir/ 
tude.CTQuartodecimo rettificata natura.«CTQuinto 
decimo capacita di gloriofa gratia-CTNo fimarauigli 
alcuno fe la madre di dio hebbe qfti doni : poche mol 
Ci di qfti doni hebbono nel di della pethecofte gliapo 
ftoli : lira no t rata excellctia « Cioè che delia madre di 
Dio fi dire m fua comendatione e/nulla de meno che 
nulla p rifpe&o di dire cB fu madre di dio.Ec pero no 
ùoglio più in fua comedatione piare, CCiafcuno cófi 
deri chella fu i uia uirtuofa de e/in gloria gloriofa : co 
meacofi gloriofo figliuolo uirtuofa & gloriofa ma/ 
dre ficoutene : peroche ho decte alcune cofe peregrine 
ti5 òfàte : lequali napruouo p la feri pcura : non le dica 
afifótmado doue alchun fantfro affcrmaffe ileòtrario o 
fiianifefta neceflfaria ragione uere ileochiudefle : Auen 
ghachecrederrei fufficiéceméte qfte cofe pte p lafcri' 
ptura : parte p ragioni de p argumcti a fimili : o dimò' 
ftfaciui fufficiécemete prouare.Mano uogiio canee pai 
role mulciplicare.Ec alle illuminace aie lepruoue non 
fono ncceflarie : Ar pero lafeio lepruoue : lequali lamo/ 
rofo Iefu per fua picca cifaccia in patria gloriofametc 
conofecre p infinita fecula feculoru. Amen* 

ICTraftacoJJ. contro alcune oppenioni della dodtri/ 
na del nò penfare di Dio chi uuole peruenire alla con 
•empianone, 

Onciofiacofa chepiu uokc& in diuerfi tempii 
I I de in diuerfe parti dclmodo infra fedeli chriilia 
V^A ni fono nuoui ertoti fufeitaci 'amatati di uirtu 
di cquali finalmente fono ftati riprouati co dano & ucr 
gogna molta di coloro che in qlli errori fono caduti- 
Temo de nopoco di molti cquali amo in char irate no 
fitta di feructe puro & fantto amore che uocaggmo o 
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fieno caduti in alcuna oppenlone n5 fana ne falutifc 
ra di fptlale mato ucftita fccodo che la loro fccrctat do 
<^rna &fpdàH còligli manifeftano*<£ Moki di gran 
de fededogni dciìderado dlpucnire aitato di pfecta cò 
tcplatione fono andati p còfigli ad alcuni nequali uir 
cuofa iuta rclp lederà: hauuto clcòfiglio da loro \ gra 
de fecreco de fono poi a me uenuti temolo che ql còfi/ 
glio no fia picolofo : Et hanoml elcòfigl io eòe fidebo 
no i mete & m corpo exercitarc p ordine narrato. £1/ 
quale e in qito tenore recitato, Chi uuole alla còccplati 
one puenire fidebbe tenere lafua mete uota di tutti e' 
pciìer 1 delle cole tcporali & di tutti cpcfieri fpuali : li 
quali lhumana iduftria può coldiuino aiuto nella me/ 
teueftirer&ditutti epenficri che nella niente ucniilb 
no p qualuchemodo 6c l qualuche itelligibile oggetto 
Et debborifi afpedrare & riceuere cpéfieri che idio ma 
da nella mete di fe : equali nò fipolfono dire eòe fono 
facti. Elcorpo debba ftare diricto co labocha chiufa ri 
tenédo quato più fi può ritenere lafpiratiòedel alito. 
Poi incornicerà a fentire nuouemutat ioi elcorpo delle 
quali diro alcune- Alcuna uolta elcorpo puerra in gra 
de anfieta penofiiTmia, Alcuna uolta fimadano fuori 
diuerfeuoci fimili per alcuno interuallo non troppo 
breue ne troppo proiixo- Et uno altro di faranno quel 
le uoci dunaltra natura <5t\per altro modo nò finirti a/ 
quelle- <£Et cofi uarierano per molti modi * Alchuna 
uolta elcorpo cadera in terra innanzi : alcuna uolta in 
drieto. Alchuna uolta farà elcorpo coniarcelo a diucr 
fi acti : cquali paiono più beftiali che rationaii : oc pa/ 
iono acti dhuomo fuori del fenno, f£ Quando elcor 
po comincia quelle mutationi a fentire & argumento 
infallibiicche la mente incomincia a contemplare. 

CDQueita dottrina con laltre circunftantie dintor/ 
no e 'peruenuta nella notitm di molti / equali fono di 
laudabi le feientia acquifita ueftiti 'de per diuina infu e 
(%onc illuftrati'& per lunghiflìmokcruallo di tempo 
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delle corporali & mentali uirtudi experti. Equali hu' 
miimente mi prieghorono che io breuemete móftta j> 
fi fe quella dottrina e laudabile o uitupabile : de quale 
e la uia di potere alla contéplatione peruenire : Se che 

e/corr "Catione notificalTi-CR io acio mi fcufo : P c 
roche mintédo a quella materia trattare per ogni tao 
do infufficicnte:ma uoglio a prieghi che mtfurono fa 
tti obbedire. Et pero mi gitto dinanzi alla diuina pie 
tade in fuo honore & gloria fufficicte elemofyna do/ 
mandàdo per laquale io porta laudabilmcte rifponde 
rexqueftatmateria breuemete trattado. Rifpodo de di 
co che quella dottrina e/in pte laudabile de in parte in 
fommo uitupabile.Claudabile e no tenere nella me/ 
te ipenfieri delle cofe temporali chi uuole alla conte/ 
piattone peruenire. Et in tenere elcorpo ritto a nuoui 
operatori che hano elcorpo forte.CTutta laltra doc/ 
trina dano : Se móflrerolla in fommo pericolofa p qua 
tro ragioni. CP» ma P cnccl P te bcftialeopriuata di 
tieraceragione-CSecóda pchc e alla uiatica perfettio 
ne contraria. CJTertia pche e dcllhumana dànatione 
neceflaria cagione. ^Quarta perche e \ poflìbile a ob 
leruar la. Comprima dàno la dottrina di nó-pefare ni 
uno fpirituale pefiero elquale fipoiTa p humana indo 
flria nella mete ueflirco uero che fufle nella mete por 
tato per qualuche modo cofalcun materiale intclligibi 
le oggetto. CTDue c °le f° no allhumana falute necciTa 
rie fenza lequali lafalute no può cflere.Et chi qfto ne/ 
gaiTe farebbe her etico. CLa prima fi e -efacrameti. 
<Cla fccoda e leuirtudi.|£A queftedue cofe fono epe 
fieri fpirituali p humana indullria nella mete uclliti 
de exercitati in fommo ncceflarii'. CTNella debita età 
no fipoflbno riduccre ad atto meritorio efacramenti 
fenza le uirtu ne leuirtu fenza cfacramrnti : Et quello 
pruouo cioè che a tutte leuirtu e di nccciììta elbaptefi 
mo.Onde fenza clbaptcfimo nulla uirtu farebbe ì fa/ 
Iute meritoria. A tutti efacrameti e/ di neceflita lafc/ 
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de.Ondc fenza lafedc nullo facrameto farebbe facra 
mcto.In tutti efacraméti epe fieri fpirituali dellhuma 
na induftr ia nella mete cofdiuino aiuto ueftici 6c exer 
citati fono molto laudabili. In alchuno facrameto alf 
la falute neccflTarii fono tanto neceflarii che fenxa epe 
fieri elfacramcto n5 e facrameto. Et dicio pogo exem 
pio delfacramcto della penitetia : alquale più penfieri 
dalla humana induftria fabricati fono neceflarii/& fé 
za quelli pefieri lapenitetia no e facramcto.CT Elpri' 
mo fi e cleono feimcto della diuina offefa.([JSecondo 
dolore di fufficicte cotr itione.<£ Tettio proponimen 
co di no mai mortalmcte peccare. Quarto fperàza 
che la infinita colpa del mortai peccato giifia p lofa/ 
crameto della penitetia pdonata.<CDel mefedi Giù' 
gno eh palio prefente Anni,dni.M<cccxviiii.uno faa 
d:o religiofo di folene & approuata religione'uedédo 
coloro che qfta dottrina predicano eoe nullo pefiero 
fi debba riceuere fe no da dio eoe difopra e notificato 
rifpofe qllo religiofo Se di(Te:Se nella mete mia uenif 
fe uno cxceffiuo pefiero de peccati mei che faro i cacce 
rollo o riceuerollo? Et larifpofta fu che p niun modo 
fuffe riceuuto, Allhora qllo religiofo àc alcuni altri a/ 
cui qfto cofiglio uene in notitia'conobbono qfta do/ 
strina pericolofa de hebonla eoe e degna fofpeéta. An 
chora dico che efacrameti cquali ficomendano delfer 
ftati più uolte frequentati come lapenitetia frlacomu/ 
nionc. Frequentargli indeuotamctceuitupabile: &frc 
quotargli deuotamete e molto laudabile. Allaqual de/ 
uorione fono epcfieri dellhumana iduftria &c della di 
uina bontà nccciTarii/uolcdouiaticapfeaione fabri/ 
care- (£Dc facrameti cochiudo che alchuno e a falute 
necefTario auati ladebita età cioeelbaptefimo,Et nel/ 
la debita età e-'di neccflTita lapenitetia hauedo elbapte 
fimo riccuuto,<TEt alfacrameto della penitetiafono 
cpc r ieri fpiìali della humana induftria neceflarii 'eoe 
kfopradeOe pr uouc mamfcftano* C Alcune uirtu fo/ 



no a falute neeeflarie : ilcuf aéto e folo a&o mctale . SI 
come lafede : lafperan^a : de la gratitudine : de alchune 
altre- CJSe neceuìta conftringe ta creatura di nducere 
le uirtu ad a<5to per falutcio corporale oggetto : aioli/ 
to più fortemete la debba conftringere di Viducefe ad' 
nòti le uirtu lequali ha no idio p oggecito & p fine: pero 
che fono di maggior nobil ita dotate. El corpo merita 
p la uocalc orationc&: per li cinque corporali fentimé 
ti prinuntiare a diletti & per foitencr icpene-CC Lani 
ma ep tre potentie diftintta : cioè fono : Volontà : In/ 
teliecto : de memoria : de debbono eflere principalmen 
te glorificate. CJAduche farebbe ftolta cofa a dire che 
cofi nobili potentie non hauellono in falute atto me/ 
ritorio<CTElpiu nobile &ilpiu meritorio aéto chefia 
nella creatura in falute/fi e/la uolonta : de e atto delhu 
niana ragione col diuino aiuto in charita fabricato : ci 
quale acto da a tutti giialtri adti pfeétione.fiTLa uolo/ 
ta e potentia nobiliilìma de aéto p fe perfetto : cioè il/ 
uolcre uniuer Tale de particulare : dee del più nobile ac/ 
to che fia in uia o in patria fubgeéto: cioè del amare il 
quale procede dal uirtuofo habito del amare- (£ Tato 
fono più nobili de più mentori! allhumana falute de al 
ihumanauiatiea pfeétionc fabricati giranti nictali cB 
icórporali quato e più nobile lamina dici corposi ^ 
confìglio adunche di tenere la mete da tutti epenficri 
nota/e cofa inipoflìbile obfcruarc : pcrocB tutti efauii 
diterminano che lanima no può p nullo modo otiofa 
per alcuno internai to dimorare- A duqu e coloro che fo 
noinexercitioditenere lamctc da penfieri uota : di 
neceffita fifeguita che continuamele penfano di non 
penfare-Sarebbe fonimi ignorantia de tenebro fa feu' 
ritade di predicare che cencrela mete uota da tutti epe 
fieri fefufie potàbile :fia più perfetta uiadadare alla 
contcplatione/che tenere nella mete lhumanitade del 
amorofo figliuolo di dio- Et leragioni affegnai molte 
&c diuerfe nelcapitolo della me caìe aétionc : c\ in quel 



Io della conteplationc: de pero no le dieo«(£Tato me/ 
lita la mete in pefare di no pefare quato meriterebbe 
ileorpo in tenere otiofa la lingua &: tutti glialtri fenti 
moti in nullo bene opare.CTPotrebbe dire alcuno : Io 
penfo di no pefare 'p no penfare male : de tengho tutti 
lifentimcti otiofi p no gii oparemale,Rifpodo*Eipre 
mio della falute no fi da al no pefare male de al nò ma 
le operare : ansi fi da ai ben pefare & albene opare . 
La mete laquale defidera alia contéplatione puenire/ 
ha fomnw indigena di cotinui fpuali pefieri aeciocB 
iuani de inutili latruouino fem£> didio ueftita : ficB no 
cipoflano uit iofaméte entrare ne danofamete habitat 
te. Mettere ilgiuoco uinto a ptito e'fóma ftultitia.Gi^ 
uoco uinto e/xj?o nella mete portare tutto eltcpo della 
uita dcllhuo p ifino a tato che fifete p diuia forza a al 
tra coteplatioe trarre- Et qh lama fente iltradimto cef 
fare allora fenza nullo dimoro debba in xpo tornare* 
Molti fono ftati de fono de faranò nelli loro pefieri 
iganati/credcdohauerealtiiTimi peficri celeftiali : et 
fono no tato celeftiali ma più beftiali cB ronali • No e 
ficura cofa àzi e molta dubiofa a nuoui opatori afpc 
ftare nuoui pefieri de riceuere nuoua de pegrina doftri 
na p li molti igàni che lrnuoui opatori fpefle uolte ri' 
ceuono. espatriarci &ipropheti magiori fcnriori el 
teftameto nuouo de iluecchio : de tutta laltra diuia feri 
ptura che di ciò parla/ciuitupa di tenere la mete otio' 
fa de amaeftraci deluirtuofo mentale exercit io, Et qfta 
ucrita fe io uoleflìqfi p infinite autorità della fcriptu 
ra potrei prouare, {TL a fcriptura prede p uirtu mctale 
fpeffe uolte le potetie dellai a cioè fono : uolota : uclie/ 
élo : de memoria, Et tutte le uirtu che hano idio p ogge 
fto : eoe fono leuirtu theologichc : cioè : Fede : Spanza 
&Charica«Et alchunauolca prede cuocaboli de fenti 
riui corpaii. CTOnde dice elprophcta,Guftate de uide' 
té qm fuauis edns.Et iteru,Beatus uir q no abiit i còfi 
lio impiotimi * (£P<>fteafequitur. Scdin lege dòmini 



tìolunras rius/& in lege du$ meditabitur die ac noAt 
|£Et lecclefiaftico dicc.Beatus uir qui in fapietia mo 
rabicur de qui iniuftitia meditabit de l fenfu meditabi 
tur circufpettionc dei<CTEt apoftolus dicit.Renoua/ 
mini fpiricu mctis ueftre: de iduite nouu hominecj fe 
cundu deu creatus eft«4CEt lo éuangelio dice. Diliges 
dnm deu tuù ex toto corde tuo de ex tota mete tua &: ex 
tota aia tua, <CEfand:i che partati fono di qfta ui ta fe/ 
codo che le loro leggale manifeftano no fono comcn/ 
dati del no pefarc de di tenere di chrifto la mete uota : 
anzi fono comendati di molti de diuerfi de penofi pen 
fieri chrifto nella mete portàdo*|£NohcbbcfcaFran 
cefeo lcftimate da xpo p x§o della fua mete cacciare : 
ma p molto tepo di x£o dolerfi de di lui pefieri nella/ 
mente portare* CJTcnere laboccha chiufa de chiudere 
la uia allo fpirito naturale cB no refpiri adomada gra 
de follicitudine&mctaleexcrcitiorelquale ragione/ 
uolmete ipedifce la uirtuofa mctale a ét ione Poi fife/ 
guita nclcorpo pena & grande anfietade : p laqual cofa 
elcorpo ha diuerfe mutationi : de puiene in diuerfi atti 
beftiali de no rationali : Cioè fono/cadere quado auàti 
de quado indrieto : quado menar fi tutto : Oc quado me' 
nare parte delcorpo: quado mutationi in uoce: quado 
iA ftomaco : Oc molte altre lequali no dico > tanto mipa 
re beftiale materia a recitare. <£Quefti fono fegni del 
pfefto della conteplatioe/lequali cofe o fono naturali 

{> la pena dellanfietade del no rcfpirare/o fono diabo 
ice deceptioni.Puoffi credere che in pte fieno cofe na 
turali:& in ptqdiabolici ingani.Ma io fono quafi ccr 
to che ledemonia hano di coftoro grande follecitudi/ 
ne ad inganarii p diuerfi modi/dado alloro nella me 
te de nella fantafia de nel corpo molte cofe de più nuo/ 
ue che non fidicono de no fiueggiono p tenergli fermi 
inutilmete p la loro beftiale fatafia.Piu di feniilia ani 
e chel modo fu feo de fono ftati qfi i finiti fei gloriofa 
mete luminofi de dimirabili uirtu expti : de nò fu mai 
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da loro duella dottrina § dicaca. Onde impoflibilc co-' 
fa c che le quella dottrina fuffe perfetta o laudabile cB 
ifantti pattati no lhaueffino obferuata : de a noi fcrip' 
ra lafciata. Edottori della fancta madre ecclefia dal 
lo fpirito fantto illuftrati defiderano noi in pfetta uia 
dirizare de a tr iomphale corona per ducere : equali fi fo 
no molto affaticati in multiplicare diuerfi libri mon' 
Arando diuerfi ordini come douiamo la noftra mente 
fpiritualmente exercitarc narrando de cópilando i dir 
uerfi modi la ulta de la morte dellamorofo chrifto : ac 
cioche la noftra mente truoui in lui cibo di pfetto uia' 
tico nutrimento de debita eterna glorificatioc. tCQue 
Ito exercitio de dottori come Ihcbbono perfettamente 

(>er quattro principali de dodici uniuerfali fi può per U 
oro libri prouare : ma no uoglio tante parole multipli 
care ne panare fensa allegarne alchuna. HJAuguftino 
nellibro chiamato fcala in pfona di Chrifto parla. Re 
demi te in mundi circuitu : cu impiis currebas Óe elégi 
te : dederam tibi gratia in confpcttu meo de uolebafa/ 
cere apud te manfionc : tu uero defpexifti me : de no fo 
lu fermones meos : fed meipfum proiecifti. C Molto 
farebbe inganato colui che credette per humana indù/ 
ftria o per humano exercitio peruenir. alrapto o aliubi 
lo o altre reuelationi 'O a fpirito di prophetia/ o ad ab 
cimo altro fpirituale fentimcto. CSimigliateerroree 
qllo di coloro che credono p loro induftria alla conte/ 
platione puenire: peroche e cofa fuor dellhumano uel 
letto in expto.Onde no fi può intedere ne lordine ne 
ilmodo ne latto > nellaqualita/ne laquantita/ne la per/ 
fettione/ne ildiletto/nelpremio della conteplatione/ 
fe no per la experictia. CLa contéplatione e/fmgula/ 
riflìmo dono in uia p diuina mi fericordia donato : f>/ 
cedendo prolixo uirtuofiffìmo tepo : de alchuna uolw 
quafi nelprincipiodellhumanauocatione/fecodo cB 
faltiiTima prouidentia in fuo honore de gloria/* p no 
(trafalutedchbera.Acuihonorc^gtoiia«ap»w jM ' 




ta fecuìa feculorn. 

CQuefta fi cuna fomnia degli fpirltuali fentfméti 
in tre libri diuifa: equali fono breui in parole & proli 
sci nello intelletto. C~Pr°logo . 

Erchc io fui più uolte da molte & fanére creature 
Jkgf p la loro deuotione alle loro fottili de alte 6V prò/ 
funde auiftioni fopra lifpirituali fentimcti/rifponde 
re de foluere cóftrecto : deliberai p diuina laude de glo 
ria 'per ucilitade de cófolatione dalcune fanCte creatu 
re de niia'degli fpirituali fentimcti breuemete parlai 
re: Neiquale de delquale faro tre libri.Nel primo libro 
«raderò delle ragioni 'perche li fentimcti nó fidanno 
<£Nel fecondo delle ragioni perche lifentimenti fida 
no de no fitogliano.<£Nel tcrtio tratterò per che lifiv 
cimenti fidano -de poi fitolghono a molte queftiói c5 
£ ipoffono fopra efentimenti fare rifpondcdo. 

CXibro primo perche efentimenti nó fidano. 

Ì I fentimemi fono quafi infiniti : de fotto uno uo/ 
cabolo hano diuerfe nature contrarie come \ al' 
cuno di quelli libri monlrerro.(£Efentimcti nò fida/ 
no ad alcnna creatura mai.<£Ad alcuna fi dano de no 
fitolghono per ncifuna cagione. CCAd alcuna fidano 
cV poi fuolghono-ICDi quelle tre materie parlerei uo 
lentieri prolixamece prouando quello che io uogho di 
re per molte de diuerfe ragioni. Ma per panare breùe/ 
mente diro folamcte di feìfanta 'riduccndole a dodici 
ragioni principali/^ a quarantaotto uniucrfalc. In fc 
deci diftinCtioni diuidcdole : pattatole in quati o ra/ 
giOni principali de in fedici uniuerfali per libro. Non 
e ragione infallibile che la creatura nó fia perfetta : p 
che ella nó fia de fentimenti dotata. Perochc la perfe/ 
ttione nó dipende da fentimenti: anzi dipende dalle 
uirtu perfette in falute meritorie : aucngha che i fenti 
menti fono argumcti chedimoftrano la pfectionc del 
la creatura ina nó cóchiudoho di raccffita.GXc qtcro 
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principali ragioni perche efenriméti no fi dànó fonò 
queftc.CTLaprimafieplapriuationc chefifeguita p 
li peccati mortali. <£La fccòda p la impfcdtione degli 
habiti & degli adti delle nirtu mctali. <£La tcrtia p la 
aétioe pocho meritoria delti exercitii corporali.|CLa 
quarta p ladifpofitione defectuofa delle dote naturali 
IIJLa prime ragione fi c/la priuationc che fifeguita g 
lipeccati mortali. Epcccati mortali priuano la creatu 
ra di tutte le fufficictic : p lcquali e adio gratiofa 6c do 
nagli quafi infinite infuflficictie:per le quali adi© i f<3 
mo quafi difpiacc.(£Epeccati lafpogliano della gra/ 
tia.Corrompongli la natura-Priuàla della gloria, Ob 
hganla alla pena. Per qfte quattro fernet ic che la crea 
tura p lipeccati riccue e priuata di tutte lefpintuah do 
te:lequaii fono p la infufionc della ucra &c ifinita gra 
tia infufe-CJOnde lanima e per la fuffjcictc gratia in 
falutc bcllilTima.Pcr purificatone fortiffima* Per di' 
legione gradilTima-Per illuftrationcrichif^lma^, Et£ 
cotcplatione altilTima,CTNo e polTibiie la priuationc 
che p lipeccati fifeguita p ordle narrare : 6c pero diro 
ifonia folamcte di quatro molto generali . CCLa pria 
priuatioe fi e che e di formata la pura bellez^CCLa fe 
coda e/ifermata la uera fortesa. CTertia e ankhilata 
fe fonia grader. CJQuarta e cofumata la incófidera 
bile riccheza . CD-* fccoda ragione fi cp la imperfe/ 
ftione deglihabiti de dcgliacti delle uirtudi mentali. 
La mete laquale fidilecata lungamcte ne peccati e taa 
to infermata p lifuoi uani & corropti penficri'che la/ 
charita e/ufeita di lei : p laqual cofa la creatura fitruo 
ua infuflficicte i habito a parturire epfedti atti mctali. 
Et gtiuficii eqli di necelTita richieghono lamcte a mol 
te de diuerfi adti & cofe di ragione conofeere/ ordiare 
ic difporrcfono in pte lacagioe per laquale la mente 
non può triuphali atti di uirtudi fabricare.lClnipoO 
fibile chofa e la mente uirtuofa ritenere & continua/ 
menu in dixterfe feientie non neceflarie fpandejla* 
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<£Molte fcrcatur e credono che la loro continua a&f us 
uita fiauerace cagione daccjui (lare tolto & cxcclicnte 
contemplatione.Et io dico che lacontcplatione facquf 
fta più torto & più perfetta per la aclione mentale /che 
non fa per la corporale :& fono ecotinui corporali fer 
uitii ad acquiftare la uera mentale uirtu grande impe/ 
dimeto fe no fuflfeno in fommo quafi neceflarii o molA 
to penofi : auégha che a nuoui operatori che uogliono 
la mente uirtuofamente ueftire fono neceflarii li necef 
farii de penofi corporali exercitii a tempo & imccali a/ 
fti continui.Glimpedimcti per liquaii la mente no p/ 
uiene a folcne a perfezione fono molti : ma diro fola/ 
mente di quattro. Cllprimo fi e/perche fi diletta luti 
ghamente ne molti peccati operare. (^Secondo percB 
e dalli officii conftrecta moire de diuerfe cofe penfare. 
(£Tertio perche tutto quanto conucrtirfe in moke fei 
entie ftudiare«<£Quarto P^r ifpendere tutto eltcmpo 
fn corporali cofe fe exercitarc. |£L a terza ragione per 
che ifentimenti no fi danno ' fi e/per ladtioe pocho me 
ritoria degli exercitii corporali . CX a uita actiua cor/ 
porale della creatura non può perfe&amcte eflerc fe U 
mentale uirtu no gli da la perfezione r laquale e per la 
Ziua corporale impedita : àc impedifeefi per non cru' 
cif iggern in continua corporale croce : &c per no dile/ 
étare la mete ne feruitii allei neceflarii. CTNe molti fer 
uitii occorrono molte cofe contro la uogiia del feruito 
reidellcauali fpefle& grandi tribulationi fifeguitano 
dallequali elmerito e quafi anichilato.CTLa pocha o la 
molta uocale oratione no deuota e dipocho frutto. On 
de di maggiore frutto óc di minor pena farebbe la po/ 
chaór deuota &humiliata mete. I^Moltifono edife* 
ttinellaattiua uita 'per liquaii la creatura no e deferì 
cimenti proueduta : dequali quattro principali alTegne 
ro.<C Elprimo difetto fi e per nonaffligereelcorpo co 
me e degno penofamete . CJSeeondo per no feruire de 
feruitii che alla fua uocatione fir ichiegono feruccemé 
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te; Tertio per non foftenere le perfecutioni in aera 
humilita pat ienteme te. |£ Quarto pe* n ° continuare 
f oiicari orationeuocale o nictale.<£ La quarta fi e per 
1 a difpofitione difeftuofa delle dote naturali. La ma/ 
l a difpofirione delle dote naturali e uno continuo in 
uitameto alla creatura ad offendere idio fecodo la fua 
innata maiitia. La creatura difpofta a uederfi copiofa 
mente di molte fufficientie dotata intende in fe lefue 
piccole gratic eflferc grandi : de alchuna uolta edifc&f 
fuff ìcientie: de giudicafi per poca uirtu molto grande 
de fanfta : & condana de difpregia laltrui fufficictie de 
iuftitie. Se quefta creatura partìcipafle niente di dio p 
fentimenti e difpofta per innata fuperbia a diuentarc 
quafi uno demonio. C Lacreatura che uiue alfuo pare 
re uirtuofamente o uitiofamente de e infedele alla di' 
uina bontà ide che fifa participare g fpiritualc diletto 
alla creatura : inerita defferne fempre in uia priuata. 
Rade uolte la creatura che hauera poca ragione i atto 
nellopere nelle quali fi richiede laudabile diferetione 
fi couertira alle perfette uirtudi operare : poche ne de 
uitii pericolofi nelle uirtu copiofe hauera fufficicte co 
nofcimento.Et pero non guardar fi da uitii ne exerci/ 
tarfi nelle uirtu fifeguita la impfectióe della creatura* 
Molte fono le di fettuofe dote naturali che danno 
anceuere efentimenti impedimento : de quali uoglio 
quattro in termine alfegnare.C La prima fi e uederfi 
dotato copiofamete de giufto p molte ragioi.<pLa Se/ 
coda fi e còdenare i molte géti le loro «adi pfectioni, 
|£ Terna no e(fer fedele dmotamete alle prefenti fpi' 
rituali dilectationi. (CQunrtz ignorare molw feura 
mente lepfotte oc uirtuofe operat iòi. (£ Se alchua crea 
tura uolelVi ef cntimti acquiftare de pollederc r ìmuoua 
da fe pcrfettamccc tntti e foprafcnpti ipedimcci : de fe 
neloro cócrarii counuamece exercitii co feruore.ladi 
uina iuftitia fi degna per la luga perfetta ulta le ìiuffi 
cica dote naturali in alchua creatura correggere ; de il 
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corpo delle incurabili infìrmita curare : de le dote del 
Unirne imperfette a pfetto naturale effere fidegna jp/ 
muouere. 

CJLibro fecondo perche efentimenti fidano. 

m #v Li fentimcti fidano alla creatura a falure prede 
V^/ ftinata'& alia prefeita a dànatione p quattro ra 
gioni principali de per fedici uniucrfali. Le quatro ra/ 
gioni principali fono quelle, CTLa pria fi e/ acciochel 
proximo meriti p molte opationi della creatura che e/ 
de fentimeti priuilegiata.{£La fecoda accioche ilpro 
ximo riceua aiuto p molti modi : dalla creatura dadio 
fuo inft rumcto eletta excollctcmente dotata. |£La ter 
ria fi e/ accioche la perfettione della creatura fiaper le 
dote che ifentimcti glidano manifeftata.CTLa quarta 
fi e/acioche della creatura la diuina iuftitia fia degna 
mente honorata. <£La prima ragione fi e/accioche il/ 
proximo meriti p molte opationi della creatura che e 
de fentimcti priuilegiata.|£Vuolc lamorofo idio cB 
la creatura che lama de honora de fcrue de predica p fca 
uita fia da molte creature amata honorata/' feruita^ft: 
perfetta predicata /accioche ilproximo col quale con/ 
ucrfa meriti di lei p quelle medefime opcrationi /p le/ 
quali merita la creatura idio o in uiao in patria. Delle 
quali operationi quattro in termine ne uoglio aflcgn^ 
re.(£La prima fi e/con deuotione amandola. CT L a fe * 
conda con rcucrentia honoradola.<£La tertia con fol 
lecitudine aiutandola.^ La quarta con femore perfe 
tta almondo predicandola. |£La feconda ragione fi e 
accioche ilproximo riceua aiuto.per molti modi dal/ 
la creatura da dio fuo inftr umcto eletta : &' eccellente 
mente dotata-CTllp^oximo ilquale ama' honora> icr/ 
uc/& predica la creatura perfectamente/mcrita eh gli 
riceua dallei in fua falute perfetto aiuto. Et pero quan 
do lauede ne fentimcnti notarc/riccuegrandiflìmead 
niirationi pei lcquali nuoue fpiratione "nella mente gu 
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fra iti fua uita eorteggere.Ifentiméri corporali del p> 
ximo eonofcono p fi modi loro come la creatura e/ ne 
tentimeli fopra la natura di diletto pueduta: &cnel 
la ftimatione di fe humiliata no uededofi di quelli di 
letti puedere. Pero chcl proximo e 'fedele &amorofo 
a fentimcti della creatura fi fidegnia idio chel fenti' 
mcto di quella creatura fia fuo inftrumcto : p lo quale 
& dalqualeilproximo riceue nuouo fpirituale infiam 
mamcto.Onde imodi pliquali ilproximo e/dalla crea 
tura aiutato-' fono quefti quattro pricipali«4£Elprimo 
fi e 'che proximo e p lei nella mete fpirato. C Secódo 
c dallci ne fentimcti predicato-CT T ertio e/ dallei nel 
la ftimatione di fe humiliato.lCQuarto e dallei difpi 
rito infiàmato.CL a tertia ragione fi e/accioche la p/ 
fettionc della creatura fia p le dote che i fentimcti do 
nano maifeftata.Le ragioni di qfta diftinttióe pcB ifé 
timcti firiceuono no hano luogo nella creatura pTcita 
che e 1 peccato mortale. Peroche ifetimcti fidano alla 
creatura pfecta p rinuouare l lei leuirtudi 6c p fua illu 
ftratioe certificare de p fortificarla alle pfecutioni fo/ 
(tenere & defiderale. CQn la creatura adepie ildiuio 
uolere p pena e^ragioneuol cofa che idio adepia ilfuo 
p diletto. Alla perfetta creatura fidano efentimenti p 
quefte quattro ragioni . CTL* prima fi e' in lei leuirtu 
rinouando.CSecóda i lei leuirtudi illuftrado. CJTcr 
tia lei alle perfecutioni fortificando-C Quarta lei di 
fuperne cófolationi dilettado-CL» quarta ragione fi 
e'accioche della creatura la diurna iuftitia fia degna 
mente honorata-CTLe ragioni di qfte diftinttioni no 
hano luogo nella creatura predeftinata Se pfecta : pero 
che ìfentimcti fidano alchuna uolta alla creatura che 
no fu mai pfetta p trarla de mortali peccati. Alchuna 
uolca p rileuarla alla pfectione dellaquale cadde quan 
do era inipfetttì ftato'óe pecca grauemécc. Alcuna uol 
ta riceue la creatura ifentimcti per presso delle fuc o/ 
pcracioni uirtuofeche furono & fono sfaranno da t 
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lei opate /udendola diuina iuftitia le fue uirtu de fez 

eimenti in uia guidardonare: conofeendo idio chomc 
debba di lui effere in eterno priuata.^Xa creatura cf> 
«/in grande perfezione de e in uero lume: & couertefi 
per molti de horribili modi alla diuina offefa : de a uo/ 
ìcre dottrina de fede nuoua conofeere & predicare i fa 
Iute de de fuoi peccati no fiparte : & uuole efuoi pecca/ 
ci no peccati conofeere/ma uirtudi perfectiffime fi ri/ 
eeuc efentimcti per fentetia horribile : acioche el la no 
conofea clfuo horr ibile de pericolofo ftato nelquale c/ 
peruenuto de credafi di fomma pfedtione dotata. {£1/ 
lentimcti fidano infra lemolte ragioni p quattro; uo a 
lendo idio lafua mirabile pietà de iuftitia dimoftrare* 
HJLa prima ragione fi e p la creatura la creatura del/ 
peccato chiamare. CLa fccoda per lei a pfectione rile 
uare. <£La tcrtia p lei delle fue uirtu pagare. CTLaquar 
ta per lei nclli fuoi peccati accecare. Efentimcti fi dare 
no alla creatura auanti alla debita età. Et nella debita» 
età alla predeftinata de alla prefeita cftendo fensa pec 
cato mortale/ de ftàdo nelpeccaco mortale a qlla cB ne 
fu ne farà mai perfetta in uia/& alla pfecta auanti alte 
po 'de neltcpo de dopo eltcpo della fua pfectione co di 
uerfirifpeCti.Equah fentimeti de p quali ragioni fegli 
couenghono fecodo la diuina prouidctia iua miferf 
cordia de iuftitia adcpicndo.CTEl proximo auati la de 
bita età & nella debita età predeftinato de prefeito/cf/ 
fendo fensa peccato mortale de ftàdo nclpeccato mor 
tale qllo che ne fu 'ne farà mai pfecto in uia : de quello 
clic fara^fecto innati altcpo/& nclccpo ròc dopo elee/ 
po della Tua pfectiòe 'menta de nccue aiuto dalla crea 
tura de fentimeci dotata 'come lìcóticne nella prima 
de nella fecóda diftinctionc delle uniuerfali ragiòi fe/ 
tondo la di fpc fanone della diuina nnfcricordia & iti 
ftitia : laqualc finfpòde alfuo prefente ftato de aliai ua 
finale uocat ione. ^ Le creature de tentimeli expte me 
ricano de amtanfi infieme/coc difopra alproximo fi/ 
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cScede p le fopra fcrfprc ragioni. IHNcHa creatura a/ 
uanci la debita cca nò hàno luogho dentimeli/ di qui 
a caco che ella nò ha conofcimento aciloperc ih gioì ia 
& in pene meritorie. He a qito conolcimcco una auan' 
t: che unalcra niolco più colto pcruicne: perche e/dota 
ta di pm nobili ragioni. A nulla crcacura fi dàno tacci 
efentimcnti putte le iopralcripte ragioni in uno me 
defmio tempo. A poche creature fi dàno moki ne gra 
difcntimcu. Efentimcti nò Tono di loro naturarne in 
gloriarne in pene montoni : ma mentano gloria de pc 
na p lo buono & no ufo : 6c p leloro circùilantic-CC La 
pfectione del iencimeto ila i quacru cofe.|D >nma ne * 
fonatore fe c uirtu pfcctilìima - CU Secòda nello initru 
meco fc e materia aitili ima - |£ 1 ertia nella dàsa fe e 
fu auita gloriofilTima.lLCiuai ta nel fructo le c/proui 
fionc cercillima. CLcprouifionichelafciano nella/ 
nimaefentimcci /fono telhmonii certiffimi chepruo 
uano eòe elfenc micco e da dio & gr ade- Dequali uoglio 
alq iati in tcrmie allignare. C^jblpr imo fi cuno fi for 
te timore cb fa tutta lania elcorpo l dio tremare-tCU i> e 
co io una pfunditlìma humilita che procede difua uil 
tade ìntcllectualméte guftare-CT Tcrcio uno ineòfide 
rabile defideno di potere ifinite croci portare ; « Quar 
to una cxccilccillìma ebrietade damore ìncòtcplare. 
{[Quinto certi fingulari doni che nmàghono nella 
niuia-alcuna uolta nellaia &c nelcorpo- Alehuna uolta 
nei corpo : de quelli uanano quali p infiniti modi. Ab 
cuna uolta rimane una ìncòiìdcraDiic pace nellaia. Al 
chuna uolta rimane una aptitudinc di potere tempre 
quafi ìdio amare co dilecto di fpintuale guilo. Alena 
ria uolta nmaneunafignoriafopra tutti elcntimeiiti 
corporal i- A Ichuna uolta ueile una nuoua uirtuue la/ 
quale la creatura nòpoteua p fuo cxercitio acq aliare- 
A leuna uolta fpoglu uno uitio della creatura ; dq iale 
nòpoteua p fuo exercitio fpogliare.AlchunauoUuri/ 
uiMic ekorpo liberato daicuna incurabile infermità* 
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Se ilfentimcto no e in fc nella fìné excellccemcre cer / 
tificato fia hauuto fofpeéto quafi eoe icarnato demo/ 
nio-C"Molci & diuerfi de picolofi inganni firiceiiono 
ne fentimcti requali fono l quattro diiferetic datigli 
primo fi e 'deccpt ione diabolica. CJSecodo artificiofa 
trafformatioe,|£Tertio naturale pafTioncA<£Quarto 
in fufficietia a fpirituale cofolationc. CCEt qfti ingani 
fi comun icano inprima de i fecoda pfona - {£Nel uo 
cabulo nelquale fcriuo predeftinato o fuo fimilc fia fc 
preintefo elezione ad eternale fallite, Neluocabolo 
nelquale fcriuo prefeito o fuo fimile/fia fempre intc 
fo danationead eternale pena.Prcdeftinare o prefeire 
in dio no e altro fe no che conofee lafua iuftitia : de fa 
lo ftato nelquale la creatura debbe morire. (£A molti 
farà graue credere che ifentimeti fidieno alla creatu/ 
ra auanti la debita etade : de nella debita etade che fa> 
ra in peccato mortale o prefeita o predeftinata cB fia« 
(COnde fieno certi tutti coloro dinazi a quali quella 
fomma peruerra che colui chella fecefeppe qllo chclli 
di(Te:& no parlo a cafo de a fortuna ima p brieuemete 

f^aflare/nóuolfe ciò che gli dille juiare come potea : de 
epruoue no fono nccelfarie agliilluftrati intelletti p 
diuina infufione. 

CCti bro tcrtioperche efentimcti fitolghono. 

eSentimeti iitolghono alla creatura che gli ha ri 
ceuuti p quattro pricipali cagioni • de per fedici 
uniuerfali-CCLa prima del le principali ragioni 
fije/p lipcccati opare,4£La fecoda p lacreatura torme 
tare-CXa tertia p leuirtudi exercitare . {£La quarta p 
la gratia rinnouare-CTLa pria ragione fi e p lipcccati 
opare Jn auattro differctic fipolìbno epcccati diuidc 
re; pliquali efentimcti fitolghono. (£ La pria fi cuc/ 
niali.CDSecoda mortali, (^Tertia mctak ■ CQuarta 
corporali, (CEpcccati 0 fono puri ucniali/o fono uc/ 
niali de mortali : poche mai elmortalc peto no può ef r 
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fere fcza ci ueniale opato.Epctì o fono puri mctali/o 
fono métali & corpali : po chcl peto fc méte fipéfa no 
può elVcre i acto cor pale cxcrcicaco che no fia nella me 
te fabricato. Tutti epcti ficómettono i duo modi (£11 
prio fi e ìlbii lafciàdo.CeLiccódo fieilmaleopando 
f£\>uo ì tale ftato la creatura efferc puenuta che picco 
io peto e allei grade reputato : de richiedele idio di de' 
bito gradi & pfecte uirtudi : & nò excrcitàdofi eoe e te 
nuta fi pecca graueméte;A:po efentimcti foli tolgho/ 
no. Alcuna uolta tornano ftàdo la creatura i peto mor 
tale: ma rade uoite'& l poche creature.In alcuna crea 
tura nó tornano p infino a tato che la creatura no tor ' 
na I charitade. In alcuna creatura nó tornano giamai. 
|£ Epcti che fano efentimcti partire più leggiermcte 
cV più fpelTo ficómettono i mete che i corpo : poche al 
le creature di dio fperte fidano artificiofi &c fottili de 
tnonia p farle picolofamcte cadere . {tEfentimenii fi 
tolghono p uno peto mortale & conofeiuto /o p molti 
gradi ueniali Quando elpctó mortale e conofeiuto 
molti & gradi ueniali fi ficonofce lacagióe &c la fenté 
na che p fare ipeccati firiceuc : cioè ilpctó e lapdita de 
fentimóii.Quàdo epcti fono ignorati/fifi ignorala/ 
cagione della fententia p lipcccati riceuuta.CDEfegni 
che manifeitano che ifentimcti fieno p lipcti tolti' fo 
no molti : ma p brieueméte panare diro folamente di 
ucti. Equali fegni fono lemutationi che feguitano nel 
la creatura tutte qfi oppofite alle fpuali degnitadi pof 
fedute fe e tato copiofaméte dotata : neqli fem£ fipec/ 
ca ucnialmcte/& alcuna uolta mortalmcte. CHI P ri ° 
fi cche la creatura rimane fredda. CSecodo pigra. 
C^Tertio feura. CQ. uart0 efétimcti corporali neglia 
ai uirtuofi i pena.CQ. ulto efentimcti corpali o tutti 
o pt e i difciplinati.CSexto ecófigli fopro la (buale ex 
piccia i proprii.CSeptlo la doctria arida. COctauo/ 
laparola nó penetrabile. Nono dirizaelcòfiglio óc la/ 
doctrma che rifpóde aluirwofo uiucrc ai beneplacito 
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de gliauditorL(£Dccimo duolfì bricuemente & rade 
uolte dellafua perdita* |£Vndecio no può quali niai p 
uirtuofo dolore fpirituali lachrymcparturirc.(CDuo 
decimo e defiderii fcnfuali in forza de in numero mul 
tiplicati«{£Tertio decimo allungamelo della cóuer/ 
fatione & dello amore delle fjpuali creature- <CQ, uar 
to decimo foftiene co pena le lande del le uirtuofc crea 
ture che fono nella patria ncllaquale dimora.{£Q uin 
to decimo lamete fparta-CJSexco decimo la fpintua' 
le pace della mete perduta. (^Decimo feptimo exerci 
tare fimftra intetione nellopere che fanno le creature 
fingularméte uirtuofc reputare. (£ Decimo odtauo p/ 
dicare fe nelii fuoi fupni doni ìndirccte^ &: directe nel 
le fue preterite uirtu.|£X*ecimo nono dimonftrare ivi 
lingua de in getti fimulati femori & fcntimcti-CTVi^ 
gefimo difpcrarfi di no potere nello ftato perduto ne 
pdiula mifericordia nep fua uirtu ritornarci]^ Que 
fti uenti fegni no bino luogho tutti in ogni creatura: 
allaquale fieno efent mieti per li peccati tolti : ma han 
no gradc luogho nel la creatura fecòdo che ella c pei fe 
étai gratia &c in uirtudi:& fecodo egradi & molti pcc 
cati che ella cornette: & feròdo el proli xo tepo elicila 
cidimora* Pcroche quato la creatura e più perfetta 6c 
conuertefi alla diurna offefataco ha più che fodere/ & 
più offende: òc pero maggiore icntcna riceue . A 
Ha prima ragione pchc ìfentimcti fitolghono chi gli/ 
uuole acquiltare clfommo rimedio e qtìo fe della fcn> 
tetia riceuuta degno uedere & de fuo peccati quato più 
può continuamele co lacrime dolere/ & dalle fue pri> 
me uirtuofc operationi incorniciare mortifieàdoogni 
dcfiderio che defiderarc potette : aeeioche li lenti mcn 
ti pduti ntornairono'còuertendofi la creatura allopc 
re ulrtuofe alici poflìbile oppofitc a foprafcripti legni 
nequali priuameto di gratia & di uirtu f imam fella de 
fidcrado humilmcnte chclfignore p fua pietà fidegnl 
lei nclnumcro de faluan nuinerare • (£Di qtta prima 
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ragione perche ifentimcnti fitolghorìO /fi© umpodho 

pm prolixamcntc parlato : perche cifono molte utili 
6c ncceflane uer itaci 1 a molte creature. CDi quefte tre 
ultime ragioni uoglio breuemente parlare : pero cB al 
chuna uolta fitolghono efentimcnti ad alchuna crea/ 
tura per tutte tre lefoprafcripte ragioni. Et e quali im 
pollibile a difecrnere per quali o per quàte diquefte tre 
ragioni fitolghono.CLa feconda ragione fi e per la' 
creatura tormentare. CO quanto inconfiderabile do 
lore cV pena fiueite nella creatura laqle fi uede de fen/ 
cimenti priuata Se uon fa lacagione . Tanto e'ildolo/ 
re della co fa perduta : quanto era lamore che fe gli por 
tana, <TJLa cofa e amata principalmcte per due cagio/ 
ni.C^a prima fi e 'perche e utile . GLa feconda per/ 
che e del stabile. CA Ha creatura pare che efentimen 
1 1 Cono della fua f cruente uirtu cagioe : Se della fua fa/ 
Iute larra : Se fentefi dalloro fommamete dilettare : ce 
pero molto gliama. El dolore nella creatura nella per 
dita de fene imenei >.'per quattro ragioni farcimmo. 
GLa prima fi c perche non fa confiderare la ragione 
per che efentunenti gh fono tolti. (£ La feconda fi e p 
che non intende fe dal fuo creatore come e uiuta ama/ 
re. Cl> 3 tenia, perche no cono fee fe fensa el preso de 
fe.itimenci furficiente alle un tu perfecre operare. 
CTv2 u ntx P crcnc foftiene tanta pena fenecdofi de fé 
I mietiti priuata che lepare nello inferno conuerfare. 
4£La t vtia ragione fi e 'p leuirtu exercitare.Quando 
la creatura e alghuftodc fentimcci p icnuta fi e canto 
tracta in pouedere libro diletti che nabbadona mol/ 
la corporale cV inccile uircu pena Se dolore fuggendo. 
Et incornicia in quel tòpo di fua fancticade oppenio/ 
ne generare credèdo fempre che li fuoi fentimcti i nu 
mero ce in dilecto crefcino-C Vedendo la creatura c> 
fentiméci da fe partire nó può fensa teftimonio difua 
per fectione in pace uiucre : fi Afforza di exercitarfi in 
nuouc penofe corporali Si mctali uirw-CNefentimc 
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ti la creatura fidlletta di dfo.fc nelle uirtu fidilctta U 
dio di fe largamcte parlando«Elpremio di uita eterna 
ito e con lifenti menti riceuuti proportionato anzi fi/ 
inifura co lauirtu nella mente formata : laqualc pfetto 
elferc riceuc fecodo chella e in mete de in corpo pfetta 
mente exercitata* f£ Somma frincófiderabilc gracia 
c quella con laqualc idio in gloria della creatura p fua 
mifericordia fimifura* Vededo clfignore nelle corpo 
rali de metali uirtu la creatura debilitata de del thcfo> 
ronSfuo gloriare & innamorata degli fpirituali dile 
tti fi lafpogliadi tutti efentimcti/defidcrSdo in lei p 
quattro modi leuirtu pfettamente exercitare. CDEl pri 
ino fi e/p fare laperfona più pcnofa nelle corporali uir 
cu ritornare, CJSecodo pche ella habbia uia de tepo di 
nuoui metali ftati fabricare-CDTertio p la fa ari a nel/ 
la fuauiltade profondamele humiliare- |T~Q uarto p/ 
farla co maggiore feruore eifuo creatore de le fupnc eie 
mofync desiderare. ICLa quarta ragione fie/plegra/ 
rie rinnouarc* Efcntimcti hano cotraric nature : & pe/ 
ro no fono a una diftinttione fubgetti /uolcdogli luci 
damente notificare de ci afeuno ha pfetto effere nclfuo 
grado,Onde fommo dolore de fommo timore fono op 
pofiti di fomma ficurta de di fomma allegrezza : de in 
ciafeuno di quelli quattro attioppofiti truouo nuouo 
ghufto di pfecto fentimeto quado fono uirtuofi : & hi 
no fpirituali oggetti fe e fopra humana potentia latto 
&loggcttodadio nobilitato, Aduche quado idiouuo 
le efentimcnti che hanno contrarie nature/ luno dopo 
laltro continuare/ficouienc che tolgha elpoflcduto : p 
che no fia quello cIS uiene impedito dallui : fe idio no 
fidegnalfe per fingulare prcrogatiua'la creatura in co 
tra gheotrarii ftati de oggetti de ghufti dilettare. Elfi/ 
gnorc incomincia a prouedere la creatura de minimi 
fcntimcti.Poi lctoglic eminimi per darle cmiori- Poi 
letoglic eminori p darle epiccholi.Poi letoglie cpicho 
li p darle egr adi-Poi letoglie egradi p darle cmagior U 
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Poi letoglie emaggiori p darle emaximt'uolédo in lei 
molti de copiofi fentimcti rinouarcEfentimcti che fi 
rinuouano fono quafi infjnici in aéti de in oggetti de in 
dilccti de pene in mete cv in corpo : ma epiu comuni fi 
polTono in quattro differctie diftinguere* |£E primi fi 
dano nella mete p mctah dilectationi.|CEfccondi fi'' 
danonel celabro p materiali raprcfcntationi*|£Eter/ 
tti fidano neicorpo p corporali refultationi* I^Equar 
ti fidano ncliintcliccto p fpirituali rcuclationi.Efcnti 
menti in mete de i celabro de l corpo de in itellcLto prc 
dono nella pfe&a creatura edere diprolixi fpirituali 
ftati.No e minore fegno damore di dio monftrato nel 
la creatura quando letoglie efentimenti che limoftra 
quando glielida come le fopraferipte ragioni dimon/ 
ftrano : aucgha che in fommo faccordino infieme la/ 
uirtu de la grat ia.Ogni uirtu in falute meritoria e uir> 
tu & gratia : ina ogni gratia no e grana de uirtu. (£Oa 
de Vifioni'Rcuelationi/Rapti/Ptophetare^Iubilarc 
& molte altre gratie no fono uirtudi/ma fono gratie/ 
&molte utili in molte creature«Per una medefima ra 
gione fidanno de tolghono alchuna uolta alchuni fen/ 
timenti in diuerfi tempi alla creatura.CPiu nobile te 
ftimonio di perfezione fono le uirtu manifefte che fo 
no perfette che nò fono efentimeti* Et più fono le crea 
tureper li fentimcnti che per le uirtudi dalla comune 
gente per fanfteadorati-CTScntimenti/fpirito di prò 
phetia/uifioni/reuelationi/illuminato intendimeli/ 
to/alto piare di dio/& molte altre gratie ftanno nelle 
creature che fono in peccato mortale de haràno repre/ 
hefibile uita de uitupabilefineraciocB le creature pfe/ 
éteda dio elette/no fipoITano delle loro triophali gra 
tic infupbire ne gloriare uanamcte.Nel uocabolo nelq 
le fcriuo fentimeto o fuo ùmile/ fiaitefo fetimcto fpi 
rituale : cioè diuini de triophali dileéti/o nuoui incon 
fidcrabili dolori :o corporali dolori perdiuino ma/ 
giftcrio . |£Dcquali ciprouegha in uia con fuo hono/ 
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re & gloria clccleftialc Impadorc Chrifto Iefu.Qui ui 
uic & regnai per infinita fecula feculoru. Amen. 

(^Trattato quarto duna epiftola mandata a fantfrere 
ligiofe ncilaquale le conforta alpcrfecfto ftato della in 
nani orata croce. ^Capitolo Vnico. 

HLle ucnerabili fpirituali religiofe & fanéte don 
ne lcquali hano tutta la prefentc ulta al celeftia/ 
le impadorc Chrifto Iefu per folcpne uoto facri 
ficata ceto nuha migliaia & piti che io non pollo dire 
di pure'fandtc - &amorofefalutemcauoincl diiecto 
Chrifto raccomàdando quato la uoftra uirtu e capace 
co fua falutedi riceucrmi :có defiderio di uedcrui coi 
noftro eterno triuphalc de amorofo fpofo iefu nella fu 
pcrna camera gloriofo matrimonio cófumare. Cl1* c/ 
roche io fui humilincte da uoi pghato che mi p iaccfTi 
di fcriucrui alcua fpualefr falutifci a lettera : fono dal 
lauoftra fcructe deuotiòc coibento cuoilri humili prie 
ghi fecòdo la mia pofTibilita adepiere . Confidcrando 
la mia incofiderabilc tenebrofa obfcurita no credo al 
uoftro defidcrio de domandamento me fufficicntemc 
tefatiffarcima lafupernacharitachemhauoi nella/ 
ninia ueftitermi fforza la diuina fapientia con humi' 
le femore pregare che fi degni per uoftra excellentc co 
tona fabricare nella mia fimplicitate fplendide de fpi 
rituale uirtudi ueflirerdellcq lali polliate copiofaclc* 
mofyna riceuere.(£Io credo certamente chedcfidera 
te la uoftra uita fee 'niente difectuofa corregerc: 6c i 
uiatica perfezione puenirc&glonofacclcftialccoro 
na acquiftarcFt pero a quefte tre materie intendo bre 
liemete le mie parole dirizzare : parladoui co cradc fi 
curta nò temo artificiofamcce riprcderui : effondo cer 
toche farete nelle mie rcpicfioni humilméte pacicci. 
La pfectioe della creatura fi e qua td lafua iuta e fmiilc 
a'qlla del ufo dolci(Timoredcptorc Iefu xpo-Ondcco 
fiderate eòe liete allui fimighàtc in un cadi' & cono/ 



fircretcui in fòmma aika cofticute. CLaquale fìmtlitii 
dineuoglio in noftra aita correggere dichiarare- 
uegho p uoftro amore idio amorofo eterno infinito in 
creato de imortaie/facto debiie/feruo/peregrino/Óc iti 
brieue de obfcura prigione imprigionato : àc uoi procu 
rate fortesa'uiuete inobedieti 'uolete eflere feruite/& 
fietc della propria patria habitatrici fpetiofi palazzi 
defiderado.<£Qucfto amorofo lefu chrifto uifle fcat 
So 'malueftito/in filétio/in uigilie àc affamato, Et uo* 
uiuete/calzatc/benueft ite/par latrici 'dormitrici'&f* 
rollate, GJQuefto dilccTriflimo lefu chrifto couerfo in 
fra noi magro/A: afletito/ freddo /pouero àc uiruperata 
Et uoi fiete graffe àc abeuerate'calde/ricche/& hono/ 
rate. CCQuefto uoftro inamorato lefu fu humile/ ho/ 
nello 'paticte/ follecito/&dellingiuria perdonatore* 
Et uoi fiete fuperbepoco honefte'ipaticti/pigre& del 
la ingiuria uendecta defiderate.|£Quefto gloriofo le 
fu fiiafcio riputar femplice<'uile'idiota/iutile/&mal 
fasore Et uoi uolete eflere tenute fauie/nobili/ feien / 
tiate/fufficicti''&:giufte.Q,"efto noftrouenerabilele/ 
fu fu fubdito in fatica/penofo/adolorato/& quafi per 
pene infernale. Et uoi uolete iibertade/rifo/diledto/al 
legresa/'fic uiuere l qfta prefentc uita celeftiali../ Oime 
Oime/Oime quataeladifferctia infra cofi incofidc 
rabili cotrarietadi * <£No uoglio di uoi troppa fpuale 
uillania dire : pocB dice uno noftro puerbio A buon* 
intenditore poche parole fono molte , Intra molte 
creature uariano molti àc diuerfi Itati. Et pero mi cor* 
uiene a tutte le uoftre uocationi puedere.(£Tutte kuo 
catidi delia creatura fipoiìbno i quattro differétie bre 
uemete diftinguere.^Onde alcune fono fenfuaii : al' 
chuncracionah : alchune fpirituali :alchune celeftiali 
f£Lc fenfuah defiderano di cóferuare la natura«|£Le 
rationali decelerano di illuminare la ragióe. CLefpi 
rituali defiderano di fortificare le uirtadu £Xc cele/ 
ftiah d elider ano di glorificare la grana. Ciuciti quac 
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rro defiderH no fipoflbno fe n5 p amorora penitenti* 
adcpicre.Ondc la uircuofa croce in corpo p pene de in 
mete p dolore portata adépie pfettamcteqfte quattro 
fopracìctti def iderii.Et quefti uoglio lucidamele /eoe 
lifantti affermano nclieuàgeiica dottrina prouare • 
|£Senza la croce la noftra fenfualita puiene l inferno 
in una incòfiderabilc eterna de penofiflìma deftrutti 
onc.4£Sensa la croce la noftra ragioe puiene i una fa/ 
caftica obfcura de beftialc extimationc. (JJSensa la ero 
ce la noftra meritoria uirtu puiene in una incofidera/ 
bile debilitatane. {£Senza la croce la noftra merito/ 
ria fpiricuale dilettabile de ccleftial gratia puiene \ mi 
rabile anichilationc, (£La croce p lo diuino amore pa 
tientemece portata merita eternale premio :el quale co 
fcrua de glorifica la noftra corruptibile natura : de fa' 
brica & glorifica la noftra ccleftialc gratia. (^Quelle 
quattro gencrationi di creature hàno quattro altri de/ 
fiderii equali eiafeun di lororo ca tutti quatro glia!/ 
rri contrario. CCOnde le creature fenfuali defiderano 
poca faticha nelle loro meritorie opationi-CTLe ratio 
nali defiderano grade uiatico fpirituale £mio .(CXe/ 
fpirituali defiderano eterna triophalc corona. |£Lece 
leftiali defiderano folo amore diuino 6c gloria . Et ilp 
fecto amore della creatura in dio fpirato p cotinuo hu 
miie 6e feruete atto damorc 'adepie pfettamete quefti 
quattro defiderii 6c accordagli l ficme : fiche già mai i 
fra loro no nafee alcuna difeordia : aucgha dio che ne 
della difeordia ne della cocordia no uoglio qui p ordi 
ne parlare. <£E1 primo defiderio fi e/fenfualezcioepo 
cha faticha nelle uirtuofe & penofiffime opationi « Et 
qucfto pfeclo amore toglie no tato lecomuni fatiche de 
pene dcllopatorcrma egli tranfforma La pena delfuo/ 
co in refrigerio. Et di ciò habbiamo certezza p lo glo/ 
riofo fantto Laurct io : clquale dille inful fuoco ftàdo : 
Volgete &magiatechcllato di fotto e cotto : & quefti 
carboni no mi dàno pena/ansi mi preftano refrigerio 



J?t quello gtiauene : pero chel diletto del fuoco celefti a 
le anichilaua la pena del fuoco materiale. CE1 fecodo 
defiderio fi e/racionale : cioè di uolere grande uiatico 
fpiricuale premio • Et qfto pfetto amore fabrica nella 
creatura cotinue/moltediucrfc de fupnc fpirituali co/ 
folationi/lamate nelamato tràfformàdo : de tutto qua 
fi p diletto celeftiaie facccdo.C£El tcrtio defiderio fi 
c/fpirituaie ; cioè diuolere eterna triophale corona. Et 
qfto pfetto amore di (lilla copiofo £mio nelhabito del 
la pfetta charita/facccdola reale mifura co laqualc la 
morofo idio e/in uita eterna i noftra gloria mifuratow 
CTE1 quarto defiderio fi e celeftiaie: cioè di uolere fo 
lo diurno honore de gloria. CTEt qfto pfetto amore re/ 
de della creatura al creatore l fommo honore de gloria 
ICOnde cpiu gloriofi angeli di paradifo rodono di lo 
ro alloro creature maggiore houore de gloria p più no 
bile atto cqli fono chiamati feraphini : cioè ardore del 
fupno diuio amore.Quefto pfetto amor chiaua p mol 
te pene de diuerfi dolori tutta 1 croce la creatura I amo 
rata. Et la croce inamorata illumia/fortifica/ dilata' 
de ifiama lama a qfto pfetto amore. (£Lamoxc fcza la 
croce de la croce fenza lamore no pollo ne i parole ne i 
mete comodare. Ma laudo i fórno lacroce damo? igra 
iridata : de lamore l croce pturito. {£L a creatura i cor/ 
po uiuedo no potrebbe diuetare demonio in officio : fe 
reale nobilita male ufata no ne lefufTe cagioe.Et po te/ 
mo gl iagcli i corpo eoe incarnate dcmonia.O come o 
ciò ueduto fpuale ifcrnale 1 corpo paflìbilcftato cele 
lliale.CJO eoe de quato e gloriole i corpo mortale fta 
to pcnofo . Per uno indicibile modo fono certo che fe 
uoi uoletc la uolonta di dio in uoftra gloria adempie/ 
re : de lui di uoi dilettare : di croce innamorata uicon/ 
uiene efferc inilrumcco follatrici de harmonia. ITAdpf 
quo nelleflere che in uoi rimane no cruciatolo fadc/ 
pie ne fidilctta la uolonta del diuino configli** Ft pe/ 
ro queiia parte de quello tempo uinnianc aìlonfa naie 
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premio fuffiricnte.CNetle triomfali exeellenti & uir 

«uofe creature lacroce no merita in uia gloria fpiritua 
le fenfibilc.Ma la minima merita la minore/ de la mi 
fiore merita la piccola' de la piccola merita la grande : 
& la grade la maggiore : de la maggiore merita lama/ 
ximax&fcpcnofa parturedo femedefima penofiffi/ 
ma genera per fuo triomphaiiflìmo guidardoe*Et pe' 
ro folo i patria fono lecroci di qfte uirtuofiffime crea 
ture duna inconfiderabilc gloria guidar donate. (£El 
noltro dilcctiifimo creatore fidcgna per fua inconfi/ 
derabile gloria & nufericordia p fingulari ragioni p/ 
muouere lefpirituali creature in qiìo modo-C^Ho tro 
uate creature; ncllequali fono le corporali de mentali 
uirtudi per prolixo interuailo di tempo excel lctemen 
ce operate, Et gliftati della mete per foléniiììme conte 
plationi confumati de degli fpirituali fentimcti duna 
jncofiderabile experientia expti rparturcndogli p di/ 
uino flulTo in quelle.xii.diftarctie. <£La prima difterc 
tia fi e fuaui de peno fi femori* <£La fecùda fi e p grà/ 
ditìima ebrietà di diletto amorofe lacrime diftillare* 
|£La tcrtia fi e cordiali uoci in acto laguendo riduce 
rc«<£La quarta fi enfiare l uno fpirituale fompno cor/ 
poraimcte ueghiado alienato*<£La quinta fi e/haucrc 
gli otficii de fentimcti in parte fmarriti eflendo lani/ 
ma per aichuno fpirituale oggecto dalcorpo abftraéta 
4CL a fexta fi e cb tutto leflere humano fe i extafi ma 
niferta : ftado lanima nel diuino amore refoluta- CCLa 
feptima fi e/fubiti de prolixi rapti equali fanno lani/ 
ma tutta in dio tranf latare«(£Lodtaua fi e/cB lanima 
p penetratiue alterationi fe nella celeftiale fecreta ca/ 
mera innamorata poiliede-CEXa nona fi e/ fpirationi 
in gran copia di nuoue de profonde ueritadi/deftando 
lamma per fpirituale dilecto per maifefto teftimonio 
certificate. (f"La decima fi e/rcuelatiòi mirabili i fplé 
dorè diuino : lequali fensa aichuno dubio fimanifeila 
no-CTLundecima fi e nifioni altifìune guftàdo lani* 



deflerenclprofondo abvflb dello infinito idio tutta 
fi tranfubftatiata. CLa.xii.fi e/uno inconfidcrabilc 
breuc de fcructiflìmo atto damare de fpiritualc matri/ 
monio co Chrifto gloriofamcte cofumato. CTTata de 
tale e/la reale nobilita deilania iaquale e fatta in uia g 
fpiritualc diletto quafi gioriofa cb no e poffìbile a nar 
rare. Et di tutti qftì fpirituali diletti no curo che! Su 
gnore ui prouegha : ma priegho lui che prouegga uof 
di tanta uirtu che defidcriatc defTere trattate da tutte 
le creature come uoi conofectedhauere trattato Jeluo/ 
ftro amorofo de humile creatore /de che trattiate tutte 
le creature come defiderate deflfere trattate dai uoftro 
dilettiif imo fpofo gioriofo • CHor che farete uoi per 
amore del uoftro redeptore uedendo p uoftro amor ciò 
inuifibile fatto uifibile: óc ìlcreatore fatto creatura de 
linfinito terminato : de lo impailibile'paflibile : de io/ 
f ignoro fer uo : elricchopoucro> de la inueftigabile iu/ 
ftitia iniuftamete condenata' de la diuina charita a fe 
odiare couertita/& la fapictia increata'ipaz;ata damo 
re de lo imortaie morto- CQ. uefta charita mirabile & 
humilita profonda no ui da dottrina fc no impalare 

f> amore di diuentareqaafi infernali per incofiderabi 
i pene de profondami dolori. CJElpremio di uita e> 
terna no fmiifura con lefoprafcriptc uiatiche fpiritua 
li confolationi:am;i fimi fura con lapenofa innamo/ 
rata croce : laquaie e principio de meso del gioriofo fi/ 
nc.fcQueftc dodici dittaentie dclli fpirituali fenti/ 
menti ho narrate iperoche della per fett ione delia no/ 
ftra fuperna gloria no poifo tanto dire che no mi paia 
nulla : de parmi quafi tutto 'elcòcrano di quello che di 
re ficouerrebbe-Se io dico come farete i uita eterna co 
ronate Regine el nome mi pare fcruo* (£Sc iodico co 
me farete gccile/el nome mipare uillano.Se io dico co 
me farete ricche/el nome mipare poucro-Se io dico c<* 
me farete belle <xlnome mi pare ruftico,Se io dico co/ 
me farete forticci nome mi pare debile. Se io dico co/ 
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me farete alluminate elnome mi pare tenebre.<[£e ià 

dico come farete uirtuofe elnome mi pare uitio. f£Sc 
io dico come farete manierate elnome mi pare odio. 
Se io dico come farete iufte elnome mi pareiniufto. 
CTSe io dico come farete gloriofc el nome mi pare in/ 
ferno.(£None poflìbile meglio delia uoftra fupna glo 
ria parlare fe no ncgado che no fenepuo di ucrita nicn 
te dire/che no fia elcotrario di qllo che uoi farete^ tan 
to pallerà la uoftra gloria lhumano intcllecto & lhua> 
na fufficictia in piare. Allaquale iluoftro amorofo fpo 
fo Iefu fidegni uoi di prefente triomphalmcte corona 
te menare di fc gloriofamctedilettadoui -per infmi/ 
ra fecula feculoru* Amen. 

CJTradtato. V.de dolori della mente & delle pene del 
corpo lequali Chrifto huo foftenc. 4£Cap. Vnico. 

HOc enl fentitc l uobis quod de in x£o Iefu«Apo/ 
ftolus.E'da cofidcrare che no dice lapoftolo gu 
ftate ne uedete 6c cctera : de ghaltri fentimcnti : 
ma dice fentite: pero chel fentimcto e ciafeuo fcfo'& 
i tutto elcorpo cocepto. E da uedere che fetimcto fu qi 
lo di xfSo/delcjie parla lapoftolo : clqle fentimcto fu fi 
horribile de penofa croce che làgelica Itelligctia no e' 
fufficicte ad itcderla. La^le croce fu p uctiquattro ra/ 
gioni di incofiderabili dolori /che multiplicano pene 
dinfinite morti priuilegiata.Nelliqli uctiquattro do/ 
lori credo le-xxiiii.hore del di naturale/ordinatamc/ 
te fpeculado couerfaua lania elcorpo l fomo;cruciato« 
4£Le pene uariano nelli mebri fecódo laloro diuerfi' 
ta & di loro penofi ItcdimctùEt li dolori uariano nel 
la mete fecodo la naturale-^: accidct ale difpofitioc/& 
fecodo la uarieta dclii loro oggetti dolorofi. (CLa pc 
na de mebri ficomunica I momcto nella mete p dolo/ 
re-El dolore della mete ficòmnnica fenza diftatia qfi 
nel corpo p pcna-CTLc uctiquattro ragioni per lequali 
Cbrifto fidolea/feciono in lui apreffo Ihuniana & au/ 



gelica Intclllgctia uno infinito dolore telqualc era fc' 
pre nella fua mete ueftito <£v rifolueuafi p molte de ua/ 
rie pene/ncllorgano dei humano effere feeòdo ladiuer 
fica di dolorofi oggecti : & fe mcdcfimo in fua realità 
cóferuaua : auegha che fono 1 dodici mebn ordinata/ 
mete abbreuiate- (£Pria ratio e priuatióis. CCSccoda/ 
obligationis,(t Tertia c incifionis.CTQuarta c forni 
cationis. (^Quinta c cotr ìtionis, (£Scxta_ c copaQjo/ 
nis-CDScpdac deformationis.(LOctaua c otfenfióis, 
CTNona c recezioni*. CTD ccima ^ ìgnoratiois.CEVn 
decima c abbrcuiationis. ^Duodecima cft rcucr bera 
tionis-CTQucfta inucftigabilc croce fu infu duo altif 
fimi monti edificata. Vndc m Pfal.dicitur.Fundamc 
ta eius in montibus fancT:is. (^fondamenti dì quella 
croce furono dua-HJEl primo fu in conofeimcto dila/ 
tato in conofeere tutte le cofe preterite prefcnti de fuf 
ture-CTEl fccodo fu amore amando quafj infinitamc/ 
te la natura humana de diurna. CTSopra quelli duo fon 
damenti fu la croce del nollro faluatore per le dodici 
foprade&e ragioni rizzata.CTPrima ratio eft priuatio 
nis.CJTanta fu la pena del dolore di uedere coloro cb 
erano per lo peccato di uica eterna exbanditi quàto era 
el bene del Reame de prolixo eltcpo dello f bandimen 
to. Onde Ambrofio dille. Tri Ihs erat & tr iftis uideba 
tur non prò fua pallìone fed prò noftra difperfione. 
CTSecunda ratio eft obligationis . CTTanta fu la pena 
del dolore di coloro che erano per lo peccato nellinfer 
no condemnati quanto la pena era grande de Iodio tra 
dio de limonio gencrato.Ondc Ieremia ditte; In tene/ 
brofis collocauit mequafi mortuos fcpiternos-CCTcr 
tia ratio eft incifionis.<£Tanta fu la pena del dolore 
defuoi membri / Mentendogli dalfuo corpo tagliare' 
quanti erano gli colpi de le informità de membri da fe 
tagliati. Onde Ieremia dice.Fori«intcrfccit gladius: 
de domi mors fimihs eft. CQu*™* ratio cft fornica/ 
tionis. C Tanta fa la pena del dolore delle fpofe che 
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fornicauano quanto lamoìr che loro portaua & quace 
erano le fornicatrici.Onde Ifaia dice : T u aute forni' 
caca es cu amatoribus multis, unita ratio eli con 
tritionis.CTanca fu la pena del dolore de peccaci di 
coloro che fidoueano faluare/quanto erano gradi epcc 
caci de in numero dilatati.Onde Ieremia dille: Mag/ 
na eft eni uelut mare cotritio tua.CTSexta * atI ° e ^ 
palììonis- Tanta fu la pena del dolore della compatito 
ne di coloro che fifaluauano quante furono lepene de 
martyri de le fatiche meritorie de glialtri che lidouea 
no faiuare.Ondeil Pfalmifta diffe:Sicut aqua efliilus 
funi de difperfa funt omnia offa mca^CTSeptima ratio 
eft deformationis-C£Tanta fu la pena del dolore del/ 
la deformatone che fifeguita p lopeccaco nellanima/ 
quata e/lexcellecia della nobilita della imagine de fi/ 
militudinedi Dio nellhuomo . Onde Ieremia dixc. 
Denigrata eft fup carbones facies corti. Octaua ra/ 
tio eft ofFenfioni5.(Cl ata fu la pena del dolore di ue> 
dere offendere fuo padre quato lamore chclh portaua 
a colui che era offefo de a coloro che lofFendeuano. On 
deel Pfalmifta diffe.Fiat filli eius orphani :&uxor ei 
us uidua-CNona ratio crecelfionis. I anta fu la pena 
del dolore della morte che lui douea fare/quato ìntcn 
dea gràde la pena che lo douea uccidere/ & quato ama 
ua colui che douea morire. Onde nello euagelio dille. 
Triftis e aia mea ufqp ad mortc.^JT Decla ratio c igno 
ratiois-CTTata fu lapena del dolore della noftra igno 
ratia quato fu lo beneficio della fua humanita : de qua 
ta fu lacharita cheilo fece icarnare. Onde Ambroiìo 
diffe: Triftis crat qa nos puulos rclinquebat<|£Vnde 
cimar5éabrcuiati6is.{£TTanta fu lapena del dolore' 
elicgli no fipoteua ppetuaimcte dolere/ quato fiuedea 
meritare doìcdoù/de quato era elfuo merito fructuo/ 
fo/de dolcdofi p alcuno nfpefto che no fipoteua infi' 
nitamete dolere: merito come fe egli fifone infinita/ 
mente doluto* Onde Ifaia dille : Vere dolore* noftro* 



lpfc tullt'fc languores noftros ipfc portauit..<nDu<v 
decima 6c ultima ratio eli rcucrbcracionis . (£ Tata fu 
lapena del dolore uedédo tucte lefue dolorofe pene nel 
la madre p~r fuo amore quanto egli lafua madre ama/ 
ua : 6c quate erano le pene delle quali era ueftita. Onde 
Icrcmia difle : O uos omnes qui tranfitis per uia attcn 
dite et uidetc fi eli dolor ficut dolor meus.<Cin quelle 
dodici ragioni fi dimollra come la croce di chrifto fu 
per ciafehedua didolore che multiplico pene dinfini/ 
te morte appretto Ihumao intellccto dotata. f£Oac fo 
no leragionc per le quali fi potrebbe argumentarechc 
q iella croce no fu di tanta incoi "iderabile pena ueftita 
in xóo- CL a Prima ragione che Chrifto uidde fi ìltù/ 
flratamct ; tutte le ragioni per lequali epcccatori fidi 
nauano : & laltre cofeche idio permcttcua che fuflbno 
per le quali cpfo fi dolca che non douca la fua uolonta 
da quella del fuo padre fcordare.Onde certa cofa e c5 
lifancti che fono beati in patria uogliono ciò che uuo 
le idio :6c xpo era uiatore & cÓprenfore-CA q-»cfta ra 
gionerifpondo cofi . La uolonta di chrifto hauca duo 
toggccti.Luo era la diuinita.Laltro era lafenfuahta hu 
mana.Q. uella parte che ficóuertiua alla humana fen' 
fuahta fi dolca & rallegrauafi più &c meno quato pare 
ua attui che fi cóucnifle aglioggecti aquali fi conuerti 
ua. Ancora rifpondo cofi. Et fuo padre uolea che que/ 
fio fuo f ìgluolo fidolefle come òc quato elli fi dolca di 
q ielle medefime cofe che tornauano in gloria alla di/ 
uina giuftitia. Pcroche inquanto era huomo meritaua 
dolendofi : 6c egli no uenne fe no per noftro amore pre 
mio acquiilare cV o lonoftro debito pagare. <£Lafecon 
da ragione e quella. CQ." c(ti dolori »i™ltiplicanope 
ne dinfinite morti : Se chrifto nó potea fe no una uolta 
morire : àrdi necclTita fifeguitaalle fopraferipte ra> 
eioni che ifuoi dolori eldoueano in momcto uccidere 
& magiore pena cb morte nó poteua fentire. f£h q ue 
fta ragióe rilpódo cofi. C Lhuomo nó può per dolore 
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morire/ fed dolore no fieomunica a fcntimcnti/& ab 
le parti fenfitiuc delcorpo. Et Chrifto tenca fi reale fi 
gnoria fopra clfuo incofidcrabile dolore che non la' 
iciaua comunicare a fentimcti ne ad alcuna parte fen 
fitiua del corpo 'tanto chcl poteffino della uita manti 
altempo dallui ordinato priuarc-CTAncho rifpodo co 
fi. CCLhuomo fi duole & rallegrai duna medefima co 
fa hauedo diuerfi refpccti . Vnde quando alcuno guv 
uanefigiiuolo di ragioneuole padre entra in religio/ 
fareligioerfi fiducie el padre fecodo la fenfualita del 
la perdita che fa del figluolorpoifirallegra uirtuofa' 
mente cb lui e dato a feruire a dio- Aduche fc lhuomo 
uirtuofo duna mcdefima cofa comunica ne fentimcn 
ti de nelle parti fenfitiue del corpo dolore de allegrerà 
con diuerfi r ìfpefti fi feguita che duna medefmia co/ 
fa più de meno dolore de allegrerà firiceuc. Maggior' 
mente xpo in fomma excellctia uirtuofilTimo lipotea 
duna medefima cofa con diuerfi rifpe<!ti più de meno 
doIere/& \ forno ralIcgrarc.<|£Le ragioni p lequali ci' 
diletfiffimo figluolo di dio icarno ncllhumana natu/ 
ra' &uolfc tante de tali dolori / &pcne foftenerc fono 
molte: ma p paflarebreuemete diro -folamctc di feu 
CLa prima ragione fi fu phonorarei forno dcllafua 
pfeéta uita clfuo pfeéto padrc-CXa feconda p fatiffa' 
te alfuo uencrabilc padre della ingiuria da noi riceuu 
ta.CTTertia p monftrare allhumana natura quato ci/ 
la e tenuta ad amare elfuo eterno padre-C^Quaita/ P 
pagare enoftri infiniti debiti-CQuirta p inoltrare la 
uia di fonia pfeftione.CTSexia p acqui ftar ci la fua glo 
ria-CLhuomo in dio idio faccedo dilatàdo tutta la' 
fua uita p uolota ad uno infinito uiuerc ' de ad infinite 
morti foftenerc/dado fc tutto a ciafeuna di quefte fo/ 
pradefte ragioni/^ a ciafeuno mortale peccato p più 
pfectamete alfuo padre fatiffarc: & a ciafeuno peccai 
tore p più pfectamete noi co Dio pacificharc : & a eia/ 
feuna noftra corona uolcdola più pfectamete fabrica/ 
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rc.El Tuo padre eterno accepto lafua pfetta & infinita 
dilatata uolonta p opcratione a che ce a quato fe p uo' 
lonta dilataua.<El n quefto trattato fidimoftra p dodi 
ci duplicate folcili ragioni come la croce dello intclle 
ttuale ueftiméto di diritto fu pinconfidcrabili dolori 
di penecBmultiplicauano infinite morti dotata. CJSe 

10 haueflì in qfto tramato alcuna reprehcfibile cofa de 
tta fia qfto difetto alla mia fcuritade diputato.Et la' 
fciolo a correggiere a coloro che fono delle profonde 
uirtu de della fancta fcriptura copiofamete ueftiti & p 
diurna illuftrationc illuftrati. Amen. 

Trattato. Vl-di dieci gradi di humilitadcp liquali 
limonio peruiene allultimo perfetto chiamato nihilt 
ta.Etcomeilpcccato& ìlpeccatore &c uiliffimo mini. 
Capitolo Vnico. 

DI feite a me quia mitis funi 6c humilis corderà 
inuenictis requie alabus ueitris-Cofi dice ci fai 
uatore nelleuagelio.CDefrdcràdo Chrifto che 
lani me noftrc fieno i uia 6c l patria in pfetta tranquili 
tade fi cinfegna cB noi impariamo dallui dTerc humi 

11 necuori & maTueti-ncllope.Dallhumilita dclcuore 
alla manfucta opcratione non cdiffcrccia'fc non qua/ 
co dallhabito della uircu della humilita alfuo atto uir 
tuofo. CE àti confiderare le ragioni per lcquali glipcr 
fotti humili fono in pace uirtuofa di perfetto ripofo. 
Et quefte fono le ragioni. C^a prima ragione fi c<'che 
lhuomo clquale cucramente humilc fi fiucde infini/ 
tamente rio.La feconda ragione fi e che infingameli' 
te fodia-CLa terna ragione fi e cB infinita iuftitia di 
fc in uia defidera'defidcrando che tutte le creature fc 
fibili ce infenlìbuVrationali cv infernali foprahuma 
na natura elcrocifiggano'faccendo di fe alfuo creato/ 
re della fuaoffcfaucndctta.C Adunche quando limo 
nio n5 può eflfcrc da niuna pfona oftefo : peroehe Iolfe/ 
fa die diletto :allora e imperfetta humilita perueuu' 
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to/&Vdi perfecTriflTima pace pofleflbre. E dauedcre ed 
me a quefta profonda humilica fi pofla excel leccm ere 
puenirc.Allaquale p noue gradi ordinatamele falcdo 
aldecimo beatiflìmo & ultimo grado di quefta humili 
ta fi puiene-CTElprimo grado fi edcfiderio di poter/ 
fi riputare uile.<£Elfccódo fi c/ f c uile reputare. El 
tertio fi e/defidcrio deflere uilc reputato. <£"E1 quarto 
fi c/occultare lefufficiétietéporah.<£Quito fi e ope 
rnre opationi cB faccino lhuomo difprcsare-IC'Flfex? 
to fi e/móftrare priuameto di ragione . (£ El feptimo 
fi cuedcrfi in alchuno fpirit uale radio. {£Loctauo fi 
e conofeimcto del radio cV delleflcrc radiato. {£E1 no 
no fi edìere tutto in dio 6V fe nichil intedere. (£E1 de 
cimo &c ultimo fi cuedere conofeere ce ghuftare Dio 
infinito fe in dio infinito nihil.{£l.huomo che de? 
fiderà nclalteza della gratia di dio excel Ictemctc pue 
nirc : &c uede chel fuo falimcco no può fe n5 p humili 
ta efler facto/nelprimo grado dcllhuinilita incornicia 
fi a humiliare . fcElprimo grado della humihta fi e/ 
defidcrio di poterfi reputare uile: dir isado tutte lefue 
uirtuofe opationi l laude delfuo creatore- quefta repu' 
tatione p premio dallui defiderado. CTE1 iecòdo gra/ 
do fi c/fc itile reputare. CQuado la pinna humilìta e 
P alcuno laudabile iteruallo ncllanima nutricata: fifi" 
comincia a riducere p più nobile exercit io in adftv fe 
uile &c inutile reputado & dogni beneficio indegno. 
CE1 tertio fi e/defidcrio deflere uilifljmo reputato. 
COndc lhuomo che fireputa in grande poucrtadc cVr 
miniere dotato : la fua reputatióc la macftra che lui de* 
fiderà di nóuolere eflere barattiere nelle còfcictie del 
tè ragioncuoli creature. Et pero defidcra deflere repu/ 
tato quale egli fircputa.<£El quarto grado fi e occul/ 
tare le fuflFiciétie tèporal i . <£Q u5do lhuomo fiucde ef 
fere utile cv copiofo p le fue fufTicictie reputato : tutte 
lefue fufFicictie cchvoccultando tutte le cofe p lcquali- 
potrebbe p laudabile teftimonio cflcre cómendato. 
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H^Elquinto fi e operare operationi che faccino lhuo/ 
mo difpregiare.|[;In quello ftaco ogni fiumana gran/ 
dczza ficouerte con feruente amore alle uile de difpré 2 
giace operationi' uifitado de fouenédo alli poueri & at 
tracti de li lebrofi humilmcte ferucdo.CTElfcxto gra/ 
do fi e'dimoftrare priuameto di ragione. (£ Qn lhuo 
còtinua lopcrationi dcllcquali fecòdo elmondo e'dif/ 
pregiato finccomincia a riceucre una fpiricualc exul/ 
catione. Et pero uolcdo lafua fama annichilare : de le/ 
fue operationi rendere incontepto : fi incornicia ado/ 
perare no pcccado/opcrationi p Icquali fipolìa fufficic 
temete argumctare che clli fia di fenfata ragione aétu 
a lmente priuato idefidcr ado dalle rationali creature 
irrationalc eflTere conosciuto. (£E1 feptinio grado fi e 
uederfi in alchuno fp ir ituale razzo. (£Voi che Dio ue 
de Ihuomo tanto Immillato chedefidera di far fi crea/ 
tara fenza ragione conofeere - fi fidegna di farlo in al 
cuno fpirituale razzo ucderfi'moftradogh per confu 
fo modo lafua uihiTimauiltadeincircufcripta. Qjie/ 
fio razzo e fuffìcicce ad aprire gliocchi dell incelicelo 
fiche porta lelTere humano fenza alcuno uelamc aper/ 
ramece in fua miferia ucdcre.Ma no e fufficientc a fi/ 
re lettere humano nrifcrabile in fua pticular ita cono/ 
fcere.Onde molte cofe uede Ihuomo co gliocchi cor/ 
porali 'dcllcquali no ha aperto conofcimcco Se uedelc 
confufe-C!JQ natcro f° no 1° cofe che firichieggono in 
uedere le creature corporali . CDLa prima fie/locchio 
apto a uedere. <£La fccuda fi e/ la creatura formata ap 
ta alloggerò dcluifo,CL"L a tertia fi e la luce fra lochio 
de la creatura. (EX a quarta fi c elmezo fra lacreatura de 
lochio in laudabile termine proportionato.(£ Efledo 
quefte quattro cofe ciafeuna in fuo perfetto ciTere lo in 
tellecto riccue conofeimcto de colori : Ma no riceue g 
fecto conofcimcco delle cofe colorate. CQucfto uede 
re corporale e perfetto de imperfetto fecondo la perfe 
étionc delle cofe neceflar ic alfuo officio . Se eluede/ 



incorporale ha bifognio di più cofe che fi concordine 

con lui a fare clfuo officio : maggiormente 1 uedere in 
tellcttuale in fpirito ha bifogno dalchune perfettiflì/ 
me cofe iequali fono alfuo uedere neceflarie. Dellequa 
li uogl io quattro breuemente narrare. <£La or ima li e 
lo intelletto in fomma purità purificato.<£La fecon/ 
da quello che fiuedé in*fpirituale oggetto eflere forma 
to.CCLa tertia fi e/fpirituale razzo di fuperno fplen/ 
dorè ìlluftrato.CXa quarta fi ediuino amore ncllani 
ma profondato, CXontcìletto uede bene fpiritualmé * 
tc/dc meglio fecodo la perfettione di quelle quattro co 
fc che fono alfuo uedere^neceflarie . CTOndc in qucfto 
(lato lontel letto uede in fpirito elfuo eflere humano' 
fubftantialmctc in fomna miferia conftituto : ma no 
conofee tutte le ragioni in particulare per lequali ap/ 
pare elfuo eflere humano di tanta infezione dotato, 
CTLottauo grado fi c'conofcimcto del radio 6c dellef 
fere radiato. (£Lo intelletto e tratto a quello flato per 
diuina potoria a uno fpirituale exercitio a uedere 6c co 
nofecre per una profonda rcuclatione la fomma de in/ 
uefhgabile bontà di Dio : laquale appare concreta nel 
lo fpirituale radio iUuftrato elicilo illumina. |£La bo 
ta di Dio appare infinita in quello finito radio/i que/ 
(ta fimilitudinc.Confidcriamouna creatura in foni/ 
mo optima in ciò che fc lipuo nclfuo flato concedere 
la cui bontà paflì clnoilro intelletto : allora intendere 
ino la creatura apreflb el noftro intendimento' infini 
temente buona : & intenderemo la creatura in fc me/ 
defima finita, Cofi idio appare in quello razzo infini 
tamentc buono : ma clrazzo nelquale appare e in bre 
rie termine aprcllb Ihuniana intelligentia di quella in 
finitade circufer ipto. In quello medcfimo razzo rcuc 
ta idio allontelletto labbomineuole miferia della fua 
Fiumana conditione dandoli aperto conofeimcnto in 
particulare delle uiue ragioni ^perche elfuo eflere hu/ 
mano e cofi miniente in fomma miferia miferrimo . 



{£Tante& fi alce fono le ragioni per lequali Ihuomo 
fiuede in qucfto (tato in uallc di profonda miferabile 
pouertade foteerrato : che no e poiììbile a humano in/ 
ftrumcto notificare-CTEl nono grado fi e/elTcre turco 
in dio de fe nihii intcdcre.<EQuando Ihuomo ghufta 
delTcrc cucco in dio fpiricualmencc tranflatato'ailho/ 
ra la diuina pieca elfuo intelletto prouede per una ex/ 
cellctilTimafpirituaie manifeftationcdintendcrc co/ 
lui/nelquale ficonofceper amore deflerc fenza nulla 
diftantia cogiunto:manifeiì:adolifi idio fe medefimo 
infinico pcrognimodochefilimanifefta.CCOglorio 
fo beatiflìmo humiliaco kcllecto clqualeefacto degno 
dl-pocere nclpclago dello infinito abyllb notare / uede 
do nella clarita del diuino fplcdorc/la fua humanua 
raprefencacatlaquale appare p profonde de foce ili ra/ 
gioni in forno diffacimeco de deftruftionc di nichiii/ 
rade che no può fe a nijlla creatura aflìmigliarcEt ue/ 
defi del beneficio de del numero delle creature pnua/ 
to. (CTanto uede fe più che nichil denichilato che qU 
lo che intede lhumana ragione pnihil lipare aprtflb 
qfto uiliflmio nichil infinita graderà. Leragioni cb fi 
ueggono 1 diop leqli Ihuomo cofi profondarne te fe ni 
hifintcde/fono alpoftutto indicibili :ma p dare cono 
feimeto della loro nichilita a coloro che fiucgono già 
di :uoglio cinque ragioni come Ihuomo fianihii alle/ 
gnarc. CTln prima uoglio notificare come elpeccato e 
nihiLPoitimofterrocomeenihil elpcccatore. (LLa 
prima ragione perche el peccato e nihil- fi e/per lofuo 
principio-CT uttc lc cofc procedono Se hanno princi 
pio da alchuna potentia : folo elpeccato procede de ha 
principio da ìpotctia.Tmpocctia nó e/altro che priua/ 
ta potentia.Onde quella cofa che no e no ha ne che da 
re/ne che tcnerc.CAdunchc fclpeccato procede de ha 
principio de eflerc da cofa che non econuienfi che fu 
fimile alla cofa onde ha principio deflcre .{Et pcrochc 
ci peccato e nihil'& in nihil / fipuo difinire. 



feconda ragione fi e/la priuaticnc delle dote nelfuo ef 
fcre-CJQuellacofa e/nulla che no ha in fe parte alcu 
na ne da fpirituale ne da corporale creatura. Onde tue 
tele cofe create dal peccato in fuori fono corporali o 
fpintuaii/o hano da quelle due principio & erfere • Ei 
principio onde elpcccato ha cflere e declo di fopra^pe 
ro noi dico più : ma dico che ne corporale ne fpiritua/ 
le ciTcre no filiconccdc. Et pero degnamente fi può ni 
hil appellare in nichii effere difinito. tertia fi 
e/per lofuo officio de fine . cofa ^denominata p 
proprio nome dal fuo officio- Onde clpeccato no ha of 
ficio ne può altro fare che folamctc annichilare: de q/ 
(lo e in lui officio &c fine. Et pero nominadolo dalfuo 
officio fi può chiamare nihil : &c in nihil ila fuggeeta 
la fua difinitione-CXa quarta ragione fi c/per priua/ 
tione di degnita di beneficio- (CTuttc le creature fo/ 
no duno degno beneficio dotate: cioè di cògiungerfi 
nella fapietia increata/ in laude dclloro creatore /per 
una triiìphalc harmonia.Se tutte le creature hano nel 
la increata fapientia officio di laudare p Io modo loro 
lo loro creatore: clpeccato no può hauerein laude del 
fuo creatore officio alcuno. Quello e manifefto argu/ 
mcto che e nulla.Ondc fclpeccato fbfle alchuna cofa/ 
farebbe in laude del fuo creatore dalcuno oifieip traile 
creature dotato : ma pche e nulla nò può alcuno officio 
hauere: & pero clpeccato c nichil & nichil può p di fi/ 
nitionecffcre chiamato. CTLa quinta ragiòe fi eppri 
uatione di nobilita di luogo . CTDio e i ogni luogo in 
tutte le creature : 6c tutte le creature fono ì Dio : ma eì 
peccato nò en Dio/òc dio nò e nclpcccato. Se dio e/in 
ogni luogo 6c lo peccato nòeirt dio^nò lirimanc alcu 
no luogo douc polla Ilare év ogni cofa creata cB ha lef 
fercha btfogno di luogo.Oudc clpeccato non ha Ìlio/ 
gò in Duv perche non haleflerechecimetterc. Et pc/ 
ro clpeccato e nichil t& in nichil fipuo reahter diffini 
rc.CJMoltc fono lo ragioni p icqli fìpotrebbe uiuame 
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te argomentare chcl peccato e nichil.Et fel peccato e/ 
nihiì ché diremo che fia ìlpcccatore cf5 c/ Cerno delpec 
cato£Tantoe;piuuile frnichil' ledere del peccatore/' 
che quello del peccato : quato e più uile elferuo chelfig 
nore*C£El decimo de ultimo grado fi c/uedere 'cono/ 
fccre'& ghuftarc idio infinito benc/fr fc in dio infini 
rojnichiì : CD A quefto grado faiire fcruono tutti li gra 
di della humilita che péfar e lìpoflbno tauegha che po 
chi fono coloro che a quello excellctiffimo grado per/ 
uengono : de pero cofiglio che chi no c/experto che q' 
fto grado no condani ; ne habbia in contepto : ma ma 
giormetc in humiltade fiprofondi : fiche idio fidegni 

f) fua pietade in quefto uirtuofilfimo grado proniouer 
o Jn prima diro come idio fimanifeila alfuo feruo in 
quefto ftato puenuto,<£Lhuomo ue de intellc<ftualmé/ 
te idio quado lanima e/tutta dal diuino fpledorc in fc 
medcfimo tra fiatata : uedendo come e increato circal 
principio de infinito circal mezzo :&imortale circal 
fine. Et riceue apto conofeimcto che ciò che lhumana 
natura de angelica in aia de in patria incefe ' o intende 
o intedere po(Ta : come idio e/increato/ & infinito / de 
imortalc/fubito incede fe uiliffima creatura de hauere 
fubito fine de horribile morte/p nfpedto della fapien 
ria eterna idio increato '& infinito/^ Imortaie, CpLo 
infinito idio fi manifefta nella potetia infinito l ope' 
rare:& nella fapietianellordinare:& nella bota / nel 
cóferua re : de nella pietà in pdenarc : de nella iuftitia i 
condonare, CTata e la infinitadc di dio in tutte le co 
fe/nellequali fipuo infinito predicare che fe tutta la/ 
natura beata angelica & fiumana ficouertiiTono ad al/ 
chuna divelle cofe/nellequali infinito fipredica fpe 
culare no potrebbono in»eterno/principio di quella m 
finitadc tronarc-CLa inucftigabiic pietà di dio fide/ 
ernia dynonftrare come tutte le creature pretcrite/pre 
tentila future/uforono/ufano/& uferano ciafchuna 
nelfuo efferc de per lofuo modo nella fapicntia increa 



ta realiter ragione di diuerfe mellodie nelle proprie 1/ 

dee organizando cucce in una harmonia concordado/ 
fi-CNon mi pare da dire nicnce del diletto dellania' 
tracia in cof 1 profondo abyflb coccplare : ma dirci uo 
Icncieri che e idio : fe dare fi lipocefle nome alchuno* 
Ma fe io elchiamo grande clnomc mi pare piccolo. Et 
falchiamo force ci nome mipare debole. Ec felchiamo 
buono clnomemi pare rio. Ec fclchiamo fauio' el no/ 
me mi pare fto!co,Ec fclchiamo piccofo'clnomc mipa 
re crudele. Ec fclchiamo giufto/cl nome mipare ingiù 
fto.Ee fclchiamo bello-' ci nome mi pare fozzo.Ec fel/ 
chiamo amore ci nome mi pare odio : de no lo pollo p 
nullo nome chiamare che nò mi paia oppofico a qllo/ 
p lo quale de nelqualeio lo uorrei chiamare 6c conien/ 
dare caca e ia diftàcia da quello che e /a qllo che fipuo 
dire. Poi che no fipuo di dio nience dire/diro eoe lhuo 
mo può uedere \ dio elfuo elTerehumano infmico ni/ 
chil-Le ragioni p lequali Ihuomo fi uede in dio infini 
co nichil 'fono dal pcccaco morcale cauface : pero noe 
plio dire come clpcccaco morcale c i finico nichil : poi 
diro come qllo inf inico nichi i/ficomunica & cranf la 
ta nel pcccacore/in infinica dcnichilacione denichila 
dolo.CTCcrca cofa c/chel pcccaco abfolucamccc e chia 
maco nichil : ma el pcccaco morcale e/infinico : adun' 
che ci pcccaco morcale no e alerò che infmico nichil. 
Le ragione p lequali clpcccaco morcale e^infinico apf/ 
fo Ihumano incelicelo fi può dimòllrare fono moke: 
ma p più brcucmcce parlare/folamcte ne diro cinqj. 
(CPrnna ratio eli offcnfionis. Cicciuta priuacionis. 
CT Tema obhgacionis . CTQuarca deformacionis. 
CTQuinca dilacacionis.(^La prima ragione chclpcc/ 
caco morcale e/infinico fi e'offenfionis-Onde ìlpecca 
to morcale e infmico per colui cui offende: cioè foin/ 
fmito ìdio-CTLafecoda ragione fi e priuationis, Elpec 
cacomorcalec/infinicoploinfinico bene del qifa lepri 
ua Ihuomo : & p lo infinito tcpo che tiene ihuomo pri 



uato.fCLatertia ragione fi e/obligationis.El peccato 
mortale e/ infinito p la infinita pena che e fuo guidar 
done : cV p lo infinito odio delqualee/fral creatore & 
la creatura generatore. <£La quarta ragione fi e/defor 
mationis.El pcccatomortale deforma la infinita bel/ 
lesa della imagine Se della fimilitudie di dio ncllhuo 
mo : Se pero fifeguita che fia infinito.{£La quinta ra/ 
gione fi c/dilatationis.El peccato mortale e / infinito 
P lo infinito bene elquale fi dilata a pdere : cioè prete/ 
rito/prefente/& futuro. EI preterito fi e/elmerito infi 
nito dcllhumanitadc di Chrifto.El preferite fi e/clco/ 
piofo merito de fandti che fono in uia . El futuro fi e/ 
la gloria che glicómunichercbbono gliangcli Se ifan/ 
&i infinitamete I patria. (£Per qfte cin<# ragioni fidi 
moftraaptamctccóe ìlpctó mortale e ifimtamcte rio: 
de fec ifmitamtc rio Se nihil feguita cB eifinito nihil. 
Sei petóre e feruo del peto 'cB cofi/ e tato e più uile Se 
più peflìmo Se nihil elpctóre chel petó/quàto e più uile 
elferuo chel fignore. Et po tato miparc eluile eflcre del 
Lo ìfmitiflìmo nichil del pctore : cB no credo cB pofla 
eflef itefo fe nó dallàgelica itelligetia'o da fei I patria 
beati -o uero da coloro aqli fidegna dio p fingulare p> 
rogatiua moftrarlo.CQ.uado lhuonio e/cofi pfonda 
mete delfuo eflere uiliflìmo illuftrato/uedédo tutte le 
ragioni apte/pche la fua miferiffima miferia in cofi I 
finito termine fidilatatallhora infinitamente fiuede 
rio : onde infinitamete fodia : Se di fe i uia infinita iu/ 
Ihtia defidera : Se po da nulla creatura può ciTerc offe/ 
fo : poche quato più offedere fiuede più firallegra . On 
de qllo e 'in pfe<fta pace cóftituto el^le no può da nulla 
creatura p nullo modo eflere offefo.Ma lafua guerra ri 
mane folamcte i doler fi : pche no e/cóe Se quato clli de 
fiderà offefo.C^Obtiflìma humilita tu fcqllauirtucB 
fai lhuomo in uia conuerfando / del regno / del cielo 
pofleifore temendo . Cl m P ofl " lbilc col * a parcelle co/ 
lui che mai mortalmente non pcccho t ii pofla uedere 
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Infinitamente rio 8c nihil t perocne Quella Infinita ma 
litia & nichilieade e/caufata dal peccato mortale . Et 
io fi dico che- Dio fidegnia dimoftrare in quello gra/ 
do dellhumilitade a colui che mai non lofFefe morrai/ 
mente che egli e più excdììuamente nihil de rio : cB di 
fopra no fiferiuc. Et fono molte ragioni per lequali q/ 
Ila uerita idio apertamele in fe allintellecto maifella. 
Ma per breuemexe panare folamentc diro di tre.{£La 
prima ragione fi e 'che lhuomo uede che lafua malitia 
farebbe in acto per infiniti peccati riducta/fc lagratia 
di Dio nó lhaucifi conferuato.Onde la gratia del non 
peccare appare in Dio : c\ la malitia che peccherebbe/ 
fe tagratia di dio labbadonafle/appare ncllhuomo in/ 
finita in potere la gratia grattini facicnsin infinito de 
nichi lare. Onde lhuomo nella fua propria potetia co/ 
nofee infinita malitia/ laquale termina in infinito ni 
hil-CLa feconda ragione fi e/che quando lhuomo fi/ 
uede dalla gratia di Dio fi excellentemcte conferuato 
che mai non lolfefe mortalmente : ficonofee obligato 
de iure dhaucrlo I tutte lecrcature laudato : & uede che 
nó ha quello debito fati f fatto. Le creature fono apref> 
fo Inumano intelletto infinite: de in tutte ficonofee ci 
fuo creatore non laudado come 6V quàto clli douea ha 
uerc offcfo.Et pero quello peccato non perche -fia mor 
tale: ma per la fua dilatatione/in tutte le creature ap/ 
pare infinito : Oc fe ìlpeccato e infinito nihil lo pecca' 
core fuo fcruo-'appare infinito nihil c\ rio. CXa tertia 
ragione fi e/che uederc lhuomo lafua grandezza ex la 
fua perfezione nella grandesa & perfectione diuina^ 
la gradesza dellhuomo appare uie meno che nihil /fe 
meno intederc fipotelTe'6; la fua perfectione infinita 
impfeAione.Se colui che mai morcalmécc nó pecco fi 
può in dio cofi uililTimo uederc che fi può in dio colui 
che loflèfe mortalmcte?conofcerc/CNcllo flato di q> 
Ita humilta pfetta fìiìccuc pfetto conofeimcto /chela 
gratia di dio e reale cagione di fua falute de non la fua 
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ulrtudetauengha clic ciafcuna di quefte cofc fia a falti 
te neceflfaria. Ma Ihumana uirtudc quantuche fia gran 
de appare apretto la grana di Dio fi piccola che lo in/ 
tcllecto nolla può in nullo eflere ne quàco ne quale con 
fiderare. Meno appare apretto la gratia di Dio la mag 
gior uirtu del limonio/ apreflo laminor gracia di Dio/ 
che in faluce ficógiungono che no e ilpunco apreflo la 
circùfcrencia del ciclo criftallino.Onde ncleuangelio 
Iohani dice: Ego elcgi uos de mundo no uos meclcgi 
ftis.CTL adluina P ie ^ ade f'dcgna di certificare lhuo* 
mo cofi profondante di fua mcófiderabile mifcria: 
ac loclie Ihuomo nó porta già mai fare lagloria delfuo 
creacorc fua. Onde tanta e lunionc che fi feguita dop/ 

f>o quetto ftato tra Ihuomo &c dioiche idio pare faAo 1 
ui huomo & Ihuomo pare facto quafi idio tanta fimi 
litudincdiDiopoiricde.Ondein Esechiclle dicitur: 
Tu fignaculù fimilitudinis noftre.£Quàdo inque/ 
fto tractato fi parla come clpcccato el peccatore e rio/ 
& infinito no :& cornee nichil <5c infinito nichil par 
lo condiuerfi rifpecti. Et alchunauoltacl uocabolo in 
finito faldata alnumero quado alla perpctualitade del 
tempo : Se alcuna uolta al lacto : &c quàdo appreflb lhu/ 
mano intelletto : èV quado apprertb langclica intelligc 
tia.C:Q. ue^tec,5^Ideration, ^ n ch ic ^ ono ncllanima 
uirtuofa fopra Ihumana mal itia. CP"™ diftin( * ioc 
Da cui lclTere hauefti : Che eiTere hauefti : Come;lcnerc 
hauelh : Doue lefferc hauefti. CSecóda'Quattrocofe 
fanno la corte gratiofa : Se e gràde: Se clununofa : Se 
e ornata : Se e< odorifera. CTcrtia/ Come nafccfti uti 
le : Come nafee fti r iccho : Come nafccfti fauio : Come 
nafccfti forte. CQ.uar«:a Quado ticoucrtifti a pecca/ 
re • Con che offèndetti co tutto lettere humano per mi/ 
qua mal itia : Cui offèndetti clcreatore'& tutte lecrea/ 
turc.O uato offèndetti infinitamcte-C Q. ulca P 01 , 0 . 
lifaccfti peccato? f lecititi fcruo ddpxcato Priuaftiti 
della gf a : Sbadiftiti della gloria: Obligaftiti alla pe 
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na.CTSexca Peccado ucciderti te: VcridcfH ci padre: 
Vcodcfti elfigluolo : Vccidcftì lo fpirito fantto-CS* 
prima/ Eflendo da te tutta la I rinitade morta toglie/ 
Ih leflerea tutte le creature. Alla natura huana toglie/ 
fti lefiere Bc la gratia : Alla natura beata toglierti leffe/ 
re la gratia de la gloria : Allhumanita di chrifto toglie 
fti Lettere la gratia & la gloria Se la diuinita*CTOttaua 
Per laquai cofa debbono eflere etuoi tormcti infiniti 1 
tepo infiniti inquato infiniti in dolori^ infiniti i pe 
ne. (£Conù derado in prima \ fona qfte tretadue con/ 
fiderationi'per ottodiftinctioni multiplicatcrrifpo/ 
do del mio creatore de di me qrte cinque refponfioni. 
CJPrima fe mi domandi quale farebbe la maggiore iu 
ftitiaxhc ìdio operare potefle : Rifpódon : che tutto lo 
inferno nella mia anima notaflc.<£Scconda fe mi do 
mandi 'quale e lamaggiore patictia che idio mai mon 
ftralIisRifpòdoti : Dhauere me cofi ncquiifimo pec/ 
catorc tanto tempo fortenuto-CT 7 crtia femi domadi 
quale farebbe lamaggiore pietà che ìdio poterte mon/ 
ftrare.Rifpodoti:SÌc/cheegli perdonale tutte lcmie 
ofR fe.(t Quarto fe mi domadi quale e lamaggiore-hu 
milita che idio móftraflì mai : Rifpódoti : Lamorofa 
conuerfatione laquale fe degnata co la mia anima ab/ 
homincuolehauere.CTQuinta femi domadi di che fi 
può idio più uergognarc/fe uergognare f potette. Ri/ 
fpondoti : Di tenere la mia meretrice anima p fua fpo 
fa/laquale tiene continuamele nella fuacorte nella 
fuacamera/& nel fuo letto bordello: poche fono chri 
ftiano/rcligiofo de aportata in profeflìone de uiuo re{5/ 
hcnfibilmcte elmio creatore otfendcdo,<£La perfetta 
humilita fta in fede : laquale procede dal conofeimen 
to della propria malitia nel diuino fpecchio reuelata : 
intendcdofi lanima indifpofita-a^potcrfi chiarametc 
conofccre:& quantiche ella lucidamele de molte fia/ 
te fiueggia.CSc io haueflì alchuna cofa reprehenfibi 
le/o per rcprchcnfibile modo in quello trattato detta 
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fìa quello dcfefto alla mia inesperta Se obfcura pouer 
cade reputato : de iafciolo a coloro a correggere che fo' 
no della propria fopraferipta humilitade experti : de 
di laudabile fcientia ucftiti : de del diurno fplcdore co 
piofamente ìlluftrati. 

4£Tra<5tato feptinio come/quanto de di che amore de 
ba elTerccl creatore de la creatura amata in uia, 

aCCapitolo Vnico. 
Onfiderando efecrcti ingani equali eferui di x§o 
riceuono fotto elmanto di fpirituale amore -ama 
dofi infieme le uirtuofe creature : uoglio monftrare co 
me nulla creatura che fia in uia debba in uia la crcatu 
ra amare. CCQuando lamore e/ in fua perfezione per 
ucnuto hauendo per prohxo interuallo di topo tutte le 
creature perfectamete amate> poi folo a dio debbe effe 
re tutto elnoftro amore i uia facrificato.(£Lamore fi/' 
può breuemete in cinque gradi ordinare . (£El pilo fi 
e 'carnale- CTElfecòdo fi cfcnfuale. <£El tcrtiofie/ 
naturale. CElquarto fi e/fpiritualc.4E£l quinto fi e/ 
celcftiale.Et ciafcuno di qth gradi fidimele in due pei. 
(£Ei carnale.fidiuidc agli acti deliberaci in facti & in 
uolóta: & a penfieri in uolonta óe córra uogha nò uolé 
do ladro ne in corpo ne in mente. hi fenfuale lì di' 
uide albene fenfuale propriillìmo ciocalfuo & al prof 
prio delle creature amate. (£El naturale fidimele a/ 
fuoi pareti conofci uri/ àc a coloro che fono fimihal' 
lui p natura: cioè natura conofeiuta de no conofeiuta. 
f£Lo fpintuaie fidmide a fe Se alle erettore rationali 
mifurandoiì fecondo la gratia àc la uircude della crea 
tura che e'amata in prima & feconda pcrfona.«C"Elcc 
Iettiate fidiuide alcapo cioè a dio : òe alla natura beata 
in patria che fono efuoi membri. CI Quelli cinque gra 
di dellamore Scomunicano tutu ìnfléme/faluo chei/ 
primo con lultimo : & luicimo col primo. <£Lcfum cfS 
legano inficmc euirtuoù amanti fono quattro . <j~La 
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prima fi e/fimilitudine naturale, (£Lz fecoda accidc 
cale.CXa tercia uircuofa. (£La quarta gloriofa, |£lo 
uoglio codapnare lofpiricuale amore elquale no cim/ 
perfetto ma perfetto iudicato.Se io dapno laniore ci/ 
quale e perfedo iudicato: molto maggiormcte intedo 
di danare tutto laltro amore elquale apertamente ghu 
ftiamo di fua natura per lo noftro eflere i fedro difetti! 
ofo- CTEt p potere gii artificiofi lacci : daquali le uir/ 
ruofe creature fono prefe feiogliere: proporro una ta/ 
cita quiftionc laquale fufle in gradiflìmo filentio c5 in 
tellectualc grida dal creatore alla creatura nellanima 
difputata argumctando la creatura &c prouado per di 
uerfe audoritadi della fcriptura de per uiue ragioni in 
cinq ic diftindioni multiplicandole come la creatura 
debbe eifere iti uia da lei fpiritualmctc amata . Et xpo 
rifpondcdo laudoritadi foluedo &leragioni damna/ 
do i&c p quelle medefimeragioni^A: p molte altre mo/ 
ftrando come folo idio debbe elfcrc dallei in uia ama/ 
co« Et io uoglio clluogo della creatura in quefta quiftio 
ne cenere. Ma p più breuemete pafTare'no uoglio mol/ 
te audtoritadi allegare ne artificiofi argumcti multi/ 
plicare.Hora incomincio p la fua oppenione argumc/ 
tare, CChriilo mi dice ntlleuageho : Diliges pximuj 
tufi ficut te ipfum.Et fe io no amo elproximo mio'nd 
obferuo iafua dodrina.Onde fifeguita che io non la/ 
mo pero elicili dicc.Qui diligit me fermonc meu fer i 
uabit. Et qui no diligit mc/fermoncs meos no feruat. 
Et Chrifto r ìfpode : Se tu hai per feda uirtu de uuoi p/ 
fedo elfcre^tu farai dellamore che io ti portai uende 
èia. Onde io no potcua me amado'ne per me odiare/l 
me gloria acquetare. Per la tua gloria amai te fesa me 
eoe la mia uita de morte manifella me odiado. Et cu a 
merai me fensa te & te odicrai come dice leuageho. 
Qui odit anima fua in hoc mudo in uita eterna culla 
dit ea.Onde fc tu amerai me fensa te/òc te odicrai/ de 
amerai la creatura eoe ce medcfmio no lamerai nicce» 



IE Anchora dice Chrifto : Li maggiori exercitii 8c li/ 
maggior beneficii:& li maggiori comadamcti fideb/ 
bonò p limaximi abbandonare. Onde ilmaximo exer 
citio & ilmaximo beneficio & ilmaximo comadamé 
to fi e -Diligcs domimi dcù tuum ex toto cordetuo/& 
ex tota anima tua cV ex tota mete tua.Onde quando la 
creatura fexercit a nella magiore pfectionc: & no può 
in uno medefimo tépo elferc indiucr fe actioni : fi e 'da 
tutte laltrc lccitamétc cxcufata-CEt io dico : Io truo 
Uo la creatura in te exccllcntcmctc uirtuofa : & pero u 
quanto in te la truouo : io lamo di fpirituale amore. 
Onde io truouo in lei fedc/fpcranr;a/5c charita 'iutti > 
tia'forteza 'tempantia'cV prudctia'caftita/à: obedic/ 
tia'poucrta'patictia/humilta/abftinctia'purita'con 
tempto del mondo 6V ogni uirtuofa aufterita. EtChri 
fto rifpóde.4TL a creatura nò può elferc per nullo atto 
uirtuofo pfettamente uirtuofa intefa di uirtu in falute 
meritorie :« peroche laéto nó ha in fe di pf^Bnexfa nó 
quanto 'procede da uirtuofo habito . Et Ihabito infufo 
nópuo cflcre per latto certaméte conofeiuco. Onde ci 
maggior habito di uirtu che lhuomo poffa monftrare 
fi e/p leuirtu morire. Et tu uedi elpatarino cofi per la' 
fua fai fa fede morire: come clgiuito p lafua . Onde tu 
puoi effere ingànato della pfectione chetiparea nella/ 
creatura trouarc : 6c pero nó bdebbi amare. Se a te pa/ 
re che leuirtu ti fieno cagione damare la creatura pcn 
fa che uirtu fono cV furono lemie òc amami quato che 
alla cagione che ad amare tinduce ficóuienc . Se tu no 
uuoi effere ingannato ama me folo : nelquale tu cruoui 
tutte le uirtu prettamente c5fumatc& cófumare fen/ 
5a alchuna dubitationc.Quia nemo bonus nifi folus 
dcus-CJ; t io dico pquatro ragioni io debbo amare al 
chuna creatura fpiritualméte.CLa prima fi e- p lafua 
bont '.Onde la cofa buona p lafua natura e degna def 
fere amata : ce pero no mi pare rcprchcìibilc damarla 
CU fecóda fi e'perochcclla me utile p libencf icn te/ 



poral i/dclliqli ella mi prouede/& p le gratie fpuali Ijf 
quali machattano lefue orationi.CXa tertia fi e pchd 
la mi diletta fpiritualméce amadola.Onde dico : De* 
lectafti me dnel fattura tua.<£La quarta fi c/p che el* 
la ama me di uirtuofo amore :dc pero debbo lei amaro 
Et Lapocal ipfis dice: Dili gétes me diligo. Et Chrifto 
rifpodc-CLa creatura di fua natura e buona : ni a per 
fua mal it ìa la natura fua fu corropta de e 'fatta ria . Et 
pero la cofa ria p fua malitia nò debbe efTere amata, i 
CTAnchora la creatura no te utile ne tcporalmente ne 
fpiritualmcte: fe nò inquato io lacòftringo a farla tua 
benefattrice. Onde ilferuo fa la elcmofyna peomada/ 
mcto delfignore.Et po alfignore torna di qlla elenio/ 
fina elmerito : de allui finedebba gradotapere.GrAn/ 
chora la creatura cB tidilettatida pena : fe tu clfuo di 
letto conofceiTi.Onde quato tu dimori nel diletto del 
la creatura tato ftai priuato o allogato dal diletto del/ 
tuo_ creatore. GJAnchora lacreatura te amado jodia : p 
che fella mettefle cltépo che ella ama te ad amare mei 
acquifterebbe maggiore f> mio/ elquale rifarebbe eòe a 
mio mebro comunicato. Onde p qfte quattro ragioni 
no debbi la creatura niente amare.CTSc p qfte quattro 
ragioni tipareua lecita cofa lacreatura amare : con fide 
ra eòe tidebbono qfte ragioni còftringere ad amar me 
peroche truoui me infinitaméte buono : de fono ftato a 
te de poflb eflfef dinfinita utilità utile/cV.- di me tipotrai 
in infinito dilettare :& io taniop incòfiderabilemo' 
do/& amai ab eterno/ & amerò l eterno.Quia ficut di 
lexi t me pater/& ego dilexi uos . CAduche còchiudo 
eòe 'de quato de diche amore debbo da te eflere amato» 
Et io dico : Io amo lacreatura' po che io intédo te l lei 
fi ex cellenteméte p le manifefte gratie che in lei appa/? 
iono : che nò poflb di fua pfectionc dubitare . Et tu mi 
reuelafti p intellettuale uifione in fplédorc di fpirito : 
che i alcuna creatura fono le uirtu p prolixo Iteruallo 
di tepo exccllentemcnte opate : de gìiftati della mente 



folcmente c5fumati/& degli fpirituali fen timori du# 
na copiofa experientia expti : òc p diuina infufione ìU 
luttratii&dedoni dello fpirito fancto pfectameteuc 
ititi : come no debbo cofi facta creatura : doue/ te cofi 
artificiofo incedo amare, Et Chrillo nfponde. dìo ti 
pollo nelle reuelationi inganarcdàdoti alcuna reuela 
none laquaiehauera in le molte uentadi: òc io non te 
nemanifcitero nulla : ma manifcftcrotti alcuna uenta 
laquale farà dalcua uenta figura a te occulta. Onde no 
ladebbi p quella reuciatione amare . CTAnchora dico 
poi che la rcuelatione celio tu non fai quale la crcatu' 
ra che io timonftrai coli perfecta fia aiuctata : & pero 
n5 la puoi per quello che tu uedelh amarc.|CAnchora 
io fono nò per ìuihtia della creatura : ma per la mia ad 
alchuna grada alla creatura per lefue operationi obli/ 
gato. Et pero nò uolcdo che la mia iuftitia falli/ fi prò 
ueggo la creatura in uia di gradi òc excelienti prci oga 
tiue'uedendo che ladebbo in eremo dàpnare. Et quan 
do farà dapnata 'farà tra lei & me eterno odio genera/ 
to«Ondc nò debbi per quello che io di lei tinionftrafijl 
lei amare<4ESe tu Itimi leuirtudi o leconteplationi /o 
fentimcti dello fpirito o la diurna infufione • o ghdo/ 
ni dello fpirito fancto cagione elfcrc \ p laquale tu deb 
bi la creatura amare : penfa come debbo ellere da te a/ 
mato che fono di tutte quelle cofe'& di maggiori che 
tu nò puoi ellere capace datore-.Quia omne datum op 
timxuóc omne domi perfectù defur fu 3 eli defeendens 
a patre lumina- (£Et 10 dico : Io mi truouo alcuna uol 
ta co alcuna pfona uirtuofa la cui £ lentia 'òc lccui pa 
rolev & lccui orationi hnno ì me quelle mutationi- 1 n' 
prima fento in me una fabrica di pfecte uirtudi fabif 
carerà infiniti quafi razzi nella mente percuotere : òc 
uno feruentilfimo amore nella anima uelhrc/ 6. tutto 
in fuauitate eli fpir ìtuale ghullo rifoluendo. Onde cf 
fendo di chofi facto beneficio grato / amo la crcatu/ 
ra / dallaquale cho fi facto beneficio ncognofeo . Et 

fan 
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Chrifto rifponde.f^Nulla creatura t fufficictene per 

fua gracia ne per fuo 1 urne/ ne p fue oracioni a fe ine/ 
defima fpir itti almete mutare. Quia fine me nihil po> 
teftis faccre.Et fe non può mutare female muterebbe 
altrui- <TM a quatto la creatura e ftata in croce lungha 
mente nirtuofa : òc io delibero di promuouerla ad alcu 
no excellcnte ftato/fi la fo con alcuna creatura uirtuo 
fa truouare : de in quello puncto lamuto : udendo cB el 
la creda che la nuoua grana laquale riceue hfia per li/ 
meriti di quella creatura data. Et quello fo per tenerla 
humiic accio elicila no polla credere che fua uirtu fia 
di niuna gratia che riceua cagione. Onde per quella ca 
gione no debbe da tela creatura eflere amata : io fono 
folo colui che di male in bene/& di bene in meglio ti/ 
pollo promuoucre.Quia omla ego pollimi* Et pero me 
folo debbi per cotinuo de feruente amore amare. Et io 
dico-CCTu mi rcleuafti nello fpecchio eter no i modo 
indubitabile come alchuna creatura era in te gratiofa 
de da te amata : de tu eri in lei per uiatica gloria : òc in e 
terno cidoueui per beatitudine regnare/ monftrando/ 
miti in lei fpiritualmcte fanétilTimo/ricchiirimo/for 
tiirimo/luminof](Tinio/&gloriofiirimo.Ondecofitc 
copiofamente in lei trouado mi pare che ladebbo alpo 
ftutto amare/poi che fono certificato che c&c farà da 
te ineterno amata. Et Chrifto rifponde-C Tutto ciò/ 
che tu dici e uero ; òc non tiuoglio più per parole dire 
contra come la creatura no debbe efferc in uia da te a/ 
mata: ma per fingulare prerogatiuatiuoglio di facto 
rifpondere. CG uarc ^ a me come fono \ me medefmio 
de come io fono in tutte le creature. Allora intefi chri 
fto in ciafeuna creatura finito/& in fe medefimo infi 
nito/comprehedendo che quella creatura che più di/ 
lui participaua ne polfcdeua fi pocho che lagclica ìtcl 
ligetia nolpoteua in uno fubiedro finito intedere pri/ 
fpccTo della fua infinitade.CCQueftouedere mi cofi/ 
glia che doue tutto lo truouo tutto laniere ghdu. Et 
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douelotnaoaofmifurato/Iamidi fmifuraco zmote* 
Et doue ckruouo infinito/lami infinitamemc<Volen 
do Chrifto cfueftc quiftioni lucidamente diterminare/ 
fi mi da di fe unalcro più profondo de alto 6c lucido co 
nofcimcnto/monftrandomi fc mcdefimo in ciafche/ 
duna creatura che! parcicipa in patria/per bcatitudi' 
ne infinico*Poi mi dilata ad intendere no quanta òc 3. 
le eia fua infinita excellentia pero che ne fu /ne farà/ 
ne in uia ne in patria creatura che quello comprehede 
re potette per nulla fingulare prerogatiua : ma dilata/ 
mi a comprehedere come òc quanto elli e^da tutte, le/ 
creature chel participano in patria pofleduto: moftra 
domi per una infallabile uerita >'&c per uno indicibile 
modo chcl diurno oliere da tutte lecreature participi 
to e 'fi excelfiuamente nulla per rifpeélo della fua trio 
phale realilTima : de glor iofa excellentia infinita : alla 
quale tutte lecreature nofipolfono infieme dilatare/ 
che lafapientia increata nolpuote nvfeuno centro ge/ 
nerare,CTQ. ue ft° conofeimento mi comanda hauen/ 
dojdella uita imortale che io folo dio fia dame amato 
fensa nulla compagnia creata. Et e terminata la quitti 
one, (CiMolto ho diffacta la creatura 'moftrando cho/ 
me no debbe eifere da me amata di fpirituale amore t 
argomctando come folo idio di celeihale amore fideb 
ba amare : cioè amare lui celeftiale in fe medefimo« 
CCAnchora uoglio monftrare alquante ragioni/come 
folo a dio debbe effere in uia tutto elnoftro amore fa/ 
crificato, (£La prima ragione fi e' che la uolonta fen/ 
fuale defidera pocha faticha nella fua penitétia- Onde 
ilferuente amore toglie tutta la penofa fatica della pe 
nitentia : Non tato qfte comuni fatiche toglie lo excel 
lente amore : ma egli trafforma la pena del fuoco in re 
frigerio.Ondc feo Lorcso dlffe inful fuoco ftado.Mi' 
fero uolgi de magia che illato di fotto e/cotto. Et qftl 
carboni no mardono/anzi mi £>ftano refrigerio. Onr 
deelceleftiale amore adempie eldefider 10 icnfualcin 



mi 
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t fu* faluce fenza colpa di peccato . |£La fccoda ragioc 
fi e/che la uoluta reale defidera grande premio. Onde 
lamore e ilpiu nobile de ilpiu proprio acto cB dalla ca 
rita proteda :& pero nel fuo habicouirtuofo maggior 
nobilita diftilla.Ondc la charita più pfetta mifurari 
Ceuc:& la noftra gloria e/ còlacharita che noiportia/ 
mo i patria mi furata . Onde p lo celeftiale amore qfta 
j uolòtarationaicpfcctanictefadcpie.CLa tcrtiaragi/ 
one fi celie la uolóta fpiritualc defidera tutta in diui 
na laude de gloria rifolucrepcckftialeamore.Li fa a/ 
phini iquali fono i fornaio i diurna laude de gloria co 
fecratl fono dclcclcilialc amore continuamele infià/ 
niati.Onde per lo cclclhale amore la fpùale uolòta in 

^ fua pfectionecófuma.|]^La quarta ragione fi e/ cB tue 
te le noilre opationi hàno di pfcctione quato da pei fé/ 
éto amore procedono. Onde decidila! e amore róde tue 
rclenoftrcopationincldiuinocòfpecto pfedbet foni/ 

j mo meritorie. <l La quinta ragione fic chel celcihalc 
amore fa tutta quafi i uia cclclhale la creatura : perocb 
lamore rrafforma lamàte nel amato tutta gloriola g 

^ amore facccdoia-CTLa fcxta ragione fi e/ che la natu/ 
ra noftra defidera pio modo fuo fedilectàdo conferà 
uare.Onde fenza ilfupno amore la natura i una incon 
fidcrabile coi ruptione & penoiìflima de eternai mor/ 
repuiene.Solo ìlcelcftiale amore la può i eterno tlelc/ 

*j tìàdo còferuare. La feptima ragione fi e-* che la no/ 
lira ragione procura folhcitamcee tutte lcfue dote no 
bilitare illultràdo.Ondc lenza ìldiuino amore lai agi 
onc dmeta in uia bclhale cxtimatione.Ma ilcclclhaic 
amore glidona ìncóiìderabiie nobihtade (& Cicilia del 
fuperno fplcndore radiata/ghuilandofe hntelkctop 
conofcimento / Ss; laffecto per amore tutto qual 1 i Dio 
tranfubftantiato.CJParlandodelialtiirinia nobilita/ 
de di quello celeftiale amore faccio alchuna ditterei*/ 
tia infra Iacharitadc/& lamore & tatuate* Poi parlan 
do deilamore: Infra lacharitadc & lamore/ de Lunare 
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queftacla differentia . |£La charitade fi e uirtu uni/ 
ucrfale in quanto e/forma di cucce Ristudi i falucc me/ 
ritor ie.Et c uirtu particularc & imitatrice : laquale co/ 
manda a ogni uirtu ciò elicila uuole/& ciò che lipiace 
che ladopcri * CTLamore fi e'habiro particularc/nel/ 
quale più realnience lacharica firipofa. (Ramare fi c 
atto proprio dei habito dellamore perfetto' concinuo 
feruente fecondo la perfezione del habico onde proce 
de. Par lando largamcce' prendendo lacharica & lamp 
rede lamarcfotto eluocabolo del pfetto amorca eia/ 
f cheduno elfuo debito rendedo 'diro che clamore /& 
quato e lamore de che fa lamorc.Lamore fi e/Iapiu na/ 
turale uirtu de la più cotinua & lapiu reale/ & la più de 
lettabile/& lapiu meritoria che fuoni lofpirito nella/ 
nima. Et e qlla uirtu laquale p lopcccato fu più corro/ 
pta/perchc e lapiu excellcce : & pero in ulci mo c /lafua 
pfettioe riftoratà .Interro. (CQuaco e lamore/ Refpo* 
Quata croce può l corpo de in mete foftenerc: de quan 
to da alfuo atto damare di pfectione : de di quanta glo/ 
riaecapace.Inter.CChe fa lamore {Refpon , CJIllu/ 
mina laragionedonadoli profondo de lucido conofei 
mento di Dio de di fez de del fuo fuggetto pticulare Se 
uniuerfale: cioè della oiolontade de della creatura che 
ama : de delle infinite ragioni p lequali douigmo idio 
amare : de come tucte le creature ufano p lo modo loro 
nella fapicntia increata ragione : fx arrecha ineofide/ 
rabi le timore delpeccato opato : delle uirtu male exer/ 
citate ideila grana indegnamecericeuuta/ de co fuper 
bia poffeduta ide feruenteméte uituperata : che per fua 
malitia non fiparta-CTAnchora feufa tutte le ercatu/ 
re che offendono quàto può i.defe condana.Caccia tut/ 
te le cofe dellànima mdegnamete amate : de folo i dio 
fpira continuo atto damore . '{£ Anchora dilata a una 
capacita di gratia la creatura per laquale può per in / 
cofiderabile modo idio in fe fecretamente riceue de 
poffedere : de porta dogni uirtu in mente de in corpo 
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ta loro pfedtione facendole cS giocodita cofumare . Et 
genera nella mete molti de diuerfi nuoui de mirabili / 
de fpirituali dolori, ([^Ancora uefte de coferua de mal/ 
tiplica cnuoui (lati della mete :dc nutrica elcorpo mi/ 
racolofamcte fenza lecofe alfuo uiuere neceflarie. Et 
fabnea quafi infiniti diuerfi de delegabili fpirituali 
fentimcti Et nutrica ncllhabito tenero amore dogni 
creatura conofeiuta di dio excel Ictcmentc Inamorata 
Etinfegna ad intedere 6e a parlare lafua nobihtade* 
Et fa tutto cltcpo che e lpefo o che fifpede dallo amo/ 
re infuori o fenza ladro dellamoreconofcerequafi per 
duto.{£Anchora parturifeccotinuo defiderio dipeno 
fa croce poi tare rlaquale croce portata adepie quattro 
noftn dcfiderii-CTÉlprimofi e'fcnfualc.CElf cc °do 
fi e rationale.Ct ltertio fi e fpirituale.^Elquarto fi 
e celeftiale.Elfcnfuale defi deradi coferuare la natura 
Elratjonalc defidcradi illuminare laragionc.Lofpiri 
cuale defidcra di fortificare la uirtude. Eleeleftiale de 
fiderà di glorificare la gratia. Qucfti quattro defidc 
rii no fipolìbno fc nop lapenofacrocedi qfto ccleftia/ 
le amore ucftita adepicre - Onde fen^a la erece la no/ 
ftra natura puicne m iferno in una incòfiderabilectcr 
naie penofifTimafdeftruétionc. Senza la croce lanoftra 
ragione puicne in una fantaftica fcura de bcftiale exti/ 
matrone. Senza la croce la noftra meritoria uirtu per/ 
uicnc in una inconfiderabile dcbililitatione-Senza la 
croce la noftra fpintuale delegabile &: ccleftial gratia 

f>eruiene in mirabile anichiiatione«(£Qucfto ccleftia 
e anrore fa la nolha croce meritare degnamente cip/ 
mio elquaic conferua & glorifica la noftra corruptibi 
le natura :&c illumina de glorifica la noftra obfcura ra 
gionc:& fortifica & glonficalanortradebiliiìimauir 
tudc:& fabrica de glorifica lanoftra celcftialc gloria. 

4£ Quelli quattro defidcrii fadonipiono principal 
mente per lo buono perfetto amore . CTAuengha che 
quefta cxcellcntia approprio^ alla Croce /per qucfto 
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amore parturita.(CAnchora quello pfetto amore ade 

[>ie quelli quattro defidcrii/ad altri diuerfi oggetti di 
atati : equali ciafchuno di loro e a tutti treglialtri co/ 
trario/& fono di quello amore pfettamente accordati 
fiche già mai infra loro no può nafeere difeordia : a/ 
uengha che ne della difeordia 'ne della concordia uo' 
glio qui per ordine parlare- CTElpr im0 A e Defiderio 
fenfuale : cioè di uolere fenza colpa di peccato poca fa 
ticha nelle uirtuofilTime ScpenofifTimeoperationi. Et 
quello perfetto amore toghe no tanto lefatiche comu/ 
ni dellopatore: ma etti tranfforma la pena del fuocho 
in refrigerio. Et di ciò habbiamo certezza p lo glorio/ 
fo fantto Laurétio elquale dille infui fuoco (Udoz-uol 
gete de mangiate che lo iato dì fotto e cocto : &c quelli 
carboni no mardono anzi mi preftano refrigerio^. Et 

Jpaefto gliadiucne'peroche ildilecto dclfuoco celellia/ 
e anichilaua la pena dclfuoco materiale. (JJ El fecon/ 
do fi e/ Defider io rationale : cioè di uolere grade uiati 
co fpirituale premio. Et quello perfetto amore fabrica 
nella creatura multe grandi còcinue òc diucrfe fpintu 
ali confolacioni 'lama te nel amato tra ffor mando : de 
rutto quafi per diletto.celeftialcfacccdolo.CEl tertio 
defiderio fie Spirituale/ciocdi uolere eterna trioni' 
phale corona Et p quello perfetto amore diftilia copio 
fo premio nello habito della perfetta charitade facccn 
dola reale mifura /co laqualc lamorofo tdio e / in uita 
eterna in noflra gloria mifurato. H Elquarto fi e/ De/ 
fiderio celcftiale/ cioè di uolere folo honore &c gloria 
di Dio.Ondeepiu gloriofi angeli di paradifo rendo/ 
no di loro al loro creatore maggiore honore & gloria/ 
per più nobile atto: equali fono chiamati Seraphini: 
cioè ardore del diuino fuperno amore. CQ uefto per ' 
fetto amor parturifee cotinuo defidcrio di penofa ero 

ce portare. CL amore fen2;a la croce & la croce fenz * 
lamore no porto ne in mete ne in parole comendarc. 
Ma laudo in fornaio la croce damorc ingrauidata / & 



laniere in croce parturito . {£Lamore adopera & fa a/ 
do pcrare dalla parte del creatore 6e da qlla della crea/ 
tura tutto ciò che in noftra falute firifponde. O inqua 
ro offende la creatura chepuo in dio continuo aclo da 
more fpirarc fe nolcontinua o fpendelo nelle fpiritua 
le creature. Le creature che no fono in grande perfetti 
oneperucnute/ficrcdono molto meritarequando fi/ 
fentono dalchuna fpirituale creatura molto innamo/ 
rate: de pero di quello amore no ficófeflano : de nolpof 
fono defectuofo conofecre : cV pero e in fommo pcrico 
lofo.iCJMolto ho diffama la creatura monftrando co/ 
meno debbe efferc da me di fpirituale amore amata: 
moftrando come folo idio debbe efTere da me amato: 
per lo inconfidcrabile frudro/che di dio amare in uia 
de in patria fifeguita-CTHorauoglio la creatura diffa 
éta raconciare : monftrando come ella debba cfl'cre da 
me amata de feruita : de nella mia niente per amore ue/ 
ftita«CTAmare io la creatura nó edincceifita a mia fa 
Iute: ne della creatura amata.Haucreio lacreatura per 
fpirituale amore ncllanima uefhta e di neccfTita a mia 
falute: ma nó della creatura da me amata . CTScruire 
la creatura di temporale fcruigio è'di necefTita tempo 
rote alla creatura feruita ex difpirituale a me che Iafer 
uo-CTSeruire la creatura di fpirituale fcruigio e/di ne 
ceflìta a falute di me che lafcruo ex alla creatura fcrui/ 
ta. Io debbo fcruire la creatura di temporale ex di fpi ' 
rituale feruiglo quanto 'come/piu/&r meglio che io no 
uogho effer feruito. A me pare la mia uocatione confi 
derando che a mia falute fia di necclTita die io fia ap/ 
parecchiato m uolonta a morire tante uolte per lafalu 
te della più uile anima rationale che fia creata/quanto 
P me medefimo : &rpcr tutti quanti glialtri peccatori. 
Unde in qucfto modo mi pare che debbo quella doctri 
na obferuare cioè. Diliges proximum tuum ficut te ip 
lum.CLanimafie nclcorpo naturalmente ucraicia 
leuna parte tutta.Cofi fpiritualmente debbe effer nel/ 
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corpo mifHco per amore in ciafeuna creatura rationa 
le tutta quado amarla de feruirla fulfc dibifogno.Laiu 
ma per noftro difetto no può edere Tempre nel creato ' 
re ueftita per amore. Onde quando uaca da quello amo 
re può lecitamene le creature beate in patria amare :pe 
roche fono fen%a difetto de furono de fono de faranno 
da dio eterno amate* <£E1 noitro defettuofo amore fi> 
cogiugne allecreature diuidedofi più de meno : de effe 
do fubito de prolixo fecondo la imperfettione de perfe 
elione della creatura che ama: &fecodo gliaccidenti 
delle creature amate-i£Quato la creatura e più pfee/ 
tamet e del diuino amore infamata tanto e.pm pfetta 
mente di fpirituale amore delle uirtuofe creature uefti 
ta : de più exccfliuamctc lama : ma riduce quello amo/ 
re rade uolte in atto de breuemete cidimora. Et nello/ 
pere i lei feruire tutta quafi ficofuma ferucdola. CLc 
creature che no fono in grade uirtu puenute de cògiun 
gonfi infieme p fpirituale amore t riceuono luna dal/ 
Faltra per molti modi gradinimi ingani peccado . De 
quali ingani uoglio cinque breuemete m termine alle 
gnare«(£El primo fi c'amare la creatura no proporti 
onado lamore alla uirtu della creatura amata : de in q/ 
Ilo amore prohxamete dimorare. CTE1 fecódo fi e/ fcr 
uire la creatura di qlh feruitii che no ficouegono ne al 
la creatura che gli fa : ne alla creatura che gli riceue/<?e 
alcuna uolta lutili de reprehefibili feruitii-CEl terno 
fi e'inutilmcre della creatura pefarethauedo ne pefie 
ri efuoi naturali accideti p oggetto. (£Elquarto fi e in 
riceucre de l dare più cofe che no ficouicne : de l confer 
uare co difordinata follecitudine le cofe riceuute/ado 
ràdole quafi p reliquie. (£E\qninto fi e infieme molto 
tepo fpedere : & alcuna uolta i parole de koftumi de co 
(cìno necefiarie declinare.'C"I n <3 rte creature regnono 
molte penofiffime/dolorofe!/ & dampnofe pafliom : 
nellequali ficommette peccato fpeffe uolte :dellcquali 
io uoglio fepte breuemente in termine aflegnare . 




CLa prima fi c/n5 uederfi la creatura qu£to Ieparc a> 

mare cflcre amata. CLa feconda fi e/uedcre la creatu/ 
ra amata amare altrui più che fc& più che no ficóucr 
rebbe alfuo parere/alla creatura amata/ & alla creatu/ 
ra che ama . CLa tertia fi e/uedcre la creatura amata 
odiare da coloro che lapoflono in alcuno dapno fare. 
CLa quarta fi e uederc la creatura amata amare alcu 
na creatura più fufficictcmcntc di fc: per laqual chofa 
ftima quella poileinonc perdere. CLa quinta fi c/uede 
re la creatura amata còuerfarccon alcuna creatura da 
fc odiata. CLa fexta fi c/ucdcrc la creatura amata pfe 
guuaredi temporali o fpirituali perfecutioni-CLafe 
ptima fi e non potere conuerfare con la creatura ama 
ta come & quanto def idcra. Et quando può eflcre la co 
uerfatione come & quanto defiderano molte uolte uè/ 
diamo io fpirito in carne confumarc.-Ondefipuo di/ 
loro dire come dice lo Apoitolo.Sic ftulti cftis : ut cu* 
Ipiticuceperitis/iumc carne còfumannni: de tata paf 
fi cihs finecaufa/fi tamen fine caufa-CQucftefepte 
paffioni & molte altre fi feguitano ncllanime che non 
fonoexcellentcmcteuirtuofe Sccongiungonfi infic/ 
me per fpintuale amore. CLe creature in fommo uir / 
tuofe luna laltra amado riccuono quello ìngano-CLa 
nima uirtuofiflìma fiuergognia tra fc &c Dio dimora/ 
re in niuna creatura per amorco di lei inutilmente pc/ 
fare: Ma dimora difordinatamete nella follecitudine 
mentale/ ne feruigii necelìarii 6. nò neceflarii :nequa/ 
li lamorc per opera fi manifefta^CGlingamdiqueftc 
excel lentiifime creature nò fono chomc delie comuni 
pcricolofi'ncdi fpintuale morte cagione: ma idio lo 
permette per loro humiliare : & perche fieno cauteda/ 
gli ìngàni guardar fi -Et per più macftrcuolemctc infc 
gnar loro idio a fchermire le laffa per rcuelatione i pri 
ma & in feconda 6c in tertia perfona dallo fpirito fan 
Cto mganarc fotto cimato di fpirito di propliena' per 
noftrò difeso 5116 intendcdo nclle;reuclationicio che 



Io fpirko fan&o intede/& che clfipuote intendere* 
CTNe comuni ingani cifimanifellano due cofe: cioè/ 
podio amore di colui che inganna : &c damno di colui 
che e inganato* Ma neglingani dello fpirico fancto fi 
manifeilano duo alari contrarli a quelli : cioè grade a' 
more di colui che ingana:<?t frutfruofa utilità di colui 
che e inganato : fe colui che e inganato 'ha (ufficiente 
gr-àtiaanòlafciarfipiuduna uoltapcr ciafcuna diq' 
ile pfone ìnganare & neglingani non piegare. <£Se io 
uoletfi con giuramcto potrei fensa peccato affermare 
che glingam in prima de in feconda de in terna pfona 
che fi lo ipinto fancto nel foprafcripto mantello ne/ 
fuoi ciccti figliuoli fono nclprcfente llato a ogni excel 
lente creatura ncceflarii. Et pero.chi e inganato figuar 
di. Et chi nòe/dallo fpirito fancto inganato di quelli 
ingàni ficonofca infufficicte a quelli ìngàm 4 & giin/ 
gànati nò condàni : ma co riuercntia glinganm feufi/ 
óc glingànati honorùPer infinita focaia ieculorunu 
CÀmen. 
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CJTraétato ocftauo a che fipoflbno conofeerc lefpira/ 
rioni fe fono da mettere in operar lòe per acqui Ilare fa 
luce. Et perche icuircu fono in falute meritorie* 
^Capitolo Vnico. 

ÌE fpirationi fono quali ifinite:& fono molti gli 
fpiratori &c le ragioni. La fpiratione fi e uno de/ 
(lamento della mete ad alcuna opatione defiderarc : o 
meritoria in bene o meritoria in male/ o fensa alcuo 
merito CETTutte lefpirationi fipoflbno 1 fepte differe 
tic diuidercGLe prime fono diuine.^CLc fecóde fo/ 
no angeliche* CXe terne fono p la uirtu i falute meri/ 
tor ie : fe la creatura e còilituta in charitate che e fpira 
ta-CCLe quarte fono diaboliche. <EL e( l umte f° no P er 
propria malitia.CLe fexte fono per temporali necef/ 
f itadi omfeo in altrui fensa fpintuale motiuo /àc no 
credendo ìdio niente offendere . {£lc feptime fono p 
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alcune temporali conuenientie o in altrui/o I femede 
l'imo ne pena ne gloria da Dio meritando,Quado le/ 
fpirationi fono adepiute meritano in quefti modi « Le 
prime tregenerationi o meritano bene tcporale: o me 
ritano bene temporale de fpirituale : cioè fpirituali do 
ni in uia : o meritano bene tcporale de fpirituale de ce' 
leftiale in patria, C£E1 limile merito acquiftano ledia 
boliche/ quando faccordano ncllopere delle prime tre 
ma rade uolte cifaccordano.Et fempre quefti fpirato/ 
ri fpirano a bene : credendo in male fineperuenire* El 
maggior bene che loperationi fpiratc meritino diri/ 
teucre in uia fi e che idio faccia la creatura perfetta/ 
mente exercitare nelle uirtudi in falute meritorie. Le 
due penultime gcnerationi di fpirationi adempiute in 
loro mahtia/o meritano male temporale : o meritano 
male temporale de fpirituale : o meritano male tempo 
rale/fpiritualc/& infernale- £Le due ultime genera/ 
tioni di fpirationi/quado fadempiono in prima perfo 
na no meritano niente. Quàdo fadempiono in fecoft 
da perfona meritano fcruigi dal proximo nelqualefa 
riempiono- CXe prime tre differente di fpirationi de 
alchunauoltaalchuna delle quarro fono impofTibili a 
conofeercin quale differentia fono/ pcroche tengono 
uno modo nella mente fpirando'& negli afri operan/ 
do de negli oggetti terminando . (£Lc due pcnultimé 
uitiofe fono impoffibili luna dallaltra difeernererpe/ 
roche tenghono uno modo nella mete di fpirare de ne 
gli atti in operare: de negli oggetti in terminare, (EXe 
due ultime no fono impollibili luna dallaltra difeer/ 
nere : ma fono malageuoli : perche la couenientia pare 
alcuna uolta neceflìtade de la neceflìtade pare còuenie 
ria. (CQucfte due ultime generationi di fpirationi no 
hano natura ne per fetta 'ne imperfetta. Et pero n5 uo 
glio di loro niente dire.confiderado che ne gradc fru 
tto/negrade periodo fifeguita delle loro operationi: 
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Ce conofconfi da tutte laltre p quella ragione: che mai 
ne gloria ne pena afpettano delle loro operationi. T ut 
te le operationi uolontarie de conerà uogha in operare 
de in foftenere/fono in quelle noue differcntie dittine/ 
tetneliequali tutte lefpirat ioni rifpondono nelle ope/ 
rationi uolontarie. <£Onde alchunaedilcttofa nella 
niente. £JA lchuna nel corpo. (£Alchuna nel corpo de 
nella mente.. CJAlchuna e penofa nella mentc.|£Al/ 
chuna nel corpo.<£Alchuna nel corpo de nella mence 
^CAlchuna e dilettofa nella mente : de penofa nel cor 
po- CJAlchuna e dilettofa nel corpo/ de penofa nella' 
niente. A lchuna e penofa de dilettofa con diuerfi ri 
fpecti uitiofamente de uirtuofamente. (£Di quelle no 
ue gcnerationi di operationi per eflere bene itefo : por 
ro delle prime octo' tedici termini : cioè di ciafchedu/ 
na uno uitiofo de uno uirtuofo : de dellultime quattro/ 
cioè due uiciofi /& due uirtuofi : equali rifpondano per 
ordine a quelle generationi di operationi : aucngha cB 
fene potrebbe quali infiniti termini ailcgnare. C La 
mente fi diletta uitiofamente de uirtuofamente lecrea 
ture amando- CJE1 corpo fi diletta uitiofamcte/& uir 
tuofamente exercitando efentimenti negli oggetti di 
lctteuoh«<£La mente de lo corpo fi dilettano uitiofa/ 
mente de uirtuofamente: quando efentimenti feexer' 
citano nelloro delettabili oggetti. Onde la uolontade 
fallegra. {£La niente Ha penofa uitiofamente de uir/ 
tuofamente delle pene delle creature. f£E\ corpo Ha 

{>enofo uitiofamente de uirtuofamente ne fcruitn deb 
e creature. <£La mente elcorpo Hanno penoli uiciofa 
mente 'de uirtuofamente/ quando efentimcti fexerci/ 
tano nelloro penofi oggetti: onde la uolonta fadolora 
{[Xzmhc fidilctta uitiofamcte de uirtuofamete nelle 
pene delfuo corpo. Onde adare fu pia neuefcalso de in 
camicia alla neue giucàdo e diletto nella mente de pe/ 



na nel corpo : de e uitiofo* Andare fupla neue fcalao p/ 
lo diuino amore elcorpo raffreddando e/diletto nella 
mente ' & pena nel corpo : de e uir tude« (£El corpo fidi 
letta uitiofamente/& uirtuofaméte nel atto' elquale e 
nella mente penofo.Onde lo fpofo-che defìdera cafti' 
ta perfettaméte feruare : de e dalla fpofa aldebito con/ 
ftretto de rendelo/fi tormenta nella niente^ diletta/ 
fi nelcorpo^& exercita eluitio in fedilettarc.Et rode/ 
do quefto fpofo:cldebito fitormeta nella mcte/& dile/ 
ttafi nelcorpo : de exeteita la:uirtu in fe di diletto pri/ 
uare«CLhuomo fta penofo uiuofamente de uirtuofa/ 
mente de dilettofo uitiofametc/&'irirtuofamente dxxr 
na medefima opatione co diuerfi rifpccti*Onde tipa/ 
dre che uede elfuo figluolo in pfetta religione entrato 
fi fìduole uitiofamete pche ilfuo figluolo ha fenfual/ 
mente perduto : de duol fene uirtuofametc cemedo che 
no pfeueri fantto religiofo. Et allegrafene ui tiofamé/ 
te fperado chel figluolo uenghaa Arato di gràde prela 
rione: nellaqualeVpera illieitamete grade theforo gua 
dagnare.Et allegrafene uirtuofamcte/elpremio di ui/ 
ta eterna nel fuo figluolo confideràdo « f£Di qfte due 
penultime gencrationi doperarioiho poftì quattro ter 
mini pticulari Se quattro dcilultmiaiperochc non lo/ 
no ageuoli ad intedere come laltre « CJLe due iniq ge/ 
nerationi di fpirationi ficonofeono p la priuatioe del 
le coditioni che firichieggono alle prime tre : lequali 
no debbono mai effere p acquiftare falute exauditc, 
<£Le prime tre generationi di fpirati<*ii fono perfee/ 
te : de debbonfi pfettamete fempre i iv&tc de in corpo/ 
in pena de in diletto adcpicre.|£Et alcuna uoltaquei/ 
le della quarta diflferétia quado pticipano lanatura dal 
cuna delle tre prime, (fche conditioni che debbono ha 
uere lefpirationi che fidebbono pfectamente exaudi/ 
re fono otto-Lc prime quattro rifpodono allopationi 
pcnofc.La quinta de la fexta fi rifpondono alle penofe 
de alle dilcctofe .JLa feptima fi nfponde alle dilettofe 



naturalmente cV-fpiritualméte.La ottaua alle diletta/ 
fe (blamente de fpiritualmentc.CLa prima conditio' 
ne fi e^fc lafpiratione e 'croce di fua natura laquale no 
f ifpóda ne a utilità ne a dilecto temporale- ne in fe ne 
in creatura per naturale o per fenfuale amore amata o 
di più difettuofo amore Ondc lo cuangcho dice: Qui 
uult poft me uenirc abneget fcmetipfum i de tollat jeru 
cem fuam de fequatur.mè.CLa feconda fi e/fc e pofii/. 
bi le la croce alla natura corporale foftenere. Onde lo 
ApoltolodicciQuafi monentcs'cVecccuitumus/uc 
caligati cV nó mortificati-CLa tertia fi e f e la croce 
e alle uircu della mente portabile. Onde lo cuangelio 
dice: Non temptabis dominum deum tui3.|E La quar 
ta fi c -fecrationabilcla croce. Onde lo Apoftolo di' 
ce: Obfecro uos per mifericordiamdei . Poftca fcqui-» 
f ir. R ationabile obfequium ucftrum. CXa quintali e 
fe la pena o ìldiletto e fensa fcandolo del proximo da 
dio ili unii nato. Onde lo Apoftolo dicc-Si efea fcanda 
hsat fratrem meum no manducabo carnem inetcrnu 
<£La fcxta fi e fee meno ildiletto naturale con uitio 
fensa peccato mortale della pena della uirtuofa croce 
Onde lob dice: Dulcedo ìllius uermis'iió fit in recor 
dationc : fed conteratur quafihgnum infruttuofum. 
It La feptima fi efe e'piu nclloperatióe il diletto fpi 
rituale che! diletto naturale fensa mortai peccato. 
Onde lo Aportolo dice:Gaudete in domino femp'ite 
rum dico gaudete. CLa ottaua fi c/fe e/ nelloperatio' 
ne o per uirtikp per gratia puro fpiritualc dilctto-On » 
de la GanticZdice: Ego diletto meo'& ad me conuer ^ 
fio eiusXc fpirationi che hàno le códitioni fopraferi 
pte/fidcbbono adempiere in uolonta de in fatto. Onde 
lo Apoftolo dice : Hoc enim fentitc in uobis 'quod de i 
Ghrifto lefu :elqualc croce de gloria foftenea . Alchu/ 
ne per difetto delloperatorecV de circuftanti fidebbo/ 
no adempiere in uolonta'cV no in fatto.Ondc la fapi' 
cncia dice : Mclior eft obediccia qua uittiuia. CQ. ua> 
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do la buona uolonta no fadempie nclloperare/temen/ 
do clfuo difcctuofo ftato/& quello del proximo/ idio 
laccepta quafi per operationc . <£Alchune fi debbono 
adempiere per lo merito della obcdientia/& per lutili 
ta dclproximo in fatto/& no in uoloeadi.Onde lo eua 
gelio dice: Dcfccndi de celo/no ut faciam uoluntatej 
meam:Amaeftrandoci elfignorechenoi cidouiamo 
Tempre allaltrui uolonta humiliatedouc peccato nò fi 
cornette* CAJcune fpirationi perche fono priuate del 
le foprafcripte perfette condit ioni 'no fidebbono ad/ 
empiere ne in uolonta ne in fatto. Onde nel Genefi di 
ce.Manufq* ueftras fcruate innoxias :Cioc a nullo pec 
cato declinando • Lopcratiom minime fidebbono la/ 
feiare per le minori : de le minori per le picchole : & le 

f>icchole-per le grandi : & le grandi per le maggiori : 6c 
e maggiori per le maxime « (£Lc ragioni perche lopc 
rationi fpirate fono in falute meritorie/ fono molte i 
ma per paffarc breuemete/diro folamente di fepte. 
|£La prima fi e/perche la creatura e da Dio a femede 
fimo fatta gratiofa.Onde lo euangclio dice- Ego elegi 
uos de mundo no uos me clcgiftis.^La feconda fi e/ 

{>erchc e/o comandameto/o cofiglio/o fecondo eluo/ 
ere di Dio. Onde nel pfalmo dice. In lege domini fuit 
uoluntas eius.(£La tertia fi e perche e/con ra la natu 
ra de uolontade per lo peccato cor r opta peno fa « Onde 
leuangclio dice.Si quis mihi miniftrat me fequatur.fic 
ubi funi ego/illic&miniftcrmcus erit.|C La quarta fi 
cper uera uirtuofa natura ìlluftrata delloperatione. 
Onde leuangclio dice. Spiritili ueritatis docebituos 
omnem ueritatem-CTLa quinta fi-e perche scontra al 
la fua liberta 6c fpirituale uolonta. Onde Ifaia dice: 
Vocaberis uoluntas mea in eis. CLafexta fi e/perchc 
e di buono exemploalproximo/ & inuitalo per opera 
alla fua falute.Onde lo euangclio dice : Exeniplucnij 
dedi uobis : ut quemadmodu ego feci uobis 'ita de uos 
faciatis* (£La feptima fi e/perche e/con amore di cha 



tftade fornente operata. Onde Io euangelio dice: Vbi 
charitas de amor Deus ibi eft^Tuttc leuircudi mcn 
tali de cbrporali penofe de dilectofe/operando foftene 
do fono meritorie in falute fecondo la perfezione di 
quelle fepte fopraferipte ragioni ronde in loro merito 
procede. Lequali cifaccia elfignore in uia per fua pietà 
de perfectamete adoperare : accioche polliamo alia fu 
perna gloria peruenire. Amen. 

{£ Trattato Nono delle pofleffioni che fono dalle ra/ 
txonali creature poffedute^flc come di quelle fpogliare 
fidebbe chi defidcra in Chrifto il fuo humano efferc 
tranfformare. 

mtr Capitolo Vnico. 

N Genefi dicitur : Faciamus hominem ad imagi 
m ^ m nem de fimilitudinemnottram. Idio puoclfere^ 
proprio nome chiamato charita incrcata-Onde Ioan/ 
ni dice. Deus charitas eft« Dellaquale charita procede 
uno puro de infinito atto damore-CLanima ha p prò 

{>rio elTere una inata abitudine ad amare: per iaquale 
a imagine di Dio nellhuomo intcdo-Da quella actitu 
dine procede uno prolixo de ueloce acto damorc/quan 
do elcorpo e in pfecta età puenuto :elquale acto lafimi 
litudine dello infinito acto damorc di Dio mi raore/ 
Tenta. flJLanima e/p fi reai modo acita ad amare che p 
uno exceflìuo acto damore i tutti efentimcti delcorpo 
fadormétano eloro officii.Et qfto me infallibile argu/ 
mcto'chella ua tutta cola'doue ficongiugne amando. 
Onde Auguftino dice. Verius e anima ubi amat t qua 
ubi animat.Se lanima e/tutta nelle cofe che ama/tut/ 
Cd \z creature daiiei amate fono nellanima : de tutte le 
creature infieme cogiuntc pticipano elloro elfere- On 
dz la creatura pticipa lania p elfere amata : de lama pti 
cipa la creatura amadola.CJQuado lania noe in gra 
tiagratù faciccecoitituta: fiucrfalafua nobilita nel' 
k creature amandole : de in fe uefte le loro incon fide/ 
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rabiif uiltadi . CUPer fepte modi fiuerfa Ianimattdic 
creatuve.|£El primo fi e/pdefiderio uolédola«<£ El' 
fecondo p exer ci t io procacciandola. GElteifio pdf 
lctfro pofledédola.|EEJ quarto p amore amandola. 
CEl quinto p paura guardàdola- C£E1 fcxto p dolore 
pcrdcdola.CT E 1 fcpnmo de ultimo per pcnofo pressa 
apprczzadola*CCQuando lamma e/ntl confpctìro di 
Dio gratificata & in fola pouertadetranl formata pe? 
amore riduce in adto fepte opcratiom contrarie a ql' 
le: per Icquali fiuerfa repreht nfibilmctc nelle crcatu/ 
tc-IlEI primo fi e/per uolòtade abandonadole-CT B 
fecondo fi e 'excrcitarfi come le pofla da fe partire. 
U^El tcrtio fi cpenofitadencl ufo.CTQuarto fic ha 
ucrlc fenza peccato in odio. ICQ unito fi e- no temer f 
di perderle &c fe a guardarle nò conuci tire. CSexto fi 
e rallegrar^ in perderle ( 4l El feptimo & ultimo fi cr 
•laudabile presso delle poffedute ècnò poffedute afpc* 
étare-O gloriofa de beatiifima poucrtade tu fai Ihuoi' 
ino in uia couerfando- del regno del ciclo poffeflbrc. 
Onde Mathco dice.Bcati pauperes fpiritu quemà ip' 
forum eft regnù celoru. CLQ, uatcrG generali poiìdììo/ 
ni fono quelle delle rationah creature « CLa prima e/ 
nelle cofe temporali. Il La feconda e/nemebn corpo 
rali.|£ La terna e /nelle iufficictiemctali.(E La quarta 
enepnuilcgii fphituali.lLCiafcunadiquclìe quatro 
poflelTioni fipotrcbbe in molti membri diuidcre ima 
per più breuemete palTare \ tre mcbn glintcdo abbre/ 
uiare.Et di tutte qlte polfellìoni fi fidegnia clcreatorc 
coloro che fono dallui ad excel lete uocat ione ele^l'a 
topo priuare'defideràdo la creatura dallui amata tut/ 
ta in fe p croce in fòma poucrtade tràfformarc « CLa 
Prima ricchezza delie cofe temporali fidiuidc nelle 
creature^ nelli honoris nella fama della fandtita/ 
de.C^La fecoda/cioe de inebri corporali fiidiuide nel 
la fortezza del corpo/& nella profpcnta de ferrimeli 
de nella liberta dcilcffcre huano«|[,La tana delie iu& 



ficictic mctali 'appare nella aflenfata ragione/^: nella 
acquiftata fciétia & nella diurna infufione.(£La quar 
ta degli fpiritualipriuilegii/fimanifefta nella mccalc 
cleuatione/& nella diuina abftraÉtione/ & ncJh fpiri/ 
tuaii fentimenti. Di tutte qfte cofe fidegna eldikcto 
Chrifto elfuo dilcctiffimo feruo di pnuare/defideran 
do in lui realmcte leperfecte uirtudi forniate fortifica 
re.Onde lo Apoftolo dicc.Libctcr gloriabor in mfir/ 
mitatibus meis'ut inhabitet in me uirtus Chnlh . Lo 
fpogliamcto delia fenfata ragione fintéde di qlla pte 
della ragione che ficouertc afgoucrnare lufo delleflerc 
fcnfuale.Onde lo Apoftolo dice: Perda fapicntià iapi 
entiu / &- prudentià prudentm reprobabo. I\a fcicntia 
huius miìdi/ftultitia cft apud deu-CQuàto lhuomo e 
di qfta excel Ictiflìnia pouertade'dilectàdofi poiìeflb/ 
re : allora glie tutto elmòdo de iure obligato- & può in 
tutte le creature ufo di debito fenza peccato ademada 
re.Notato lecofe create può ufarerma egli c/delrcgno 
del cielo nieflb in polTetfione : dellaqualc poflclfione \ 
audita de indicibile & incòfidcrabiicnobilitadc fife/ 
guita.Onde iterù dico: beati paupes fpmtu/quomani 



|£Tra<ftato«x,di,xv*gradi nequali ficocludono tutte 
le réali uirtudi che rifpodono allhumana pfedrione le 
quali fono neceflarie a ogni religiofo che defidera la/ 
fua peregrinatioe nelle ueftigiedel noftro fignore le/ 
fu xpo pfectamete cofumare : no parlando del puerile 
ftato : ne delle cofe che fono femplieemete neceifarie: 



Tuo creatore. CJEl fecódo fi e/poffederc felli fohtudi/ 
ne : & tutte le cofe poffedu te/ eòe fe no fuflbno fuc/co ' 
municadole a chi nha bifogno/comc fc lhaueJTc dallo 



ipforum eli rcgnu celor uni. Amen. 
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ro in pretto- tcrtio fi e/frcquetare efacramcti/c/ 
quali fono nella uica dellhuomo neceflarii a faiute / de 
lauocaleorationecódeuotione cordiale de corporale 
reuerctia.|£El quarto fi e/noexercitarc la lingua/ ne 
ifentimcti in nullo oggetto p inutile o reprehcnfibile 
modo.|£El quinto fi e/eleggierfi in pte tutte le uili de 
difpregiate meritorie opationi/conofeedo fe de iureja 
quelle ope eflerc obligato ì come elpiu uile de indegno 
huomo che fia/no couertendofi ne p fe neper altrui a 
nulla prolixa fcruile opatione : laquale fi polla p prezo 
fenza malo exeplo procurare. (£El fexto fi e/haucrc 
pietà ad ogni creatura penofa de hauere ogni pena ì de 
fiderio : 6c ogni diletto che procede da cofa creata in 
odio'& fe pur fidiletta' fia quel diletto nel creatore re 
uerberato. <£E1 feptimo fi e/ exercitare tutti li fenti/ 
nienti nelli penofi oggetti de fentimcti dcllhumuni/ 
ta di Chrifto equali furono per li noftri peccati caufa' 
iu(£Lo8:mo fi e che in tutti ecorporali meritori! ex 
eratii fia amore nellopera'& fe indegno riputarne. 
(£E1 nono fi clamare del fubftatiale amore amici/-& 
nmiici de tutte le rationali creature chome fe medefi/ 
nio & pregare fpefTamétc idio p loro. C~EÌ decimo fie 
riputar fi clmaggiorc nimico che idio poffi hauere i q' 
fto modo : odiando fe medefimo de tutte laltre cofe eh 
potrebbono dallui efler fenfualmete amate. 4C tunde 
cimo fi e amare idio : de in fe fua iuftitia co dcfidcno 
deflcre trattato da tutte le crearure/coe fe conofee ha/ 
ucre trattato cl.fuo increato creatore. {TEI duod^cio 
fi e trattare tutte le creature come defidera deffere tra 
ttato dalfuo excelletiflìmo creatore. <£E1 tcrtiqdccio 
fielhumanita di Chrifto dinari agliocchi corporali 
de mentali per oggetto tenere. (LEI quartodecimo fi e 
elcrociato intelletto di Chrifto nella mete ucibre/ la> 
feiando a tempo quefto ueftimcto p penofo modo nel/ 
corpo rifoluerc-ICEl quimodecimo fi e/ obbedire per 
fettamece a tutte le rationali creature per amore del/ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magi. B.6.19 



creatore : Se alle particulari ciiuine infpirationi'adem 
piendoluniuerfauolontadi Dio.Finitifono qftigra 
di dcllhumana perfezione. Amen. 

CCTradtato Vndecimo dello excellcce pericolofo fta 
to dello fpintu che nelmondo regna : 6c della mia iflfts 
perfezione. CTCap itolo Vnico. 

% ppL fuo in Chrifto femedefimo 6e cetera.Confide/ 
jJl rando la profonda humiiita & la diuina ìlluftra' 
tione: laquale intcdo nella uoftra anima irradiata: no 
mi uergogno ne temo di riducere la mia ìncofiderabi/ 
le fupbia in prefuptuofo &reprehcfibile ftile diferiue 
rerparlado a uoi come ad tmaltro me medefimo-Noa 
fermo a uoi quelle cofe : lequali intcdo diferiuere cho' 
me adhuomo che nhabbia necelTica : ma d dettimi di/ 
riducerui a memoria edifecti delle rationah creature: 
lequali fono delle copiofe fpirituali dote in uiapriui' 
lcgiate rdefideràdo che la formata fede delle uirtuofe 
anime fifpenda per teni^atiilimo modo : fiche no pof 
fa da niuna creatura penofa ferita riceucrc. <£Molte 
péricolofe ferite riceuono coloro che nò intendono in 
uno medefimo fuggecto in uia la diuina potétia 6c la/ 
noftra humana infermità. Et po uolédomi da qfte fae' 
éte coprire mi cóuerto aqfti dua palpabili oppofiti fpe 
culare : dequali alquàti in ternrie breuemete affegnero 
4£\o ho trouato & truouo nelle rationah creature che 
portano del triophalc fpir ito elgofalone: qfte ucritadi 
cioè. In alcuna uirtuofiifimi corcali exercitii & di me 
tale uirtu : de di fpuale cofolatioe nullo poflfiede cono/ 
feimcto 'CTln alcuna gràde metalc eleuatioe co cofo' 
iatione mirabile quafi cotinua : de nccdTarri uirtuofi 
aéti la truouo debiiillmia de ipaticte-CDln alcuna cor 
pale de metale uirtude : de folénemctc p diuia if ufionc 
illuftrata co pocha expenetia de fuperni dileZi.jC In 
alcuna copiofa expiétia delii fpùali fentiméti fesa ex 
ceiTiua uirtude de cu niuna illuminata fpcculationc* 



Crnalehima grande fpogliamcnro delh&itudine a 

peccare ne corporali fentimenti : de lanima pare tutta 
a fenfualitade fugge<2:a*Cl n alchuna pare morto el/ 
fenfualeappetito-dellanima' de tutti efencimcti fono 
alla cruciata uocatiòe fuggefti* (£Et potremi fé io uo 
lelfi in quella uarieta in infinito quafi dilatare. Ma di 
q ietto mi marauiglio molto : che io truouo in alquan/ 
te excefliue creature le corporali de mietali uirtudi per 
prolixo interuallo di tempo cxccllctemcnte operate : 
de gli (lati della mente per folcniifimc contemplano' 
ni confumati ide gli fpirituali fentimcti duna inconfi 
derabileexperictia experti "parturendo per diuino in 
fluxo fuaui de penofi feruori* Et per gradiff ima cbrie/ 
ti di dilecto'amorofe lachryme diftillando '& cordi* 
li uoci in atto langucdo riducono. Et in uno fpiritua a 
le fonino corporaìmete ueghiando 'ftano alienate: de 
in tutti lifcnnmcti truouo la loro potoria in pte fn^r/ 
rita'elfendo lanima palchuno fpiritualc oggetto dal 
corpo abftraLta.Et tutto lefferehumano manifcfta fc> 
medcfimoi extafnquado lanima enei diuino amore 
nfoluta. Ft ifubbiti &prolixi acti fanno lama fpefle; 
uolce tuteai Dio trafiatare: &ppenetrariuc alteratici 
lima nella celelliale fccreta camera fe manierata iu/ 
b iado polfiedc<Et lcfpirationi igrade copia pmani' 
fello tefhnionio certificate, Et le reuelationi mirabili 
in fplcdoredi fpirito/ nello intelletto fensa alchuno 
dubio fimanifellano. Et leuifioni altiffime guftado-la 
nimi deffere nelprofondo infinito abylfo/tutta 1 Dio 
quafi trafubftatiata.Et puno indicibile & incòfidera 
bileacto damorc'fpuale matrimonio co Chrillo fico 
fuma'feraphico inllrumcto nella uolota fonado : de il 
cherùbico ufficio nellontellcLtopoITedendo/ filtri/ 
umphale dono de throni nella memoria ueftendo. 

Tanta eia reale nobilita dello excel lentiifimo da' 
to dellanima > che non e polTibile a narrare/ de di tut* 
to quello n5 mimarauiglio niente. Ma io mi maraui/ 



gtio in fommo che io infra chofì dotate creature lufto 
hauere in contcpto òc fofpeéto lo ftato dellaltro. Et e i 
fra loro una quafi innata inuidia : laquale no dubito p 
cedere da una occulta periculofa òc fottile fupbia : per 
laquale ileorfo della loro pfectione molte fiate fitardà 
òc alquate uolte fìmpedifce : òc alcuna uolta in morbai 
di fpirituale morte ihuomo induce : frtruouo in loro 
reprehefibiie libertarie. Et idio lengana artificiofamé 
te fotto lontanto di fpirito di prophetia : fi come ino/ 
ftri peccati òc la loro prefumptione òc reputatioe meri 
ta«{£Lhuomo no potrebbe diuctare demonio in uffi/ 
ciò fe reale nobilitade male ufata nò gliene fuffe cagio 
ne. Et pero temo gliangeli in corpo/come icarnate de 
monia, (£Onde ueggio diuctare infernale i corpo paf 
bile ftato ceicftiale*CO eoe òc quato e gloriofo i cor/ 
po mortale ftato penofo p uno indicibile modo . Sono 
certo che fe io uogiio adempiere la uolota di dio i me/ 
òc lui di me dilectare: di croce mi couiene eflfere iftru/ 
mento -harmonia òc follatore. fiJAdunche nelleffere 
che rimane in me no crociato no fadempic ne fi dile/ 
ara la uolonta dei diuino configlio. Et pero quella pte 
mi rimane ailinfer naie premio futficiente . |£Ne gli/ 
trioni phali òc excelienti cobattitori/ia croce n5 meri/ 
ta in aia gloria fenfibile : ma la minima croce merita 
la minore/ òc la minore la picchola : òc la picchola la/ 
grande : òc lagrade la maggiore : òc la maggiore la ma/ 
xima : òc la maxima la merita quafi infinita. Et fe pe/ 
nofa parturédo femedefinia penofif lima genera p fuo 
triophaliffimo guidardone. (£Sc io trouaffi creatura 
alcuna laqle fuffe di fenfata ragione ueftita pfectamé/ 
te uirtuofa/I croce co x£o crocififla^fenza niuna altra 
£rogatiua contenta di fua pouertade/di lei farei quafi 
uno mio dio : tato mi fono li fanfti moderni fofpccti. 
Siate certo che io no fogno qllo cB io fcriuo : òc no par 
lo a cafo ne a fortuna, Et accioche fiate còftretfro diprc 
gare idio p me io ui notificho come fono delle ueftigic 



I 



del noftro fignore peregrinatore pfe#o,4£Io ueggf o p 

mio amore idio amorofo^eterno/increato/infinico de 
imortale: fatto debile/obediéte/feruo/ peregrino/A: i 
breue obfcurata prigione imprigionato. Et io procuro 
forteza inobedicte uiuedo/ de uoglio effer feruito « Ec 
fono della propria patria habitatore/fpctiofi pallazi 
defi derado. Elfo uifle fcalzo / nudo i filctio' i uigilia/ 
&: affamato. f£Et io uiuo calz;atO/'ueftito / parlate/ dor 
niitore/& fatoIlato.Egli couerfo magro 'afTctato/fred 
do/pouero/& uitupato^Ec io fono graffo * abbeuera 
to/caldo'riccho & honorato-Egli fu humile/ honefto 
paticte^follecito/&: della ingiuria pdonatore. Et io fo 
no fuperbo dif honefto/impatlcte/pigro 'de della ìgm 
ria uedetta defidero. Egli filafcio reputare femplice/ 
uile/& idiota inutile de malfattore. {£Et io uoglio ef 
fere tenuto fauio/nobilc feietiato/ fufficicte de iufto« 
Egli fu fubdito i faticha'penofo/adolorato de inferna 
le^CTEt io uoglio liberta/ripofo 'diletto/ allegrerà Se 
uiuere celeftiale.Oime/oime'oinie : quata e la diliana 
infra cofi i cofiderabili oppofiti manifefti :f£ Hor cB 
faro io per amore del mio faluatorcuiededo p mio a/ 
more lo Inifibile fatto uifibilcr&ilcreatore fatto crea 
tura : de lo infinito terminato : de lo i paffibile fatto paf 
libile- Et lainucftigabile pietà a fc medcfima fatta cru 
delcEt la fuperna 'iuftitiaingiultamete condepnata. 
Et la diuina charita a fe ftefla odiare cóucrtita. Et lafa 
pientia increata impazzata damore:& lo imortale fa 
tto mortalcO charita mirabile de humilita profonda 
no ho da te dottrina fe no dimpazzare p amore : de di 
diuetare infernale per cruciata pena- 

(CTrattato duodccimo,Comc Chrifto couerfa in uia 
co fuoi eletti figliuoli/figurado qfto couerfameto nel 
la couerfatione della fuahumaitaderlaqualeduro dal 
la fua Incarnatone infino ailafcenfione diuifo in die 
ci capitoli, ^ 
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((£Prohemio. 

a Olendo Chriiro che niuno fi pofla di fua imtjer / 
fecìrione fcufare fipromette a fuoi perfetti mcbri 
co loro in uia fpi rituale in eterno cóucrfare.On/ 
de Chrifto in Mattheo ait. Ecce ego uobifcu5 funi om 
nibus diebus ufq> ad confumationé feculi. CDal di al 
tempo noe da contedere ditferétia fenó quato dalpiu 
almeno. Onde : Vobifcum fum omnibus diebus: cioè 
in ogni tempo. CC Aduche e/ da uedere come & in qua 
timodi crinito cóuerfo lafua cóuerfatione nelluniuer 
fo mondo uariado.Et poi uedremo fe egli conuerfa in 
quelli Cimili tepi fpiritualmcte cofuoi innamorati fcr 
uidori.Ondeuoglio la cóuerfatione della fua humani 
ta in dieci tempi breueméte riducere &c diuidere/ figu 
randoci la cóuerfatione che egli tiene fpiritualmente 
cofuoi dileétiflìmi figluoli in dicci capitoli breuemen 
te riducendogli. CXiuado in quefto tr aerato fi nomi 
nagratia o uirtu o dono o altri uocaboli ' liquali fipof 
fono uariatamete intedere/ fieno fpiritualmcte intefi 
fecondo che alla materia dellaquale fiparla ficóuiene. 
SpefTe fiate porro la potcntia de la gratia de la uirtu in 
generale ficparticul are/ in fomma perfezione inmol 
ti di quelli itati. Onde intedete di quella perfezione/ 
che allo ftato di quale fiparla'ficóuiene ordinatamen 
te di gradando cócedere. 

CCDel primo tempo nel utero Virginale. 

CCCapitolo primo. 

IL primo fi fu el tempo della fua humanita/debo/ 
le imprigionata. Et duro dalla fua incarnatone i 
fino alla natiuita/rimanédo elfuo effe? humano i qua 
to era huomo I qlla debilitade che a faciullo difua gra 
desa pfectaméte forniato/laudabilemctc ficóueniiTe. 
Eteraidioft huónel uctre della madre p fua fponta/ 
neauolontaalfuo padre obbedicndo per noftro amo/ 
re imprigionato . {£ln quefto primo tempo fi fi / 



•A 

4 



gura elprimo ftato della gratia infufa ncllanfma h%/ 
le fortifica ordinatamele lofpirituale figliuolo di xpo 
Onde il propheca in pfona di dio nel pfalmodicc*Fi/ 
ìins meus cs tu'egohodiegenuitc.(£7nqfta prima in 
fufione della gratia puoce tata eflere la contritione del 
peccacore/che riceue due cotanti gratia de più che non 
glie neceffario a fallite, Onde Ier ernia dice : Dmiiffa e 
iniquitas illius/ufeepit duplicia prò omnibus pecca/ 
tis fuiSà{£Lhuomo in qfto ftato participa fpintualmé 
te del le proprietadi naturali rlcquali erano m. Chnfto 
in qlla età inquato era huomo : quado dimoraua nelue 
tre della madre: Cioè debollesa naturale ne inebria de 
priuationedi lume neghocchi corporali.Cofi e Ihuo/ 
mo in qfto ftato nella fua meritoria acfcione/ debole de 
obfcuro a compatione della fortessa de charitade: la/ 
quale poflìede coiui/elqualc e in pfedta fpintuale età/ 
de puenuto :peroche Ihuomo in qfto ftato e poueramé 
te di luce fpirituale circòdato/lafua equafi notturna 
conuerfationeappelIata«Onde in lob dicitur* Quafi 
in notte fic palpabut in meridie. |£Et le uirtu nccelfc 
rie a falute fono in coftùi di tata debilitade ueHitc cb 
con grande penofìtade fìpofTono nelli loro uirtuofi ac 
ti riducere* Ì£Quàdo idio uede Ihuomo p prolixo in/ 
teruallo di tcoo in quefto ftato fatichato fi iìdegna le/ 
uirtudi lequaii fono membri del fuo fpirituale figluo 
lo fortificare 'defiderado dio che quefto fuo figluolo p 
gratia di perfette uirtu organizsato/ fi mamfeiU neL/ 
mondo unpfecto laudabile tcrmine/fidegna di partu 
nrenVndcad HebreosfclicitunEt cum iterù introdu/ 
cit primogenita in orbcm terre dicit. 

CW fecondo tempo in pueritia* CCap JI. 
/^V L fecondo fu tempo di pucritia : nclquale ufo fi/ 
\LA gnoria.Et duro dalla fua Natuuta in fino a fepte 
anni-Onde effendoChnfto ne mebri laudabilcmcnce 
fortificato/ fi fimamfcfto aiiuniuci fo mondo. In qfto 
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fecondo tempo fi fifigura elfecodo ftato della gratia. 
Quado la gratia e per alchuno intcruallo di tempo ne 
ceflfario nellanima nutricata rlefue fpirituali membra 
fonolaudabilmcte fortificate-CTVolcdo lagratia per 
altrui exemplo colui in cui dimora perfetto nelmodo 
manifeftarc di fpirito figluolo di perfette uirtudi prò 
portionato per uirtuofe operationi folamctc manifc 
ftarcOnde la gratia data per Chrifto rende Ihuomo a 
Dio paruulo figluolo. Dclquale Ifaia in perfona delU 
Trinità dice : Paruulus natus cft nobis & filius datus 
eftnobis-Natoe ilnoftrofaluatore& fatto allanatu/ 
ra humana mani fedo e da còfidcrarc come nacque mi 
do de pacifico in luogo uile de fra lebeftie : Et come fu 
dalla madre & da lofeph poueramece ueftito « (£\n q 
ftafimilitudinepartunfcc & mani feda la gratia Ihuo 
momélquale dimora figliuolo di faluatione faccedo 
ilfuouirtuofofpinto alle rationali creature niaifefto 
nafecndo nudo: pacifico :uile de traile beftic: cioeuer 
gognofo de manfueco nelle uih operationi exercitado 
fi :uedendoiì per fantta humihta degno dcfleie traile 
creature fensa ragione annumerato. Onde dicitur in 
pfalmo : Ego autem fum uermis de nò homo. CDalU 
madre de da lofeph fu quefto loro figliuolo dilettici' 
mo m quefta natiuita poucramete ueftito . Cofi la diul 
nita & lhumanita di Chrifto da cui la gratia proceder 
ueftono quefto figliuolo di dio in qfto tempo di pouero 
mentale ueftimctodamore: fi comeaquella etadepa 
re ali ui che ficoucngha : aucgha che idio fi diletti &e l 
amorifi di quefto fuo dilettiifimo figluolo. Onde Pie 
rro apoftolo in prima epiftola ait : Hic eft filius meus 
dilettus in quomihi bene complacui.(C Quello dilec 
riffimo figluolo di Dio no e bene in quefto ftato perfe 
ttamente alfuo padre obbediate : pero dallui fpeffe fia 
te della fua inobbediccia e nella mente correpto &nel 
corpo caftigato. Vnde in Apocalipfi dicitur : Egoquc 
amoeprrigo fccaftigo. Malapucntia delfuonuouo 

h 



flato Iafua inobbedientia in parte fcufa.Non fono le/ 
battiture di dio nel fuo fpirituale figliuolo crudeli ne 
mortali/anzi fono pietofe & faiutifere. CUlfuo fpiri 
tuale figliuolo no fiturba^ne fifdegnia di tale caftiga 
mentoaiedendofi figliuolo di dio'& idio 1 padre.On 
de ad hebreos primo ait.Ego ero illi in patrem : de ipfe 
erit mihi in filiu-CE da cofiderare come Chrifto ufo 
in qfto topo nella madre de in Iofeph fignoria : uolen' 
do a fua polla mangiare de bere'dormire/uigilare' an 
dare/ftarer&r in tutti glialtri puerili motiui/ fagacilfi 
mamente fua liberta ufaua : come quando de quàto gli 
parea. (£ In quello Cimile modo nel fine quafi di que/ 
(lodato quando euitii fono correpti : fi degna x£o di 
farfi in quello figliuolo di dio uno paruolo tenendo in 
quella anima & nel corpo fpirituale fignorialamadre 
de Iofeph figurando : dando gli a fua pofta de puerili 
de fpirituali diletti mangiando de bcuendo uigilando 
& dormédo dando de andado : come quando de quanto 
de di quali gli piace di dare. CTutto leflei;e humano c 
da chrifto i quello tempo fignoreggi ato : de elfo uirtuo 
famente fi come ingegno fo fanciullo tutta lanima or 
dinata in fua parte poltiede. Onde in fapictia dicitur. 
Puer eram ingeniofus de fortitus funi anima bonam. 

(£Dcl tertio tepo duna giouenil fanciulleza- 

9CCapitolo Tertio. 
Lterzo fu tempo dua gioucnilefanciullezaufan 
do compagnia : de duro da fepte anni infino do/ 
dici « Nel quale in comincio fobriamente a dimon> 
ftrare della fua profonda fapientia : Si che lamadre de 
Iofeph fi concordarono in fare cioche piacea allui in 
quelle cofe lequali fapparteneano alreggimento di lo/ 
ro uita<CQ, ue ft° tertio tempo figmfica eltertioftato 
della gratia : nclqle tra lhuomo de la gratia regna una 
difereta uirtuofa compagnia : peroche la mano della 
potentia di dio dimora fempre con lui a tutte le per fe> 



fteoperationi confortandolo«Ondc in Ezechiele dici 
tur : Manus enim domini crac mecunt confortans me 
UjQuando lhuomo e facto didio còpagno fificoncor 
da con lui come luno compagno con laltro : 6c ìdio fa 
allui ìlfimigliantc.Onde duo compagni Sconcorda/ 
no i nficme luno alla uolonca dellalcro concordàdofi. 
HJAlchuna fiata fi degna ìdio di dare a quello fuo co/ 
pagno a fua polla mani felli & pcnofi & fpirituah dilc 
cti : ìquah farebbono humilemence per occultarti uo' 
lanieri fugici dallui: fe lafua uolonca fipocelfcdaq ici 
la di dio ribellare. Spello fiate coilui a fua petitione p 
reuclatione mentale peruiene alghufto de grandi fpi/ 
rit lali fentimenti : pero che ìdio non gli uuole eflerc 
di fe ribello : parodie Lagràcia lha facto di lui chei creo 
tabcrnacolo.Ondein fapientia aie : Qui crcauit mere 
quieuic in tabernaculo meo. CXirande& mirabile Ila 
toc q idlo di q iella uircuofa compagnia : pero che la 
gratia di diocqualì fempreindiuerli eserciti! cxtici 
tata - Vnde Apoiolas aie : Gracia dei funi id qaod fu : 
& gratia dei in me uaeua non fuit O quanto e dalauda 
recoiuiincui lagratiadidiocbeneexcreitata : per la 
qiale cxercitationeidio fidegna con lui humilmcntc 
accompagnare promouendolo a maggiore dcgnica. 
HJC^uando lhuomo fi couofccda dio cofi mamorata 
mete amare ferma certezza quafi polììedeche idio lha 
per fingularepriuilegio uocato uedendofi di lui coni/ 
pagno^Non pare che ìdio polla foltcncredi lafciarlo 
foto fenzafe: peroche fenza mezzo fiuede con lui co 
giunto. O rde quello gratiofo compagnio didio può di 
recomedicein Ioanm: Quimcmifitmecumcll : 6c 
non reliquie me foium : quiaegoqiieplacitafunccifa 
ciò femper. 

(TDd q larto tempo in tribulatione 6c agonia. 

e ^Capitolo quarto. 
L quarto fi fu tepo di cojcdimto tribulatide & da 
gonia incinquale Chnllo fu dalla Madre &c da Io 

h li 



feph fmarrito. Et duro tre di de tre notti : de parte del> 
quarto. <£In quefto quarto tempo fifigura elquarto fta 
to della gratia : nelquale ogni canto fabbandona : de di 
dolore ogni fuo parlare firienipie peroche penetratiuc 
dolorofe faettedi Dio fono in lui fitte. Onde in Iob 
dicitur, Verba mea dolore funt piena quafi fagitte do 
mini in me funt.'Cldio fidegna in qfto uirtuofo feg> 
no lefaette fue faettareidefidcrado di congiugnerà p 
più pfecto modo con lui: poche fono gli tre primi fta/ 
ti perfettamete confumati. Et pero in fepte excefliui 
gradi di pfecutioni cocede de lafcialo tormctare.Que 
ile fepte pfecutioni fifigurano ne quatro di de nelle tre 
notti che chrifto ftette dalla madre de da Iofeph fmar 
rito* Per Iiquali quattro di intendono equattro gradi 
delle perfecutioni eccedute nelleffere humano corpo/ 
rale« Et pie tre notti f intendono gli tre gradi dati nel 
le tre potetie dellanima fpirituale* I ntra quelli quatro 
di nequali chrifto fta fmarrito/dinecefiita corfono tre 
notti.Cofi intra le quattro perfecutioni dellelTere hu/ 
mano corporale corrono le tre pfecutioni delle tre po 
tentie dellanima fpirituali . CCLa prima perfecutione 
dellelTere humano corporale fi edn perdere le cofe té/ 
porali.<EX a fecoda fi da in fentire uariate pene ne me 
bri corporali. (£La tertia firiceue nella afFflittione de 
penfieri mentali. <£La quarta fi da nella priuatioe de 
diletti fpirituali -Infra quefte quattro pfecutioni con/ 
corrono le tre pfecutioni lequali fi dàno nelle tre potè 
tic dellanima fpirituali.{£La prima perfecutione del 
lanima fi da nella uolonta in tenerla quafi obftinata/ 
di no potere uoiere uirtuofe operationi operare . Et in 
uolere contro fua uoglia diletti di grade infettione. 
ICLa fecoda firiceue nello intelletto /offufcadolo nel 
lo fpiritualeintédere/ & in conftringerlo a fpcculare 
horribili de uariati errori • CLa tertia fi e/nella memo 
ria/nello fpogliamcto dclfuo ueftimeto fpirituale 'de 
inueftirla delle cireunftantie di fetidi de abhonùneuo 
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li peccati«inQuefte Rombili perfecutfoni afflighono 
de a humiliano Ihuomo'tanto che noi potrebbe intcn 
dere / chi prouato no lhauefle. Et pero colui che le pruo 
ua/gitta grandi de dolorofe grida/almodo delfuo ado 
lorato cuore. Onde in Pfalmo ait« Afflittus fum/& hu 
miliatus funi nimis/rugiebam a gemitu cordis mei. 
CJAflai e'piu dolorofolamcto quello che procede dal 
lo adolorato cuore/che quello che ha nafeimento p al 
chuna temporale pena. (CE* P ero e/< ^ a confiderare la 
pietofa cordiale lamctatione che facea la Dona & Io 
feph/quado ifmarrirono neltenipio einoftro faluato/ 
r c.Cofi e • quafi horribile la pena di quello quarto tem 
po'o uero ftato:quado ianima fiuede dogni confolati 
one fpogliata de di gradi afflizioni ueftitaieflfendo co 
me 6 in diferta folitudine derelitta cedendo li di fole' 
pni delie fue feftiuitadi couertiti in pianto . Onde di 
colui che poflfiede quefto ftato'dico ficut in libro Ma/ 
chabeorum dicitur.Sattificatioeius defolata eft ficut 
folitudo : dies fefti eius conuerfi funt in luftu<CQ, uc 
Ilo pcnofo piato procede dallo incofiderabile dolore^ 
che quelli fepte gradi delle perfecutiòi hano ncllamc 
te ueftitexlequali perfecutioni fono di fopra nel quar/ 
to di nelle tre noèti : nellequali Chrillo (lette fmar 
rito sfigurate. Poi doppo tre di nel quarto fu Chrillo 
dalla madre & da Iofeph ritrouato neltempio ffedere 
nel mezo de doftori/udiuali' de dimadauali : de ftupcv 
uano tutti udcdolo fopra la prudentia delle fue refpo/ 
fioni.Onde Lucas in euangelio ait.Poll triduum inuc 
nerunt illuni in tempio fedente in medio doctoru : au 
diente ìllos de interrogante«Stupebat autem omes qui 
eum audiebat/fuper prudétia de refponfis eius. (£ Per 
lo quarto di'nelqualc Chrillo fu trouato/intedo lulti/ 
nio feptimo grado della perfecutione/figurata difo/ 
pra in quello quarto di/nelquale Chrillo e / fpiritual/ 
mente trouato. Per la madre de p Iofeph chel trouoro' 
no Ianima de ileorpo da cui e/perfeétamete ;cer chato/ 

h iii 
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chel truouano intendo. <CFu f rouato neltempio fede/ 
re: cioè nella mete ordinata' doue Chrifto pacificarne 
te firipofa.Staua nelmezo de dottori-Onde p lomezo 
clmezo uirtuofiflmio incedo. Et per li dottori leuirtu 
di. Dal mczouirtuofo alle uirtudi e 'quefta differenti* 
{£Lc uirtudi theologi che hano laloro ultima perfetti 
one nelle extremitadi. Et le Cardinali lhanonemezzi 
delle extremicadi.Lextremitadi pfette delle uirtu the 
ologiche tenghono messo tra Dio de lhuomo : per lo/ 
quale mezzo lhuomo ficogiungne co Dio fenza nulla 
interposta creatura : peroche idio cloro oggetto de fi 
nc-CCLcuirtudi cardinali teghono elmczo fra due ma 
litie'& fra Dio de lhuomo : de hano le creature per og/ 
gctto/&idio'pcr fine-CLeuirtudi lequah hanoelcrea 
tore per oggetto 'teghono più perfetto mezo fra dio de 
Ihuomo'che no fanno qlle'lequali hano p oggetto le/ 
creature. Et pero leuirtu diuine fipoflbno mezo uirtuo 
fo chiamare/dcnominadoledalloro pfetto officio per 
excel lctia. Per li dottori tutte leuirtudi uniuerfali in' 
tedo- Si come li dottori hano a reggere fpintualméte 
tutto ileorpo uniuerfale della fan età madre ecclefia: 
Cofi leuirtudi hano a reggere pfettamece tutto lettere 
humano.Chrifto udiua edottori de domadaua«|£Co/ 
fi chrifto fpiritualméte ode dalle uirtudi 'de domada' 
le di profonde de fottili qftioni/defidcràdo pfettame' 
teilluftrarle.CJStupeuanotutti/udedolo fopra la pru 
detia delle fue refpofioni.C[jOndc tutte le uirtudi ftu 
pifeono de fimarauigliono/udcdo la prudctia incófi/ 
derabile della fua illuftrata -dottrina. CT Q uàdo chri 
fto uedeilfuoTeruo di cofi gradi afflictioni lunghamc 
te afflitto : de fempre cobatte uigorofaiiicte allora non 
fipuo più dalluioccultare.lIJLhuomo pare quafi inq 
fto ftato tutto abbadonato da dio : peroche non ghulìa 
come era ufato per diletto : anzi continuamctc peno/ 
fe afflictionc clcrocifighono.CJGrade fegnio damore 
equello/iiquale idio dimonftra in colui/ilquale fenati 



peccato tanto lo lafcia cruciare«chrifto e Tempre occul 
tamente in colui ''per Iacui uirtuofa compagnia te io/ 
prafcripte perfccutioni fono ibiicnute : & nò fegh ma 
nifetla quafi per nullo modo fe nò donadogli un tuo/ 
fa fortesa. (£[n quefto ultimo grado della perfecutio/ 
ne-nella qle lhuomo fiede tutto in tenebre in comin/ 
eia a uedere fi grade luce elici fuo tenebrofo intelletto 
non la può coprehedere. Della quale loancs in euange 
lio ait. Lux in tenebris lucet : de tenebre eam no copre/ 
henderunt. (£Et ledendo fotto lombra di quefta fpiri 
tuale dolorofa morte: Cioè lapriuationc degli fpintu 
ali dilecti allora: una fpincuale luce nafeeneiianima 
per laquale lo intellecto fi fa futFiciente a comprehen/ 
dere la luce nel la quale uenia mcno:& ad intendere la 
profonda nouclladoctrina la quale cimilo comincia 
a predicare. Onde Matheo in euàgcho ait.Populus qui 
fedebat in tenebris uidit lucem magnani de habitanti 
bus in regione umbre mortis/lux orta eft cis. 

C Del Quinto tempo di principio deta in obedictia# 
CJCapitolo.Q^uinto. 

e L quinto fu tempo di principio deta'nclquale ufo 
obbedienza :6c duro da-xii. anni infmo a,xviin 
de era feruidore della madre de di lofeph di quelli fer/ 
uitii equali fappartencuano a fare, f£ln quello quinto 
tempo fifigui a ilquinto ftato della gratia /perochc co 
fumate le perfecucioni del quarto ftato/x£o di fua fpo 
tanca uolontade fi fa dellania de del corpo fpuaie fub/ 
dito tenedo lania de elcorpo della madre de di Jofeh fi 
gura.Onde Lucas ait«Et erat fubditus ìlhs.Laragione 
pche x(3o fi fa dellamma de del corpo dopo lepcrfecuti 
oni fpirituali compagno fubdito/fi e/ la pei fccìà uir/ 
tu de laprofondailluftratione laquale lhuomo per fo/ 
ftenerc patientemetite le perfecutioni ha acqftata.Ta 
t a e la mrtu laquale ìdio fidegna nel huomo iugamete 

h mi 



cruciato infondere 'che tutte le potetie dellanià Se tut 
ti efentimoti delcorpo/& tutti epenfieri métali fono 
quafi in cotinua laudabile exercitatione/defiderando 
ecomandamcti di Chrifto obfcruare/&afuoi cofigli 

f>erfectamcte obbedire . CQuado Chrifto uede tutto 
efTere humano per tata uirtuofa obbediétia edere fub 
ged:o tutto pare che egli in humihta fi profondi^defi 
deràdo quefto fuo feruo fenza nulla refiftctia obbedi/ 
re.Onde lo A portolo ad Pbilipcfes ait : Humiliauit fc 
metipfunvfaétus obbediens,<CTNon puote Chrifto fo 
pra cofi facto feruo obbedicte/uerga di fignoria ufarè 
perochenotruouailui follia da battercene difetto no 
tabile da corregere«Onde no trouado Chrifto nellhuo 
mo^altro che fe medefimo in amore/tutto aifuo fpiri 
tualeufoficóucrtc'offerédofi per dikd:o t quantum la 
fua auima defidera di lui predere. Onde in libro Re/ 
gum dicitur.Toile tibi quantumeuq* dcfiderat animi 
tua-Grade de incoprehéfibile afFabilitade c/ quella la/ 
quale regna fra Chrifto 6c lhuomo : ilquale e/in quefto 
flato pucnutoxnelquale lhuomo e'faéto fignore dipic 
dere a fua pofta/quàdo/come < &c quàto ghpiace/ de gr à 
di aniorofi fpirituali fentimcti. ^Lhuomo fi fa in co 
fi alto ftato delle fue uirtu una realillìma fedi* / fopra 
allaquale fempre quafi fiede/tencdo fpinttialmcte in 
fe p celeftiale potéiia imperiale fignoria . {^Quando 
chrifto uede ilfuo feruo in fulla fedia della diuina gra 
tia collocato/tutto a fua fignoria firede fubieéto : de il 
feruo in fua fignoria lui elegge < Et chrifto inc5tinétc 
flpone co lui a federe/& prede tutta lafignor ia * figniò 
reggiàdo ilfuo feruo/ elquale egli fece di femedef imo 
fignore puofelo in fua fedia a federe • Elquale egli 
degno p fua pietà di fpir ito fanéto creare. Onde in Ec 
clefiaftico dicitur.Sedcs fup thronum illius dominas 
deus 'ipfe creauit eu fpiritu fanéto. 
CTDel fexto tempo di perfetta humanitade 6c occul* 
catione» {^Capitolo fexto. 



eLTexto fu tempo di perfetta humilita ufandouir 
tuofa occultatione/celado lafua mirabile potmf 
eia de u ir tu/ a lutea lhumana natura. Et duro da. 
xviii^anni infino in.xxxineiqualetepofu baptezato. 
4£ln quello fexto tépo fifigura clfexto ftato della gra 
tia: nclquale lhuomo e/ueilito duna nouella humilica 
daliaquale procede uno defidcrio doccukare ogni fua 
perfezione : peroche comincia a uedere della profon/ 
da uiltade della humana coditionetnellaquale uifio/ 
ne tutto lo intelletto fiuerfa inconfiderarlaxmaraui/ 
gliadofi/fic dilatàdo ilfuo cuore in quello conofeimé/ 
to.Onde Ifaia ait : Tunc uidebis de afflues/ de mirabi' 
tur : de dilatabitur cor tuu. ([^Dilatato lhuomo uirtuo 
famete in quello llato in conofeere lafua uiliffima uil> 
tade/nouella uirtuofa potétia nella fua mete ficomin 
eia a generare, Per laquale potetia nella magni ficentia 
delfuo increato redeniptore fexercita . Et per poterfi 
lhuom o tutto a quello exercitio couertire ogni corpo/ 
rale operatione fifbadifcc de ogni cópagnia humana 
fabandona/cerchado luoghi difertilfimi 6c remoti : fe 
dendo folo in filentio/ripofandofi nella fpeculationc 
della infinita fonte della fapietia eterna.Leuàdo feme 
defimo fopra fe'nelfuo creatore tranfformàdo.Onde 
Ieremia ait,Sedebit folitarius/ de tacebit' quia leuauic 
fefuprafe«(£Quàdo ilperfetto innamorato feruodi 
Chriilo e/tutto p eleuatione in dio tranfformato/una 
iocóda apparétia di mafueta humilita uellita tutto lef 
fere humano circùda,Et lamétefi fa p incofiderabilc 
exccllétia del fuo creatore inllruméto 'quale allui fico 
uiene di fonare. ([^Mirabile de amorofo diletto e/ ql/ 
lo che refulta nelcuore humano della trionfale danza 
laquale fuona ilfuo redeptore nella innamorata mete 
elquale diletto incornicia a difeiogliere la lingua i lau 
de de gloria della increata pietà : dellaquale fiuede fpi 
ritualméte de grandi de copiofi doni proueduta/elfuo 
cxcellentiflìmo ftato/a/capace intelletto in tenia per 
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fona notificando : &r ciafctfo corporale fentimcto nel 
la fperanza delfuo premio firipofa dilettando. Onde 
in pfalmo ait,Letacum eft cor meum : Se exultauit lui/ 
gua mea : infupcr 6c caro mea requiefeet l fpe « CLani 
malaquale ghuftaidioper excellcnte-modo a tutti e/ 
fentiméti corporali fa ìlfuo diletto ghuftarc Et pero 
f fentimcti incominciano in qucfto itato ad inuitare la 
ragione ad uircuofc operationi operare : defidcrado di 
letto di fpirituah cibi prendere nutricamelo. CTQuà 
do ìfentimcti giocundano nelle uirtudi nellcquah fi/ 
folcano crocciare/al lhora può efiere detto alferuo di 
Dio /lietamente fantto & innoccte/& fenza corrupti/ 
one:peroche ihuomo e partito dalla uia de peccatori 
nelle corporali de mentali opationi : & p altiflima con 
templatione/fopra tutti icicl i/nel cofpecto delia bea' 
tiffima Trinità eleuato.Vnde adHebreos ait.Santtus 
6: innoces impollutus/fcgrcgatus a peccatoribus & ex 
celfior celis fattus* 

<£Del feptimo tempo di dottrina & miracoli* 

e CI Capitolo feptimo. 
L feptimo fi fu tepo di dottrina 6c miracoli ma/ 
infettando almondo lafua mirabile uirtu &c potè 
tia/nfufeicado cmorti -liberàdo gliattratti'allumina 
do eciechi rendedo iudire a fordi/faccendo parlare a 
muti : & tutte laltre infirmitadi quando allui piaceua 
curaua/ dimonftràdo lafua profonda fapientia nouel/ 
la'pcrfetta dottrina predicando . lEQucfto feptimo 
tempo fifigura ìlfeptimoftato dellagratia / nelquale 
Ihuomo riccue per infuf ione diurna/ fcientia fopra hu 
mana confideratione/aprcndogli ìlfignore/ & dilata 
dogli ilconofcimento nel meso de fedeli chriftiani :ii 
quale eprimo inftrumcnto ad infrangere lacuangeh/ 
ca dottrina/riempiendolo di fpirito di diurna gullati 
one de di fu per no intelletto. Onde in Sapienti a dici/ 
tur : In medio ecclefie apcruit os eius/& impleuit cuna 
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dominus fpiritus fapictie & intellectus. CTNel cono/ 
fcimento fta in uia òc in patria delle due una delle più 
principali glorie della noftra beatitudic. (£Onde qua 
do lhuomo e perfettamente illuftrato e facto ricchiffi 
mo fpiritualmcte in ogni cofa òc perfeCtiiTimo in gra' 
tia òc in uircu òc copio fo in ogni fcientia& parlare: fe 
condo ilteftimoni cerco della fua perfezione e l feme 
defimo confermalo OndeadCorinthios aie: Inom/ 
nibus diuites fatti eftis in ilio : in omni uerbo òc ì om/ 
ni feiencia ficut teftimonium chrifti confìrmatu eft-i 
uobis. Et Apoftoius iccrum : Gloria noftra hec eft tedi 
moniti confciccie noftre.HJPcroche lauolonta e deidi 
uino amore infiammata'' òc lontellctto perfettamente 
illuftrato la memoria e di fpirituale ueftimento or 
nata òc ueftita.La-confcietia rede di fe teftimonio fua 
exccllcntillìma gloria cofeffando : alquale teftimonio 
efensi nullo giurametocertiflìmamente creduto. 
{^Quando lhuomo e tanto copiofamente di quefti fo 
prafcripti priuilegii fpiritualmcte priuiiegiato la fua 
uirtu ìiconftringe/tantoinconfiderabilc thefaurono 
potere più occultare. Et pero comincia con ardentillì' 
mo feruore innamorataméte a parlare manifeftàdo al 
mondo la incofiderabile uiltade dellhumana natura/ 
òc la profonda artificiofa inueftigabile infinita poten 
tia delfuo creatore monftrado nelle creature infenfibi 
li òc fenfibili rationali £< celeftiali eoe ìltheforo di ui * 
ta eterna debbe eflere thefaurizato . <£Le parole dello 
innamorato fcruo di Dio in qfto ftato puenuto procc 
dono da uirtuofa expericntia confumata òc da habitQ 
illuftriirimopdiuinailluftrationeueftito.Lecui paro 
le fono per fi alto ftile ueftite Precitate òc di fi nobili 
uirtudi infiammate che fono nei cétro de cuori huma 
ni penetratiue faccendogli del diuino amore inebria/ 
te.CLhumik fpirituale dilettabile fapientia laqualc 
fi ghufta òc parla predica òc conuerte ipeccatori equa/ 
U fono fuori della gratiadi Dio. Etdaneili ghuftiA 



Iquali hano leloro confcictie -afferenate : le cui menti 
fono odoriferi prati/lafua gratiofilfi ma uoce quelli il 
iuftrado*Onde in parabolis Salomonis dicitur : Sapié 
tia foris predicat/& in platcis dat uocem_fuam-|£Nel 
li peccatori predica couertimcto a penitetia per timo 
re, Et ne giufti acrefeimcto di uirtudi per amore/ fac/ 
cendo p diuina potoria quafi infiniti fpirituali de cor/ 

f>orali miracoli :Cioe/inuifibili nellanima de uifibi/ 
inelle corpora.Rendedo agli attraiti landare: a eie/ 
chi 'iluedere:aparalitichiloperare:afordi^ludire : a 
muti : ilparlare : Et a morti la uita'liberado lanimc de 
lecorporadi diuerfe uariate 6c horribili fpirituali & 
corporali infirmitadi . CCTanta e/la^uirtuofa potoria 
del feruo di Chrifto in quefto feptimo (lato peruenuto 
che puote a fua petitionc miracoli come quàdo/& acuì 
glipiace operare. Et truouafi in tata liberta conftituto 
che tutti efentimeti fono dogni corruptione fpogliati 
che no fipo(Tono nelloro oggetti/ fe no per uirtuofi ac 
ti couertire. (Quello feptimo tempo e'iuftaniéte bene 
deéto de fanftificato da Dio. Onde in Genefi dicitur : 
Bencdixit diei feptimo/& fanétificauit illuni. 

f^Dellodtauo tempo penofo de mortale. Ca. VI IT» 

ÌOftauo fi fu tempo penofo de mortale / nella fua 
paffione/foftenedo nella mete €< nel corpo diuer 
fé de crudeli pene. Et poi finalmcte per horribilc 
morte lafua anima fece dal corpo partimelo . (£]i\ q' 
fto o&auo topo fifigura loétauo ftato della gratia : nel 
quale lhuomo foftiene nella mete de nel corpo diuerfe 
de crudeli pene. Et finalméte p horribile fpualc morte 
lanimanelcorpo fpiritualmcte uiuedo/in cruciato in 
ferno fiuede fepellirc.COnde no credo la ucrita (di q 
fto ftato pfeétamete narrare zPeroche tata e/ laqiltade 
nellaquale lhuomo puiene/che troppo ricchiederebbe 
tempo/per farla ordinatamele manifcfta.Et pero diro 
breuemente/lepr incipali uirtudi/nellequali q fto (lato 
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firipofainelquarto ftato fidimonftra che lanima & il 
corpo fono per feguitati:& come fpiritualmctc impo 
uerifeono & infermano ideila gratia fpirituale caden 
do : auengha che no fu grande ne mortale caduta lalo/ 
ro : peroche no erano in gràde altezza (aliti. (£ Quan 
do lhuomo e nel feptimo ftato peruenuto cfi alto mo 
tato che lafua e'gràdiflìnia caduta : fiche quaf 1 morte 
dangelica ruina ghufta'uedendofi fubitamente delie 
uirtu de delle contcmplationi/ &c delli fpirituali fenti 
menti/& delli fuperni ftati priuare/& di tutta lafpiri 
luale gratia no fapedo la ragione' fi uede più che nu/ 
do fpogliato.Et lafua celcftiale habitationc c/a morte 
inchinatali tutte lefueuie fono alchirnvinuerfo lin 
ferno dirizzate. Onde in Parabolis dicitur. Inclinata 
eft enim ad mortem domus eius/& ad inferos femite 
ipfius.<£Tutta lauiltade dellhumana conditione /in 
qfto ftato refufcita.Et tutte latitudini a peccare/ nel 
le potentie dellanima & ne fentimcnti dei corpo fide/ 
ftano.Et contro la uolonta in acti reprehcnfibili & in 
feéti/in mete & in corpo firiducono *uedcdo in fe fpi 
ritualmente le uili proprictadi dellhuomo / elqualec 
corporalmente morto. Deliequali uoglio tre cofe bre/ 
uemete narrare-HJLa prima fi e'impotetia in ogni o 
per at ione. CTL a feconda fi e/corruptionc/laquale ten 
de in fua anichilatione • <£La tertia fi e/abominatióe 
in : humana confideratione.,CCQ ue ^ e tre proprictadi 
fono fpiritualmetenellhuomo di qfta fpirituale mor 
te condénato-CX a prima fi e'impotetia di nopotcre 
quafi?nulla meritoria opationeopare.(CLa fecoda fi e 
corroptioe laquale fexercita cotinuaméte clfuo effere 
annichilarcela tertia fi e/abominatioe i fua fetida 
uiltade fpeculare<Onde Ifaia ait : Erit p fuaui odore 
fetonCXe proprictadi del morto lequali fono i lui ac 
riue/& nelli uiui palfiue' teghono in qfto ftato di rea/ 
le fimilitudine figura : poche lhuomo e morto òc uiuo 
fecodo diuerfì rifpeéti.CLhuomo che muore/& e rie 
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cho Se uedefi nellinferno codenato la fua morte e mo! 
tocrudele.{£Quefta morte e fopra humana confide/ 
rarione penofa &e horribilc : peroche lhuomo che muo 
re 6e e riccho di fpuale thefauro de uedefi di tutto pri/ 
qarc nel profondo inferno ghufta deflere fepelito- On 
de Luca in euagclio ait. Mortuus eli diues : de fepultu s 
eli in inferno- (£h\ quella breue autorità fi dimoftra 
la nobile morte di quello oétauo ftato. In prima pone 
cornee morto & doue fu fepelito. CT Ondeoptimamc 
te e morto : peroche mor i eflendo del la gratia fpintu' 
almcntcricchilTimo nella fine del feptimo ftato : nel 
quale era -excellent^mente^ncl confpcdto di dio grano 
fo. Vndedicitur. Mortuus eli diues. Poi pone come fu 
in luogo horribilc fepelito. Vnde ait- Et fcpultus c in 
jnferno-Ooenel profondo conofcimcntodi fua qua/ 
fi infinita mifena : ìlqualc tiene in quello ftato dipcnc 
inenarrabile fimilitudic.{£Tanto uile & corrupto de 
h orribile fi mani feda lhumano eflerc in quello oclauo 
(lato della fpirituale morte che lhuomo non puote al' 
tro di fe intendere che ingiuria del fuo creatore & fola 
in abftrafto abomineuole infezione- Et pero uolendo 
a dio della fua ingiuria fatiffare de fc giuftamentc prò 
uedere inferno per fua fepjltura elegge con proteftati 
onc di non uoh re inimico didio diuentare. CCQ uefta 
bombile- fpintualcmorteein quello ftato fopra lhu' 
mano intelletto necclTana : peroche lhuomo nel Ccpti 
mo ftato era in fi grande altezza falito che quafi cafo 
tiangelica ruina in cominciaua nella fua mente afpira 
re uedendo fe p propria uirtude a tanta nobilita peruc 
nuto« CLhuomo pare i quello ftato tutto da dio abbi*/ 
donato de fuo mortale inimico facto rauegha che ìdio 
quitto più egli fimòftra dallui alliigato de lui in centep 
tohauercpiu artificiofamcte per occulto modo nelle 
fue braccia lo llringe & gratiofilfimo fuo legiptimo fi 
gliuolo ilpriuilegia.CJNon degna x£o fenfibilmcn 
te nellhuomo in qfto ftato rimanere fi come era ufato 
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per fpuali dildcTri manifeftandofi : ma in fuo gloriofo 
edere nullo luogo occupado có una occultnTmia uirtu 
fuona nel fuo feruo una danza criófale per hunnlca p' 
fonda nel confpecto della beatilTima crinita. CTQ ue/ 
fta fpùale morte e di fi reale de profondiflìma tumuli/ 
ta cagi óe che fe tutta lanatura humana de angelica gli 
teftificaflono congiuramento che egli haucuc alcuna 
potetia laquale fulTe duna minima fua fpùale nobilita 
cagione figlifarebbe impoflibil cofa a credere. CTE C r f 
hauedo tutte lejgratic perdute de ifingulari copiofi pri 
uilegii riceuedo cV tutto celeftiale diuentàdo no puotc 
mai di fe altro che corropta abomineuole impotenti» 
intcdere.<CSe non pareffe errore a credere io direi che 
lanima fiuede I qfto (tato infinitamete ^picchola de ria 
Et pero fi fa quafi infinitamete gràde de buona in co/ 
lui ilquale e fuo infinito tabernaculo.(£Aicuna cófu/ 
fione e che arreca neilanima peccato : ma la cófufione 
di quella morte arreca celeftiale gratia de fupna gloria 
Onde i Ecclefiaftico dicitur : Eft còfufio adduces pec 
catti de eft còfufio addués gratia de gloriam. 

0£Dc\ nono tempo in fortezza de uigore di fpirito. 

eCCapitolo Nono. 
L nono tempo fu tempo di fortezza de di gloria e 
di fpirito fpogliado efancti padri del libo. Et du 
ro dallafua morte ifino alla fua rfurreftiÒe.lnqfto no 
no tépo fignifica ilnono ftato della gra : neiqle lofpiri 
to filibera dalla fopraferipta horribile morte in mira 
bile uigore de uicìioria prededo fignoria fopra ogni co 
fa che offendere lopotea- Onde in Pfalmo ait.Omnia 
fubiecifti fub pedibus eius^. Et fecegli fuggecti emira/ 
bili [trionfali fentimenti de tutti quafi gli excelimi co/ 
piofidoni : iquali pongono reale excellentia nello fpi 
rito rationaleiquali furono poffeduti refufeitano ex/ 
cedendo in tanta nobilita lo ftato nel quale mori che 
ciafchedtio pare in fuo euere refufeitato 6c glorificato 
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Efanftl padri iquali furono nel nono tempo da Chri 
fto dcllimbo fpogliati : figurano le uirtu nelli loro og 
getti expedite: lequali fanno Ihuomo candido in puri 
tade de rubicondo per fcruente amore. Onde in Canti 
ca ait : Dilettus meus candidus de rubiaidusCCQuan 
do ìluolerc no puote altro defiderare che quello che e/ 
gli crede che uoglia il fuo creatore : allhora tutta 1 afen 
fuale uolonta de ^attitudine a peccare nellamete de nel 
lifenfieadormctata.CTuttelcuirtu in quello nono 
flato dogni tenebre fifpogiiano : eflendo libere hauen 
do aperto lufeio in potere liberamele ufeire nelli loro 
aiti uirtuofi : no poflfendo da nulla contraditione lu/ 
feio efler ferrato ne impedito - Onde in Apocalipfi aie 
Ecce dedi cora teoftiu aperti! quod nemo poteft -clau/ 
derc-CTO anima beatiffima dogni legame feiolea : de 
in fomma fantta liberta peruenuta : laquale p inconfi 
derabile conofeimcto nello infinito abyflb fpeculado 
fi profonda. Et nellaltcsa della fapictia eterna fileua 
contcplando : eflendo nel Reame eterno celeftiale Re 
gina conili tuta : de nella parte diritta del fuo creatore 
collocata : uellita di fup crno amore de circodata di ua 
riato celellialc fplcdore.Onde in Pfalmodicitur. Afti 
tu regina a dextris tuis : in ucfBtu deaurato circunda 
ta uarictate.<L Imponibile quafi mi pare che 1 anima 1 
quello llaro peruenuta fia giamai da Dio abbadonata 
fi che polla efler chiamata dallui dcrelittatcv cB lafua 
humanicade fipofla dalle fpirituali cofolationi fc51o 
latadcnonmre.(£Ma tutta la-potctia corporale & fpi 
rituale e 'lì alla u>rtu fubiettarche no puote cflcre per 
altro che per uolota di Dio denominata. Onde Ifaia 
ait. No uocaberis ultra derelitta : & tei ra tua no uoca/ 
bitur amplius defolata: fed uocaberis uoluntas mea 1 
ea.C"Lhuomo di quello flato pofleffore truoua diuina 
còfolatione: laquale mai no hauea guftata-Et tutto lef 
fere humano nel cofpccto di dio in fommo conftituto 
refufeita : de fc parte dal numero de mortali peccatori 



& e confermato in grati* : fiche già mal non potrà fpi 
ritualmente morire : de non hara quella morte più in/ 
lui fignorijuOnde ad Homanos ait< Refurgés ex mor 
txxis iam no moritur : 6c mors illi ultra no dominabif . 

CCDel decimo tempo in beatitudine & gloria. 

e m lECapitolo Decimo, 
L decimo/ fi fu tépo di beatitudine: eflendo Ihu/ 
manica glorificata'dimorando nel paradifo deli 
tiarum manifeftadofi miracolofaméte a fuoi difeepo 
li : Et duro dalla rcfurre&ionc infino allafcenfione. 
CTIn quello decimo tepo fifigura ildecimo & ultimo 
ftato della gratia in fua fomma pfe&ióne : ilquale e/di 
tata excel lctia che conuerfando nel modo/ paradifo e 
fua pofleffione p habito infufo fempre in modo che ni 
una creatura glipuote concedere ne litigare/ C< p atto i 
uia beatificato qua fi cotinuo dormedo &,ueghiàdo/pe 
roche tutte leuirtudi fono fopra humana ellimationc 
del diuino amore infirmate. Onde leremia ait • De ex 
celfo mifit igne in oflfibus meis. Lofla fono lepiu forti 
parti che fiano nelcorpo fenfibile.Cofi leuirtudi fona 
lepiu forti parti dello fpirito rationale . Onde tato fo 
no leuirtudi forti/quafi diuine in potentia : che nullo 
acto corporale per nulla corporale pena Ihabito ,diqs 
Ila beatitudine fpogiia : ne latto fipuo prolixametede 
bilitare-CTLc fepte principali uirtudi/cioe fono le tre 
chcologicb & le quattro cardinali 'dallequali tutte lai 
tre hanno nafeimento/fono realiter dalla parte fini/ 
ftra remote '& nella dextra allocate. Et della fua boc/ 
cha efeie da ogni parte uno coltello tagliente 6c acuto 
cioè annuntiare con feruente amore pena & gloria' de 
falute-ITLacui anima decorata come ilfole in luce fi/ 
manifeila : Cofi nella fua uirtu del diuino innamora/ 
co radio radiata rifpléde,Ondc in Apocalipfi dicitur 
In dexteraeiuj ftella* fcptcj:& de ore cius gladiiw e* 
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utracj* parte acutus exibatrà: facies eius ficut fol lucet 
in uirtute fua Jncofiderabilc fpiédore e quello elquaic 
in quello llatorefplenderperoche lofpirito fantfo fin 
pofa nellhuomo/& dotalodhaucre expericti a della Tu 
perna patria in guftatione & in intelletto : flcpriuile/ 
gialo di mirabile configlio de forteza 4& di profonda 
feientia de pietà i&riempielo del diuino uenerabile ti 
more di Dio. Onde Ifaia ait : Requiefcet fuper eu fpi' 
ritus fapientie de intelleétus : fpiritus confila de forti/ ' 
tudinis : fpiritus feientie de pietatis : de replebit cu fpt 
ritu timoris doniini.CJTutti fepte edoni dello fpiri/ 
to fandtojfono in lui perfettamente dittinoti infufi'& 
tutte lebeatitudìne uiatiche delfuo>prcmio gli fono da 
te per arra in tanta excellentia che uedendo ifuoi figli 
uoli & fe medefimo di crudeli pene de di corpale mor 
te tormentare : non puote nullo fenfuale dolore fenti/ 
rexperoche quello che farebbe neglialtri fenfuale do/ 
lore e fatto in lui per diuino conofeimento un rude. 
Onde chrifto in euangelio Ioannis alt. Ecce uere ifrae 
lira in quo dolus non eft.<CNel principio di quello ex 
cellentillìmo flato fighuftano-co mirabilediuina dui/ 
cedine ^exceffiuiferuorÌM3c amoro felachryme^ di di/ 
lcttofi languiri/& le fuaui alieriationi-/ & legioconde 
abftrattioni'& glinnamorati extafi^óc icopiofi iubiii 
Ce glinconfiderabili rapti & le inueftigabili alterano 
ni 'de lefecretereuelationi^& le fuperneui fieni de le 
beatiflime manifeftationi.CJCon fumata prolixamm 
te in fua perfezione la experientia di quelli diuini fen 
timenti/lanima fifa quafi inuariabile infcfubllantiale 
gloria uiaticha/tanto e in dio tranffòrmata conofeen 
do fi profondamene in lui iecofe prefenti de preterite 
Se future: che ciò quafi che egli delibera di uolere fapc 
re glie apertamente monitorato. Onde Ioannes euange 
lilla ait : In ilio die uos cognofeetis quia ego fu> in pa 
tre meo/& pater in me eft/& ego in uobii.CQuando 
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ilconofcimcnto dcllanima nel procedo della beatinV 
ma Trinità fi diletta che fanelìe creature. Lhuonio e 
factotanco a dio gratiofo che ghufta deflcre m paradi 
fotranfìatato.Onde iii,Ecclefiatlico ait. Enoc placuic 
deo : Se tranf latus eli in paradifum. C O beatiffimo 
gloriofo ftato'/?nelqualc la-uolonta e fatta feiaphica: 
% lintelletto chcrubico/& la memoria throno trioni/ 
phalcdelceleftialelmpadore Iefuchnfto. Tutto Ielle 
re humano e fatto quafi diurno in uirtudi de m gloria 
Et lhuomo pare fatto idio tanto e/di fua nobile 1 imi/ 
litudine fegnato.Ondc m Ezechiele ait .Tu fignacu* 
luni fimilitudinis noftrc. Et in Pfalmo ait £Ego dm 
dii eftis.Et Marcus in euangelio ait. Vos chniti cltis. 

iTFinito c quello trattato.Perdonatemi/fc pare a no i 
che io habbi quella copiofa materia poueramentc da* 
ttoritadifimVo^ 

eratiofi ilati di fc medcfima e/ irreprobabilc pruoua. 
It a me chcfonolayco: fi di fdice troppe auttoritad» 
mulnpUeare : auengha che affai più nharei allegate/ fc 
Sta mhaueffieonftretto o laudabile coiiuenicnA 
?ia mhaueifc indutto.Conolco che fono pouero Jk iaA 
tvn^clhprattica/óc della fpeculatiua delle fópra/ 

* foctil'uentadi. Onde di me 
Sona conferenza dieo,fieut in I fegg^g 
oollutus labiis ego funi. Et Ieremia ait: Ha/ha ha ao 
S?Seus Ecce nefeio loqui : quia puer ego fum . Scd 
S ASoftolus dico : Fattus funi ego m f ipicns : V os au 

^nri Lafao alla fantta chiefa Romana a corregge 

pecche io ho creduto òc credo tutto qUo che la fantta 
chiefa Romana tiene Se.comada. . fl 
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BEfacramento fare non e peccato : Infueuangeli 
>iuro fermaméte che io faro Tempre 6c fono ftato 
Adele chriftiano di dio temete : po di fpirito ho troua 
co plado brieue & plixamétc . Onde mi feufo fe io ho 
errato dicédo altro che la fede tiene & fente che io fo/ 
no huomo & poflb fallare : pero ritratto fe fallaflì mai 
altro chel uero dicedo nel mio dire. Et alla chiefa la/ 
feio ilmio trouare : òc cioche io diiTi o diro già mai cH 
li corregha iluero fentire. 

CTradtato.XIII.Della amiftadeft fuo nafeimcto 9c 
quale fu fra Chrifto & gliapoftoli fuoi. Cap. Vnico. 



Hi 



L fuo uenerabile in chrifto padre Frate. N.& cete 
_ra. Vno layco inutile creatura'infra epoueri frati 
minori indegnaméte annumerato/fuo deuoti/ììmo fi 
gluolo firaccomada nel profondo infinito abyflb/ do 
ue tutte le creature in reale eflerc p idee refplcdono 'lu 
nalaltra adornado/quàto lafapictia increata/ a feme 
defima intedere lecircóda códefiderio di uederlo nei 
la diuinaharmonia/p feraphico inftrumcto'excellen 
tùTimofonatore. Confiderado elmattutino fplcdido 
radio/delqualeuifento illuftrato ària obfcura tenebre 
nellaquale mfenfibilméte deformato agonizzo / non 
mi diftedo in molte parole dire/pmeno difecìruofamé 
ce parlare. CLa profonda humifita/ dallaquale lauo/ 
Itra petitione hebbe nafciméto/cóftrinfe la mia fem/ 

f)hcita/eluoftro defiderio adèpiere : auengha che nul/ 
a fufficientia in me fia :p laquale io uipofla laudabil/ 
mete fatiffare: de la mia fimplicita e tato poueriflìma 
che no poflb m proprio ftile riducere leprofonde & al/ 
f e uentadi'che nella uoftra petitione ficontenghono : 
cioè di figurare ilmodcp loquale chrifto conuerfa in 
uia p pana cofuoi eletti fighuoli/ne la conuerfatione 
laquale elli tenne nelmódo nella fua humanita coucr/ 
landò. CCredo che la experiécia della pratica di q/ 
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fteueritadi'poueremcntc notificate 'non ha indigen/ 
eia dudire/con troppa prolixitadc di parole cofe deb 
Icquah n5 puotc dubitare.<Cl° n ° e fcriuo t neuoglio 
che quello trattato ficomunichi a huomini nuotai de l 
experti di fpirito : peroche no farebbono fuffìcicti ad 
intenderlo : de forfè che parebbe alloro eflere errore/ 
quelle cote dellequali no fuffono eloro intelletti capa 
ci. COnde io fcriuo a uoi/& aglialtri fimili ferui di 
chriftodeldiuino amore exceflìuamcte infiammati: 
nelliq iali io habito in uno ripofo dilettandomi . Ego 
in alttffimis habito /& thronus meus in collina nubi* 
Io habito per amore in coloro che fono altiffimi fatti 
per gratia: liquali per exccllentilTima contcplatione/ 
nel confpetto della beatuTima Trinità giocudano la' 
nime/fedia doue in loro mi ripofo/non nella loro uir 
tu'anzi nella profonda eterna pictade : laquale fi e in 
loro colóna diritta/lucida 'pura'ft forte: Peroche io 
fono dallaltiiTima increata pietà ricompato feruo / & 
de perfetti mebri di chrifto amatore : pero fi mi dile/ 
tto di parlare della mirabile amiftade fatta dal crea/ 
core per diurna clemctia generata nutrita^ P^f*** 
mente confumata. CLe cagioni onde tutte lamiftadi 
hanno principio de nutrimento&conferuamcto fono 
ere breuemete terminatole : Cioè fono Vtilita : LMe' 
ttatione c\ Virtù. Et quando le cagioni dellamiftadi 
fono picchole de poche lamiftadi nó poflono effer gra 
di & copiofe.Et quando fono debili de inutili Iaimfta 
di/nó poflono efTer forti Se fructuofe. Et ceffate le car 
Cioni 'onde lamiftadi fono-gcnerate de nutrite/ certa/ 
no lamiftadi. Et pero lamiftadi dc-peccatori no poflo/ 
noreenare:perche le cagioni delle loro amicitie fpef 
fe uolte fiuariano de corromponfi.CUuerace ex lau/ 
dabileamiftadeequella laquale e nel diuino amorej? 
copiofa uirtu/& per fupna delettatioc / de per fruttuo 
fa de fpirituale utilitadc generata de nutrita de pei fetta 

* * X Ili 
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mente cSfumata, GX a pfetta amiftadc che fu fra chrl 
fto de gliapoftoli in uia fu per quelli tre legami fi forte 
mente legata che era quafi cofa ini poflìbile di romper' 
la, Vndc dicit : Funiculus triplex difficile rumpitur. 
CC La prima ragione di quefta pfetta amiftadc fi fu in 
uia ncgliapoftoli molte gradi & fpuali utilitadi : & fi 
nalmente utiltadc detternalc faluatioe.Onde cpfo Sai 
uatore in Ioanc ait : Ego ciegi uos de mundo non uos 
mcelegiftis. CNon furono gliapoftoli eletti a pofiede 
re toporalc ftaioianzi furono Locati a polìcdere la he 
rcdica della paterna benedizione-: De qua Apoftolus 
ait : Vocati eftis ut benedittionem hereditate poffidea 
tis« CTGliapoftoli furono utili a chrifto in quanto egli 
fu huomo in fcruirlo fedelmente di fargli cofolatoria 
compagnia, CT La feconda cagione neghapoftoh fi fu 
infino che conuerforono nel mondo gioconde & mira 
bili de fpiricuah delectatiòi.Et chrifto fi dilcttàua nel 
la loro humile & laudabile cóuerfatione . Onde in Ga 
ticisait-Dilcttusmeus mihi frego illi-CI L a torcia fic 
ultima cagione dalla parte de gliapoftoli furono le mi 
rabih fopra natura uirtudi/che conobbono nelloro p/ì 
fetto maeftro-Iefu chrifto : & pero teneramente erano 
diluì innamorati : & ucdeuano per experientia che gli 
era perfetto & fedele amico. Onde in libro fapicticdi/ 
citur : Amico fideli nulla eft coparatio. F 1 chrifto gli/ 
amaua duno fcruente 6c còtinuo amore. Onde dicitur 
in parabola : Omni tempore diligit qui amicus clh 
{£ In Chrifto non fu cagione damiftade per fua utili/ 
tade /ne per dclcttationc : ma fua perfetta uirtu- & no 
ftra infinita Milita' & ecerna dclcttationc. C*Non po 
trebbe humano intelletto confiderare la perfetta ami 
citia che fu infra chrifto òc gl lapoftoli /quando nel nio 
do conuerfatiano canto era elnoftro diletto Chrifto le 
fu mirabile in uirtu/& fingulare \ dottrina' à glorio 
fo in afpetto -che non c/molto da laudare negli Apo/ 



ftoli: fifurono dilui pcrfcttamécc innamorati. Eh qua 
to fipolfono cferui di Chnlto a dio duramente lanieri 
tare : che non fidegno diuocargli in cof 1 bcaciiììmo té 
po'eome fu quello nel quale egli mando el fuo primo 
genito in carne humana nel mondo con Inumana na/ 
tura a conucr fare. Anco pare/ che lì pollbno della loro 
freddezza fpincualc feufarc: dapoi che non fono nel 
loro crociato ttato'di choiì utile òc delectabile Cv uir/ 
tuofa compagnia proueduti. Amen. 

{CQuefta fi e una diuota epiftola la quale fu mandata 
alli Spuali fratelli della copagnia del Ceppo di Idrato. 
CCCapitolo Decimo Quarto. 

H- Suoi inChnho dilcttilVimi fpùali Fratelli iquali 
nel le parte di Ponete nella pumeia di 1 hofeana 
èc in Prato dimorano & (pelle uolte al Ceppo iniieme 
firacoghono.CBfendo per fupna caritade tutti i una 
fpmtùalc cópagnia amorofamete congiunti. fiftatc 
Vgho pannerà della foprafcripta puincia infra emini 
mipoueri Frati minori della i arcai ladoncce ìdegna 
mece anumerato fegli racomada nello infinito abilio 
doue tutte lecrcature p ìdio rifplédono luna laltra ad./ 
ornàdo ; quado la fapic'cia increata a fe mcdeiima ime 
dere iìcircòda.CCondefiderio di uedergli nel a fup 
na patria del feraphico Itromcco cxcellcciil .imi Iona/ 
tori dmà-i al cclcihale impadore Iefu xf-o i eterno in 
fua laude ad alce uoci amorofamete cantando colpi w 
pheca dicendo. Laudabo dominum in uica mea p alla 
deo meo qua diu fuero. C Scniualitatc. R agioe. V ncu 
de pol.cicna de mer icona in fallite dei idera per lo mo- 
do fuo di -dilettar lì della creatura amaca & u i dar di le 
allo amante diletto. Chiamanti lpelìeuolce n lele/ 
étano fensa peccato per li Sentimenti limo col alci o 
prXamei Jc confermando. Et molte uolcc fi dcletta- 
no per la ragione luno del lalcro amorolamence per* 
kndo.Ec maggioriate fi delettào » leuirtu poh ciche 



■ ■ 
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6e i falutc meritorie ifieme uirtuofi atti exercit2do/& 
luno laltro feruetemete feruedo de quali Salamoe nel 
la Càrica dice. Ego diletto meo de a me couerfio eius i 
Et dilettus meus mihi & ego illi« CTIo defidero e mei 
amatori dime de me degli amari dilettare p lafenfuali 
tade p la ragione de p la uirtude. Et uolcdo qfto defidc 
rio adepiere : 6e eflendo da uoi corporalmete lontano 
sJ- ^*}!*?*} fono ragioneuolmétc conftretto di feruirui nella mia 
femplicitade parole lecjii uifieno cagioe di poterui fpi 
ritualmcte p le tre fopraferipte uie fansa peccato dilc 
' ttare de corra ogni pericolofa fpiritual infirmitade di 

falute rimedio. CJAuégha che la dottrina che io in q/ 
fta littera ui fcriuo : no e de mia fufficictia tratta : ma 
della imaculata uita dello amorofo Iefu dellaquale di 
buona confeieriadico eoe egli diife nello euàgelio hu/ 
nnlmctc piando minfegna diccdo.Mea dottrina no e 
mea ide uerba q ego locutus funi uobis fpus de ulta fuc 
UJCofideràdo i uoi lafenfualitade da picolofi uitii pti 
ta de la mia ne molti-peti exercitarc.fCEt ^ a uoftra rat' 
gioe di fupna luce uelhta &-la mia intenebrofa obfcu/ 
ritade notare. Et lauoftrauirtude di fpiritual pmio ar 
richita de la mia in fonia pouertade peregrinare giudi 
co che leparole mie debbono elTere degli auditori uico 
tepto riceuute fecodo lafentetia di meiler fcó Grego/ 
tw cioeCuius uita defpicit rreftat ut eius £dicatio co/ 
temnaf . Ma cofiglioui che uiricordiate della euageli/ 
ca dottria : lacjlc dice.Sup cathedra moyfi federtit feri 
be de pharifei :qcunq* dixerit uobis feruate de facite fe 
cundu uero opa corù nolite facerc. |£Molti fono hfe/ 

(jni p liquali fi manifefta ifra li amati lamoretma nul 
o elmanifefta pfcttanicte fi lamcte ficoucrte còtra uo 
glia dello amato di fe medefimo fua uolotadc adepie/ 
re : poche nullo excellctemete Inamorato può di le ha 
uere fignoria fe no di fare fe dello amore feruo. |£ No 
e marauiglia fi lamorc tiene elferuo feruidore : ma fo 
ma marauiglia mi pare quàdo laniore fece ilfomo fi/ 
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gnore di uiliflimi ferui 6V fuo inimici feruitori nórice 
nedo di fe fignoria fe no quato fua humilitade lo khi 
naua uiuedo di farlo pfettaméteallo amore obbedire. 
cV ài tepo dallui ordinato i penofiffima morte torme/ 
tare. C~ Et cioè cB lo apoftolo i qfta parola dice. Semet 
ipfum exinaniuit forma ferui accipés i fimilitudinej 
homi fattus cV habitu inuètus ut hóhumiliauit fernet 
i£m factus obedics ufo? ad morte morte autem crucis 
|£Molti credono no poco lamorofo Icfu amare :de fc 
haueffeno di loro lucido de chiaro uedere femp' fareb/ 
bono I dubio forfè di no faperc che qllo amore fi fia. 
<CNó certi ma certinìmi ctferc dobbiao cb fiamo dal 
noftro redeptore amati eoe lafua obedietia pruoua. A/ 
dùche e da uedere che pcio uuole diqfto ifmefurato a/ 
more ci noftro dilectiftimo redeptore. Et quato de do/ 
ue de pche.Si cófidero la qualitadc e tutto ìlnoftro amo 
re delquale lo euagelio dice.Diliges diim dcù tuu ex to 
to corde tuo.Si cófidero la quàtitade de quato puote la 
creatura uirtuofamctc opare efledo allamore obbedie/ 
te fiatiti allo apoftolo nelmódo crocifixi uiuedo clqle 
di fe dice . Mihi abfit gloriari nifi i crucc diìi noftri le 
fu chnfti p qué mihi mudus crucifixus e de epp mudo. 
CTSi cófidero elluogo el corpo \ pene de lamcte dolo/ 
rofa in xpo lui feguédo qfta dottrina di feo Pietro p 
fettamete obfcruàdo : elquale dice.Chriftus paflus^ p 
nobis uobis relinqucs excmplu ut fcquanuni ueftigia 
eius.CTSi cófidero lacagióe & p fare la creatura peno 
fa eternalméte gloriofa eòe egli fi degna nello cuange 
lio teftificare a noi gloria promettcdo diccdo.C tice 
locutus funi uobis ut gaudiu meu in uobis fit : de gau/ 

din ueftru in»lcat.Cl>hum ana natura 1 uia e '&* 0 P eC 
cato corrotta & uirtuofaméte la creatura uiuedo urne 
cotro alla corrotta natura laqice tato allamorofo idi» 
eratiofa che fidegna lafua corrotta natura m pte recti 
f icafe de di doni fopra natura quefta creatura prouede 
re- lequalprouifioni fono quafi infinite de diuerlc. 
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CDN6 e pofTibilc folo p le corporali uirtudi. Ad quella 
excellétia puenire fe no fuflfono alproximo di ucra fa' 
luce cagione o da fe medefimo fingularmctc penofe òc 
co feructecharita operate . CPeroehe lanima che deb 
bain uita eterna pnncipalmcte glorificare. CCLc men 
tali uirtudi fono di fua excellctia p diuina gratia rea!/ 
mente cagione quado la mete ha le circunftantie che a 
f fua pfectione firichiegono Icquali fonoqfte-CD Prima 
X debito ftoniicto.|£Sccuda laudabile modo in fonare. 

5 |TTcrtia nò mulciplicare dmerfe daze. CE Quarta fo 
<j. nare lunghamcte. ^Quinta còtinuare elfonare-C^Se 
^ xta fonare co-amore. (pSepcima fi alfonare indegno e 

6 infufficicte uedere. CTQuefte fepte circòilantie che fi 

7 richiegono alla pfectionc della mctale uirtude uoglio 
j breueméce parlado dichiararceli 3 debito ilromé/ 

co cioè in mete oc corpo portare la paiTibile humanita/ 
de dello amorofo figluolo di Dio : qfta dottrina dello 
apoilolo obferuadoelquale dice. Hoc eni fentite in no 

Z bisqpóc in x£o giefu. (tSecóda-laudabile modo in fo/ 
nare cioepciare gli incofidcrabili dolori cb erano nel 
la fua aia adolorata : & le mirabile pene che follone el 
corpo uiuedo de nella fua horribililfinia morte della/ 
quale leremia in fua pfona parla noi amaeili àdo de di 
ce. O uos oniés qui trafitis p ma attedine fv uidete fi e 

$ dolor ficuc dolor meus-CT I ercia nòmuluplicare di/ 
ucrfe dàzecioe di nò uariare epefien fe non folamcte 
nella fua paifione p fepte daze el di naturale nelquale 
morte follóne fecòdoìe fepte hore canoni che diuiden 
do cce euàgelii lapaffione narrano- ordinata dalla cò' 

f)ieta ncllaquale fece la cena incoili inciàdo. Del lequa/ 
ì fepte bori uoglioin feruitio dalchuno femplice, che 
potrebbe qfta lettera uedere 6c nò intcdcre ak huna no 
mia breiulfmiamcte dare. Onde alla eòpieta .fece el 
fignore cofuoi di fcepoli la cena di fe medeiìmo inCpri 
macómunicadoli.CA mattutino fu pigliato , CTAd 
prima battuto. (CAd tcrtia fcntctiato. <£Ad fcxta ero 



cifixo.<£Ad nona foftcnc morte. (£Ad uefpero fu fe' 
polto collaltrc debite circùftantie penofe : diqfto pe' 
nofillìmo di ordinatamele penfando. Et fempre ì qfti 
péfieri lanima no poco adolorata ritcnedofi che lapof 
fa di fe eòe dice Icremia certamete affermare. Onde di 
ce.Pofuit me defolatà tota die merore confecta.Quar 
ta fonare lunghamete cioè la paiTionepenfare fe dolc 
do quando topo la creatura nella prefente uita dimora 
acciocheella polla di buona confcictia della fua ani* 
ma dire comeclfignoreci rende delfuo tcftimonio di 
ccndo. f£ Y ritti s c anima mea ufcp ad morte. (EQ uin 
ta cotinuarc el fonare : cioè tenere la mente fenza nul/ 

10 intcruallo continuamele della pafTione adolorata : 
Siche ciafcunofia licito come lapoftolo fe comoda co 
mendare clqualc dice, (CTriftitia e mihi magna de co 
tinuus dolor cordi meo CE Sexta fonare con amore: 
cioè colui di cui la mete fi duole fempre cordiahlììma 
mente amando : come Salamone lamorc perfetto nelf 

11 prouevbiidi fe£nadiccdo.|COiiini tempore dihgit 
qui amicus ert-CTSeptima & ultima le alfonare infuf' 
ficiehtc & indegno uedere cioè conofeerfi indegno di 
cofi alto dono chome e la memoria della pa/Tione del/ 
fuo amoro fo creatore de infutficientc ad intcrdcria '& 
ad ogni fpirituale penfiero & uirtuofa opatione inten 
dedoi feelfuoSaluatorei fua falute maeftralmcte opa 
re alla euagelica doctria fenza nullo dubio crededo la 
qlc dice xÒiapipmfca fune & fineipfo faftùc mini. 
Et lo apoftolo dice-Nó q> fufficictes fimus cogitare ali 
quid a nobis : fed fufficiétia noftra ex deo c-CLmipe/ 
itimeli p iiquali molti chi pefano di Dio & no pcruen 
gono ad exccllcte (lato mentale fono ghoppofiti delle 
fepte foprafcnpteeircuftàtieche firichiegono a fabri 
care : & ad exercitare la pfedtione della mentale uh tu. 
CTDe quali fepte oppofiti uoglio breuiffimamentc par 
lare • 4£Vtimo alchuno non ha lhumamtadc palli/ 



bile delnoftro redcptore nella mete per iflromcto : ma 
penfa altri fpirituali penfieri . (^Secondo alcuno pen 
fa della humanitade dellamorofo cimilo : ma non pe 
fa della fua anima adolorata colei dolendofene della 
fua penofillìma pallìonc . |£T ertio alchuna uaria del 
la paflfionc tanti de fi diuerfi penfieri che impedifca/ 
no la dolorofa mentale deuotione &: ne ghocchi le la/ 
chryme^CTQuarto/alchuno penfa della palli one brie 
ue tempo a fua polla lairandola ? no eflendo da Dio per 
fingulare prerogatiua de per forza ad alcuna contepla 
tione tracto. (£Quinto/alchuno fi penfa della paffio 
ne lunghamcte no continua epenfieri : ma penfa alcu/ 
no tempo dei di. (£Sexto alcuno penfa della paflìone 
no amando colui di cui penfa : ma efuoi penfieri fono 
aridi come-epenficri.Philofophici quando pefano del 
corfo de corpi celeftiali de delle loro influentie. 
ptimo alchuno penfa della pacione de uedefi fufficien 
te ad intenderla de a pcfarla degno- (TGhi pte da fe ci 
fecondo di quelli impedimeti fipte coUfecondo cipri/ 
mo. Vno di quelli impedimeti fi e/fufficicte t ad inipe/ 
dire la mctale pfectione/hauendo la creatura da fe tue 
ti glialtri partici. CJCòfideratechel noftro dilctfriflì/ 
mo redcptore uefti nella fua amorofa anima p nollro 
amore per fulficictecòtritionc tutti e dolori denoftri 
abomineuoli de diuerfi 6c quafi infiniti peccati de qua 
li dolori lafciaua nel proprio corpo diuerfiflime de in 
còfiderabili pene rifolucre eoe qlli due pfecti prophe/ 
ti leremia de Ifaia ci rede di lui teftimonio dieedo le/ 
remia.No de fuoi ma de noftri peccati. Magna e cm uc 
lut mare contritio tua. Et I faia dice. Vere dolor es no/ 
ftros ipfe tulit:& laguores noflros ipfeportauit. Hai 
còl- & quato fipuote di noi lamorofo Icfu degnamente 
curbare/elfédofi fcó p nfo amore a tutti e nf i fetimcti 
palpabile de fe nclnf o itclleclo fi trouSdo.onde fifegui 
ta cb ii cipuotedordiata potecia eoe defidera jpmoucr 
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ciafcurro di noi <jfi idio facccdo & fuoi altifTimi figli 
uoh generando come promuoue coloro che lui fecon ? 
do iaìoropófTibilitade eòeedegno :riceuano dequali 

10 euangelio clpropietapirla dicendo. <£ Quotquoc- 
autem receperunt eum'dedit eis poteftatem filios dei 
fieri, El Propheca dice. Ego dixi dii eftis & filli excelfi 
omnes . <£Non e degno di participarc latriompiiaie 
uittoria dei noftro dilcctiilìmo redempeore chi lui no 
feguica tutti efentimenci 'de le corporali potctie in ero 
cechiouando /allaquaie Ihuomo fi conofee per fupcr/ 
nagratia (ufficiente portare • Crefccndo la croce 
cioè la penitetia di di in di : feptimana in fepnmana : 
& di mele in mefe : &c dhanno in anno come crefee per 

11 uirtuofi acti/& iluirtuofo habito ncllanima* CD- a/k 
noftra croce fi ca tutti e uitiofi dilccti rcnuntiarc la/ 
fenfuale uolontade negando : & quanto uirtuofo dolo 
re &c corporale pena patimo nella prefente ulta folle 
nere ne maggiore ne minore : come fidegna ci diiecto 
Chrifto : noi nello euangclio amorofamente inuitare 
dicendo, Qui uultpoft me ucuire abnega femetipfuj 
àc tollat cruccm fuam òc fcquatur me.Quia qui nò fe/ 
quitur me no eli me dignus. Et qui fequitur me no am 
bulat in tenebris fedhabebit lumen uite.AUaquai ui/ 
ta colui iiquale fe degnamete nello cuàgeho ulta chia' 
ma dicendo. Ego funi uia ueritas Se uitarlui ni meni 
uoi nelle fue amorofe braccie ftreéti triophalmcte glo 
riofi ritenendo per infinita fecula fcculorum. Àmc« 
HJData nelli parti di Leuante doue ficongiungneel/ 
mare magiore Doricte colmare chi uiene dal Ponete. 
CAnno Dni.M-CCC^IL 

^Titolo di de<3:a Epiftola. 
<£A Saluato Lalberto o-lacopo o Mone ^curatori de 
Frati minori di Prato fia data. 
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CFinito cllibro di Vgho PStiera praefc layco de lor- 
dine de Frati minori di San Fràcefco/alquale ce agia- 
to più che a unaltro che iìltampo: A di.V IH f -di Giù 
K no.M.CCCCLXXXXII.El tale Trattatelio cB co 
mincia. A fuoi in Chrifto dileftiffimi : Al Capitolo 
Quartodecimo . Et anchora ce agiunto più altre cofe 
che non fono in quello primo. 

fTlmpreflo in Firenze . A di.XV t di Dicembre. M . 
CCCC - LXXXX 1 1 ■ Per Ser Lorenzo de Morgiani, 
& Giouanni da Magansa. 




. r*; rio 1 1 li.t> airciu Ida Menilo i a« 



CTTauoIa di <juefto libro del beato Vgbo Pantiera da 
Prato iayco conteniplatiuo del lordine de Frati mi/ 
ri: cioè di fan Francefco : élquaieha quattordici Tra 
ctati perche Teglia giungneuno Tractato che man/ 
do al Ceppo di Prato nuouamente correpto da poi che 
fu ftampato la prima uolta cioè A di< Y II II. di Giug/ 
no.NLCCCCLXXXXII. 

CTTraftato primo parla della perfezione per dicci 
Capitoli, 

Di diucr fi (lati di perfezione in generale capa* 
Della uirtu in generale/ de della gratulatale e parte 
dA premio 6c della uirtu inuia. capai. 
Delia uita actiua corporale, capali. 
Deila perfezione delia corporale uita aZiua : & come 
eccede la contemplatila, capaiiu 
Della mentale actione. cap<qmnto. 
Della contemplatone. capTexto. 
Del premio della meritoria uirtu in falute: òc prima 
del premio confubitantiale. capTeptimo 
Del premio accidentale cap octauo 

Della gloria fubtlantiale. cap.nono 
Del la u ìaticha perfect ione di noftra dona* cap* x. 
f£ Tractato fecondo reproba aichune opinioni : Icqua 
li diceuono non douerfi penfare di dio/chi utioie per/ 
uenire a contemplatane, cap. Vnico. 

C Tractato Terno degli fpirituaii fentimenci / diui/ 
fo in tre libri/ breui in parole /& proiixi in intelletto. 

.ttProhemio. 
|£Libro primo-Perche ìfentimenci di dio non fi 
danno. 

CLibro fecondo.Pcrche ifentinienti fi danno. 



|£Libro tertio.Perche ifentimènti Ti togliono. 
UTTra&ato quarto duna epiftola mandata a fanfte re 
ligiofe:nellaquale le conforta alperfecto ftaco della m 
namorata Croce. cap.Vnico. 
CTradtato quinto de dolori della mente/ ce delle pe/ 
ne del corpo/lcquali Chrifto huomo foftenne. 

r cap.Vnico. 

CTraétato fexto.di dieci gradi di humiltade:per li^ 
quali lhuonio peruiene allultime perfecto chiamato ni 
chilita : Et come ilpeccato cV ilpcccatore e'uilifti/ 
monihil. cap.Vnico. 
{£Tra&atofeptimo:come/quanto/&diche amore 

debba effere el creatore & la creatura amata in uia. 

cap. Vnico. 

{^Trattato oftauo.ad che fipoffono conofe e lefpi 
rationi fe fono damettere in operatone per acqui***' 
re falute : Imperché le uirtu fono in falutc me rie. ■ 

cap.Vnico. 

lETraétato nono.dellé poffeffione che fono dalle ras 
rionali creature poffedute:& come di'qucllc fpogliare 
fidebbe chi defidé* a in Chrifto ilfuo humano effere 
tranfformare. cap.Vnico. 
CTraAato decimo.di quindici gradi /pcquali facqui 
fta lhumana perfezione, cap. V meo. 

ICTradtatoundecimo.del cxcellente pcricolofo ftato 
che nel mondo regna. cap. Vnico 

{^Trattato duodecimo.come Chrifto conuerfa per 
gratia inuia cofuoi elccti figliuoli/figurando quello 
conuerfamento nella fua humanitadc dalla fuaincar 
natione mfino alla afeenfione diuifo in dieci capitoli 

ICProhemio. 
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Del primo tempo ncllutero mrginale. cap.l. 
| ctc Del fecondo tempo in pueritia. cap ii, 

i Del tert io tempo duna giouenil fanciullesa. 

cap.ni. 

% Del quarto tempo in tribulatione & agonia. 
* cap.iiii. 
Del quinto tempo di principio detade in obedientia. 

cap,v. 

attui j Del fcxto tempo di perfetta humanitade 6c occulta/ 

rione- capavi. 
Del feptimo tempo di dottrina & miracoli, 

cap.vii. 

Del ottauo tempo penofo de mortale. cap.viii. 
Del.ix*tempo in forteza 6c uigore di fpirito. 

cap.ix. 

Del decimo tempo in beatitudine & gloria. 

cap.x. 

CJTrattato Tredecimo dellam ifta :& fuo nafcimen* 
to : de quale fu fra Chnfto & gliapoftoli fuoi. 

cap« Ynico. 

{^Trattato quartodecimo & ulryiio o ucr Epiftola cB 
fcripfe alla compagnia del Ceppo di Prato nducendo 
gii allamor di Giefu Chrillo per fepte danze ordina/ 
Mittente 
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